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COMUNE DI GUSPINI –PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO (VS)
 
Progetto agrivoltaico per la produzione energetica e agricola denominato                  
“GR_Scanu”, della potenza di 25.141,76 kWp  
 

 

   

1. Premessa 

L’impianto agrivoltaico in progetto, denominato “GR_Scanu”, è stato pensato e sarà realizzato con 

lo scopo di creare una sinergia tra produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica 

e produzione agricola con l’obiettivo comune di rispettare l’ambiente e creare così le condizioni per 

il raggiungimento di obiettivi produttivi e economici per entrambi i settori coinvolti: agricolo ed 

energetico. 

Il soggetto proponente dell’iniziativa è la società Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata 

GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 – 20121 – Milano. La società è iscritta nella Sezione Ordinaria 

della Camera di Commercio Industria Agricoltura ed Artigianato di Milano, con numero REA MI-

2630049, C.F. e P.IVA N. 11892530962. 

La società GRR 4 fa parte del gruppo Grenergy Renovables SA, con sede legale a Madrid e quotata 

alla borsa di Madrid, che opera in tutto il mondo nel campo delle energie rinnovabili. Le attività 

principali del gruppo sono lo sviluppo, la progettazione, la realizzazione e l’esercizio di impianti 

fotovoltaici, eolici e di accumulo dell’energia. 

L’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, localizzato nel territorio del 

Comune di Guspini, sarà costituito dal generatore fotovoltaico, di potenza nominale pari a  

25.141,76 kWp, installato a terra su strutture in acciaio zincato motorizzate (Tracker Monoassiali) 

che seguiranno il percorso del sole lungo l’asse Nord-Sud direzione Est-Ovest, mantenendo la 

perpendicolarità con lo stesso e ottimizzando così la produzione di energia. Inoltre, sarà previsto un 

sistema di accumulo per lo stoccaggio dell’energia fotovoltaica di capacità pari a 12 x 2.752 kWh. 

L’impianto ricoprirà una superficie complessiva pari a poco più di 500.000 mq e sarà allacciato alla 

rete Elettrica Nazione tramite una linea interrata di circa 8 km in Alta Tensione a 36 kV collegata in 

antenna sulla nuova Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN a 220/150/36 kV. 

La parte agricola continuerà invece la produzione di foraggi essiccati (fieni). 

Nella filosofia di creare una forte sinergia tra produzione agricola e fotovoltaica è stato individuato 

già un imprenditore agricolo del territorio, disponibile a coltivare il terreno anche con la presenza 

dei tracker fotovoltaici. Con queste premesse si pensa che l’impianto agrivoltaico in progetto possa 

davvero creare quelle condizioni che permetteranno di stabilire un forte e duraturo legame tra 

produzione agricola e produzione di energia elettrica da fonte rinnovabili. 



RELAZIONE INTRODUTTIVA

Premessa.

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R.
207/2010.

Occorre  tener  presente  che,  per  una  corretta  manutenzione  di  un'opera,  è  necessario  partire  da  una
pianificazione  esaustiva  e  completa,  che  contempli  sia  l'opera  nel  suo  insieme,  sia  tutti  i  componenti  e  gli
elementi  tecnici  manutenibili;  ed  ecco  pertanto  la  necessità  di  redigere,  già  in  fase  progettuale,  un  Piano  di
Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.

Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come il
"periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione,
si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo
all'aspetto in buone condizioni".

Il  ciclo di  vita degli  elementi  può essere rappresentato dalla curva del tasso di  guasto, che come ormai noto a
tutti  i  tecnici  addetti  alla  manutenzione,  è  composta  da  tre  tratti,  a  diverso  andamento,  tali  da  generare  la
classica forma detta "a vasca da bagno".

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile:
-  tratto iniziale :  l'andamento della curva del  tasso di  guasto è discendente nel  verso delle ascisse ad indicare
una diminuzione del numero dei guasti, dovuti a errori di montaggio o di produzione, rispetto alla fase iniziale del
funzionamento e/o impiego dell'elemento.
-  tratto  intermedio  :  l'andamento  della  curva  del  tasso  di  guasto  è  costante  con  il  procedere  delle  ascisse  ad
indicare  una  funzionalità  a  regime  ove  il  numero  dei  guasti  subiti  dall'elemento  rientrano  nella  normalità  in
quanto determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso.
- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare
un incremento del  numero dei  guasti,  dovuti  all'usura e al  degrado subiti  dall'elemento nel  corso della sua vita
utile.

La  lettura  della  curva  sopra  descritta,  applicata  a  ciascun  elemento  tecnico  manutenibile,  evidenzia  che
l'attenzione manutentiva deve essere rivolta sia verso il  primo periodo di  vita di  ciascun elemento,  in modo da
individuare preventivamente eventuali  degradi/guasti  che possano comprometterne il  corretto  funzionamento a
regime, sia verso la fase terminale della sua vita utile ove si ha il citato incremento dei degradi/guasti dovuti in
particolar  modo  all'usura.  Durante  la  fase  di  vita  ordinaria  dell'elemento  una  corretta  attività  manutentiva
consente di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali.

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010.

Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

1. Il  piano  di  manutenzione  è  il  documento  complementare  al  progetto  esecutivo  che  prevede,  pianifica  e
programma,  tenendo  conto  degli  elaborati  progettuali  esecutivi  effettivamente  realizzati,  l'attività  di
manutenzione  dell'intervento  al  fine  di  mantenerne  nel  tempo  la  funzionalità,  le  caratteristiche  di  qualità,
l'efficienza ed il valore economico.

2. Il  piano  di  manutenzione  assume  contenuto  differenziato  in  relazione  all'importanza  e  alla  specificità
dell'intervento,  ed  è  costituito  dai  seguenti  documenti  operativi,  salvo  diversa  motivata  indicazione  del
responsabile del procedimento:

a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici.
Il  manuale  contiene  l'insieme  delle  informazioni  atte  a  permettere  all'utente  di  conoscere  le  modalità  per  la
migliore  utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementi  necessari  per  limitare  quanto  più  possibile  i  danni
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RELAZIONE INTRODUTTIVA (segue)

derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione
che  non  richiedono  conoscenze  specialistiche  e  per  riconoscere  tempestivamente  fenomeni  di  deterioramento
anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.

5. Il  manuale  di  manutenzione  si  riferisce  alla  manutenzione  delle  parti  significative  del  bene  ed  in  particolare
degli  impianti  tecnologici.  Esso  fornisce,  in  relazione  alle  diverse  unità  tecnologiche,  alle  caratteristiche  dei
materiali  o  dei  componenti  interessati,  le  indicazioni  necessarie  per  la  corretta  manutenzione  nonché  per  il
ricorso ai centri di assistenza o di servizio.

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine
di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite
dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il  sottoprogramma  dei  controlli,  che  definisce  il  programma  delle  verifiche  comprendenti,  ove  necessario,
anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e
quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni
aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c) il  sottoprogramma  degli  interventi  di  manutenzione,  che  riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  interventi  di
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed
il  manuale  di  manutenzione  redatti  in  fase  di  progettazione,  in  considerazione  delle  scelte  effettuate
dall'esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che
ne ha verificato validità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore dei lavori
medesimo  al  necessario  aggiornamento,  al  fine  di  rendere  disponibili,  all'atto  della  consegna  delle  opere
ultimate,  tutte  le  informazioni  necessarie  sulle  modalità  per  la  relativa  manutenzione e  gestione di  tutte  le  sue
parti, delle attrezzature e degli impianti.

9. Il  piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti  i  progetti fatto salvo il  potere di deroga del responsabile
del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.
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SOGGETTI

 C O M M I T T E N T E

 Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano

 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

-

 PROGETTISTA ARCHITETTONICO

-

 PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI

INIOS SRL

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

-

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

-

 DIRETTORE DEI LAVORI ARCHITETTONICI

-

 DIRETTORE DEI LAVORI STRUTTURALI

-

 DIRETTORE DEI LAVORI PER GLI IMPIANTI

-

 C O L L A U D A T O R E

-

 I M P R E S E

N.A.
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DOCUMENTAZIONE

Progetto definitivo
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NUMERI TELEFONICI UTILI

 VIGILI DEL FUOCO

115

 A M B U L A N Z E

118

 P O L I Z I A

113

 C A R A B I N I E R I

112

 E N E L

803500
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RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'OPERA

L'impianto agrivoltaico in progetto, denominato "GR_Scanu", è stato pensato e sarà realizzato con lo scopo di 
creare una sinergia tra produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica e produzione agricola con 
l'obiettivo comune di rispettare l'ambiente e creare così le condizioni per il raggiungimento di obiettivi produttivi e 
economici per entrambi i settori coinvolti: agricolo ed energetico.
Il soggetto proponente dell'iniziativa è la società Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede 
in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano. La società è iscritta nella Sezione Ordinaria della Camera di Commercio 
Industria Agricoltura ed Artigianato di Milano, con numero REA MI-2630049, C.F. e P.IVA N. 11892530962.
La società GRR 4 fa parte del gruppo Grenergy Renovables SA, con sede legale a Madrid e quotata alla borsa di 
Madrid, che opera in tutto il mondo nel campo delle energie rinnovabili. Le attività principali del gruppo sono lo 
sviluppo, la progettazione, la realizzazione e l'esercizio di impianti fotovoltaici, eolici e di accumulo dell'energia. 
L'impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, localizzato nel territorio del Comune di 
Guspini, sarà costituito dal generatore fotovoltaico, di potenza nominale pari a  25.141,76 kWp, installato a terra 
su strutture in acciaio zincato motorizzate (Tracker Monoassiali) che seguiranno il percorso del sole lungo l'asse 
Nord-Sud direzione Est-Ovest, mantenendo la perpendicolarità con lo stesso e ottimizzando così la produzione di 
energia. Inoltre, sarà previsto un sistema di accumulo per lo stoccaggio dell'energia fotovoltaica di capacità pari 
a 12 x 2.752 kWh.
L'impianto ricoprirà una superficie complessiva pari a poco più di 500.000 mq e sarà allacciato alla rete Elettrica 
Nazione tramite una linea interrata di circa 8 km in Alta Tensione a 36 kV collegata in antenna sulla nuova 
Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN a 220/150/36 kV.
La parte agricola continuerà invece la produzione di foraggi essiccati (fieni).
Nella filosofia di creare una forte sinergia tra produzione agricola e fotovoltaica è stato individuato già un 
imprenditore agricolo del territorio, disponibile a coltivare il terreno anche con la presenza dei tracker fotovoltaici. 
Con queste premesse si pensa che l'impianto agrivoltaico in progetto possa davvero creare quelle condizioni che 
permetteranno di stabilire un forte e duraturo legame tra produzione agricola e produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabili.
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TEAM SISTEMI ENERGETICI

MANUALE D'USO
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Progetto agrivoltaico per la produzione energetica e agricola denominato "GR_Scanu", nel Comune di Guspini,
della potenza di 25.141,76 kWp

 C O M M I T T E N T E :

 Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano

IL TECNICO



IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare 
per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli 
impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo 
fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non 
funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici 
tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma 
momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o 
quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; 
applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe 
conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature 
elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di 
un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, 
come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica può essere nuovamente 
prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono 
collegate tra loro diverse celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei 
suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando 
i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente 
alternata; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa 
componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.
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STRUTTURE DI SOSTEGNO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  strutture  di  sostegno  sono  i  supporti  meccanici  che  consentono  l'ancoraggio  dei  pannelli  fotovoltaici  alle
strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio
zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area di pertinenza dell'impianto agrivoltaico e delimitata nelle tavole di progetto.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche
quali  neve,  vento,  fenomeni  sismici  senza provocare danni  a persone o cose e deve garantire la  salvaguardia
dell'intero apparato.
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CELLA SOLARE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica.
E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore
in silicio opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio).
Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono:
- celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più
cristalli  (policristallino);
-  celle  a  film sottile  ottenute  dalla  deposizione di  uno strato  di  silicio  amorfo  su un supporto  plastico  o  su una
lastra di vetro.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a
quelle realizzate al silicio policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto
di  materiale  semiconduttore  (1-2  micron)  necessario  alla  realizzazione di  una cella  ma hanno un decadimento
delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno del modulo fotovoltaico

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene
trattata superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2)
che ha la funzione di ridurre la componente solare riflessa.
Provvedere periodicamente alla  pulizia  della  superficie  per  eliminare depositi  superficiali  che possono causare
un cattivo funzionamento dell'intero apparato.
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REGOLATORE DI CARICA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal
sistema  per  una  corretta  gestione  delle  batterie.  Protegge  le  batterie  in  situazioni  di  carica  eccessiva  o
insufficiente e ne garantisce la durata massima.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno del locale BESS

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Il  regolatore  deve  essere  utilizzato  esclusivamente  per  il  tipo  di  batteria  indicato  sulla  scheda  interna  del
regolatore  stesso;  evitare,  quindi,  di  utilizzare  il  regolatore  per  batterie  diverse  da  quelle  consentite,  utilizzare
cavi di sezione adeguata ed esporre in modo costante il regolatore all'irraggiamento.
In  ogni  caso l'installazione deve essere  eseguita  da  personale  tecnico  specializzato.  Deve essere  verificata  la
capacità  di  carica  (partendo da  uno  o  più  ingressi  fotovoltaici)  per  non  danneggiare  le  batterie  alle  quali  sono
collegati.
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INVERTER

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'inverter  o  convertitore  statico  è  un  dispositivo  elettronico  che  trasforma  l'energia  continua  (prodotta  dal
generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure
essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o
riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che
permette  di  ottenere  il  massimo  rendimento  adattando  i  parametri  in  uscita  dal  generatore  fotovoltaico  alle
esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
-  a  commutazione  forzata  in  cui  la  tensione  di  uscita  viene  generata  da  un  circuito  elettronico  oscillatore  che
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;
-  a  commutazione  naturale  in  cui  la  frequenza  della  tensione  di  uscita  viene  impostata  dalla  rete  a  cui  è
collegato.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno degli skid in ciascun sottocampo

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

E' opportuno che il convertitore sia dotato di:
- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica;
- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza;
- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico.
Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato  di  idonei  dispositivi  di  protezione  individuali  quali  guanti  e  scarpe  isolanti.  Nelle  vicinanze  dell'inverter
deve essere presente un cartello  sul  quale sono riportate le  funzioni  degli  interruttori,  le  azioni  da compiere in
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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QUADRI ELETTRICI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I quadri elettrici a servizio di un impianto fotovoltaico possono essere di diverse tipologie:
- di campo;
- di parallelo;
- di protezione inverter e di interfaccia rete.
I  quadri  di  campo  vengono  realizzati  per  il  sezionamento  e  la  protezione  della  sezione  in  corrente  continua
all'ingresso dell'inverter;  sono costituiti  da sezionatori  con fusibili  estraibili  modulari  e da scaricatori  di  tensione
modulari.  I  quadri  di  campo adatti  all'installazione di  più  stringhe in  parallelo  prevedono inoltre  diodi  di  blocco,
opportunamente dimensionati, con dissipatori e montaggio su isolatori. I quadri di parallelo si rendono necessari
quando più stringhe devono essere canalizzate nello stesso ingresso del convertitore CC/CA; nella gran parte dei
casi  sono  costituiti  da  sezionatori  di  manovra  e  all'occorrenza  da  interruttori  magnetotermici  opportunamente
dimensionati.  I  quadri  di  protezione  uscita  inverter  sono  costituiti  da  uno  o  più  interruttori  magnetotermici
(secondo il numero degli inverter) del tipo bipolari in sistemi monofase o quadripolari in sistemi trifase. Il quadro
di interfaccia rete è necessario per convogliare le uscite dei quadri di protezione inverter su un unica linea e da
questa  alla  rete  elettrica;  generlamente  è  costituito  da  uno  interruttore  magnetotermico  (bipolare  in  sistemi
monofase  o  quadripolare  in  sistemi  trifase).  Negli  impianti  fotovoltaici  con  un  solo  inverter  il  quadro  uscita
inverter e il quadro interfaccia rete possono diventare un unico apparecchio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno degli skid e nelle cabine elettriche

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

I quadri elettrici a servizio di un impianto fotovoltaico sono da preferirisi con un grado di protezione IP65 per una
eventuale installazione esterna.
Il  cablaggio  deve  essere  realizzato  con  cavo  opportunamente  dimensionato  in  base  all'impianto;  deve  essere
completo  di  identificativo  numerico  e  polarità  e  ogni  componente  (morsettiere,  fili,  apparecchiature  ecc.)  deve
essere siglato in riferimento allo schema elettrico.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato  di  idonei  dispositivi  di  protezione individuali  quali  guanti  e  scarpe isolanti.  Nel  locale  dove è installato  il
quadro  deve  essere  presente  un  cartello  sul  quale  sono  riportate  le  funzioni  degli  interruttori,  le  azioni  da
compiere  in  caso  di  emergenza  su  persone  colpite  da  folgorazione.  Inoltre  devono  essere  presenti  oltre  alla
documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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ACCUMULATORI (BESS)

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori)
che  poi  forniscono  l’energia  elettrica  quando  i  moduli  non  sono  in  grado  di  produrne  per  mancanza  di
irraggiamento solare.
Tra  le  batterie  disponibili  oggi  sul  mercato  abbiamo  varie  tipologie:  al  piombo  ermetico,  al  piombo  acido,  al
nichel/cadmio (poco utilizzate per l'effetto memoria) e al gel.
Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una
durata media del ciclo di vita di circa 6-8 anni.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno della cabina BESS

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Indipendentemente dal tipo di batteria scelto particolare attenzione deve essere riservata all'alloggiamento della
stessa;  è  da  preferire  la  collocazione  all'interno  di  locali  privi  di  umidità,  fumi  e  polveri  sospese.  E'  molto
importante l'aerazione del locale considerando che il processo di carica e scarica sviluppa una miscela esplosiva
di ossigeno e idrogeno che pertanto, mediante opportuna ventilazione, può essere portata al di sotto del limite di
esplosività.
Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato  di  idonei  dispositivi  di  protezione  individuali  quali  guanti  e  scarpe  isolanti.  Nelle  vicinanze
dell'accumulatore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni
da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla
documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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CASSETTA DI TERMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel
quale viene alloggiata la morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza dei punti finali dell'impianto elettrico 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte  le  eventuali  operazioni,  dopo  aver  tolto  la  tensione,  devono  essere  effettuate  da  personale  qualificato  e
dotato di  idonei dispositivi  di  protezione individuali  quali  guanti  e scarpe isolanti.  Nelle vicinanze della cassetta
deve essere presente un cartello  sul  quale sono riportate le  funzioni  degli  interruttori,  le  azioni  da compiere in
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Quando in un impianto elettrico la differenza di  potenziale fra le varie fasi  o fra una fase e la terra assume un
valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A  fronte  di  questi  inconvenienti,  è  buona  regola  scegliere  dispositivi  idonei  che  assicurano  la  protezione  degli
impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmante  gli  scaricatori  di  sovratensione  sono  del  tipo  estraibili;  sono  progettati  per  scaricare  a  terra  le
correnti  e sono costituiti  da una cartuccia contenente un varistore la cui  vita dipende dal  numero di  scariche e
dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dei quadri elettrici a protezione delle apparecchiature più sensibili

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

L’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica
l’efficienza  del  dispositivo,  rosso  la  sua  sostituzione;  è  dotato  di  un  contatto  elettrico  utilizzato  per  riportare  a
distanza la segnalazione di fine vita della cartuccia.
Lo  scaricatore  di  sovratensione  va  scelto  rispetto  al  tipo  di  sistema;  infatti  nei  sistemi  TT  l’apparecchio  va
collegato tra fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni mentre nei sistemi IT e TN trifasi
il collegamento dello scaricatore avviene sulle tre fasi. 
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SISTEMA DI EQUIPOTENZIALIZZAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  conduttori  equipotenziali  principali  e  supplementari  sono  quelli  che  collegano  al  morsetto  principale  di  terra  i
tubi  metallici.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza di  masse e masse estranee

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.
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IMPIANTO ELETTRICO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Insieme  di  apparecchiature,  congegni,  strutture  che  permettono  la  produzione,  il  trasporto,  la  distribuzione  e
l'utilizzo dell'energia elettrica.
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla legge n.186 del 1 marzo 1968, alla legge 626 del 1996 e al D.L.
277 del 1997. Gli impianti elettrici eseguiti secondo le Norme CEI sono conformi alla legge 186.
Gli impianti elettrici devono assicurare la sicurezza nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro, contro possibili pericoli
derivanti  dall'errato  utilizzo,  mancata  manutenzione  ed  errata  esecuzione;  tutti  gli  impianti  elettrici  devono
rispettare  le  componenti  tecnico-impiantistiche  previste  dalla  Legge  46  del  1990  e  successivo  regolamento  di
a t t u a z i o n e . 

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ELETTRICO

- ILLUMINAZIONE A LED
- IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT
- IMPIANTO DI MESSA A TERRA
- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI
- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

ILLUMINAZIONE A LED

Il  LED è un dispositivo che sfrutta la capacità di alcuni materiali  semiconduttori di produrre fotoni attraverso un
fenomeno  di  emissione  spontanea.  Il  LED,  grazie  alle  sue  caratteristiche,  garantisce  una  elevata  efficienza
luminosa.  Si  tratta  di  un  innovativo  sistema  di  illuminazione  che,  come l'impianto  di  illuminazione  tradizionale,
consente di creare condizioni di  visibilità negli  ambienti.  I  corpi illuminanti  a led devono consentire, nel rispetto
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della
luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l'emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il  supporto e l'ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell'energia elettrica fornita
dall'alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
-  uno  più  dispositivi  ottici,  o  semplicemente  le  "ottiche"  ("primarie"  all'interno  del  packaging  e  "secondarie"
all'esterno), per la formazione del solido fotometrico.

MODALITA' D'USO
Tutte  le  operazioni  devono  essere  eseguite  da  personale  specializzato  che  dovrà  necessariamente  seguire  le
istruzioni fornite dal produttore dell'apparecchio sia in caso di sostituzione che di manutenzione dello stesso.

IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

L'impianto elettrico interno è essenzialmente costituito da una linea di alimentazione, da uno o più contenitori (
quadri ) con relative protezioni ( interruttori ), dalle linee di trasporto dell'energia e da gli utilizzatori, comprese le
prese.
La collocazione del gruppo di misura deve essere sempre concordata con l'ente erogatore, è preferibile tuttavia
posizionare il o i contatori per la misura di energia, fuori dal fabbricato, in apposito contenitore privo di masse, di
dimensioni tali da poter contenere oltre a gli strumenti di misura, anche le protezioni della linee in partenza. Nel
caso  di  attività  commerciali  che  rientrano  nella  categoria  di  luoghi  con  pericolo  di  esplosione  e  incendio,
l'interruttore generale  deve essere provvisto  di  bobina di  sgancio  azionabile  da un pulsante a spacco di  vetro,
posto all'esterno, in prossimità dell'ingresso.
La  linea  montante  protetta  da  proprio  interruttore  raggiunge  il  primo  quadro,  posto  al'interno  del  fabbricato  o
locale, attestandosi sull'interruttore generale. La composizione degli interruttori del quadro dovrà essere eseguita
in  relazione  alle  linee  di  alimentazione  degli  utilizzatori  o  dei  settori,  nel  caso  di  sottoquadri  questi  dovranno
essere dimensionati con gli stessi criteri del quadro principale ( generale ).
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IMPIANTO ELETTRICO (segue)

L'impianti  di  nuova  installazione  e  eseguiti  dopo  il  5  marzo  1990  deve  essere  corredati  di  impianto  di  terra  e
interruttori differenziali ad alta sensibilità, la loro esecuzione può essere sottotraccia o in esterno entro tubazione
o canalizzazione autoestinguente. Per gli impianti che sono soggetti a progetto, deve essere dato incarico ad un
professionista inscritto all'Albo per l'esecuzione degli elaborati.
Gli  impianti  nuovi  o  revisionati  devono  essere  corredati  da  Dichiarazione  di  Conformità,  rilasciata  dall'Impresa
che ha eseguito i lavori, la quale deve essere in possesso dei requisiti specifici per eseguire tali lavori.  

MODALITA' D'USO
Gli impianti  elettrici  progettati  e non, devono essere utilizzati  e mantenuti  secondo le prescrizioni previste dalle
Norme CEI. Per gli impianti soggetti a verifica, è obbligatorio richiedere prima della scadenza, l'intervento della
ASL,  la  quale,  a  collaudo eseguito,  rilascerà un verbale  con gli  interventi  da eseguire  o  il  risultato  positivo  del
collaudo.
Modifiche gli impianti elettrici ampliandoli o gravandoli con un quantitativo di utilizzatori non previsto, può essere
causa di disservizio, con conseguente sgancio dell'interruttore posta a protezione della linea di alimentazione;  in
casi  particolari,  si  può  determinare  anche  l'innesco  d'incendio.  Non  sono  ammessi  interventi  da  parte  di
personale non qualificato, oltre a vietarlo la norma, ciò può essere anche causa di gravi infortuni.
Oltre alle verifiche previste dalle norme, 5 anni per gli impianti normali, 2 anni per gli impianti speciali ( pericolo
di  incendio  e  esplosione,  studi  medici  ecc.  )  è  obbligo  del  proprietario  o  del  responsabile  del  fabbricato,
mantenere l'impianto in perfetta efficienza e sicurezza, intervenendo ogni qual volta si presuma vi sia pericolo.

 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA

Per impianto di terra si intende l'insieme dei dispersori, dei conduttori di terra, dei conduttori di protezione e dei
conduttori  equipotenziali.  La  corretta  scelta  ed  applicazione  di  ciascun  elemento  dell'impianto  di  terra  è
condizione  indispensabile  per  rendere  affidabile  il  sistema di  protezione.  Mettere  a  terra  un  sistema,  vuol  dire
collegare  il  sistema  stesso  tramite  conduttore  e  parti  conduttrici  ad  un  punto  del  terreno  individuabile  con  un
dispersore. Un impianto di terra difettoso, errato o mal eseguito non è individuabile con una qualche disfunzione
dell'impianto, bensì lo si rileva solo quando avviene qualche infortunio. L'impianto di messa a terra può essere di
tipo  funzionale,  ciò  avviene  nei  sistemi  TN  con  il  centro  stella  del  trasformatore  collegato  a  terra.  Talvolta  la
messa a terra viene eseguita per esigenze di lavoro ( nel caso di stabilire un collegamento temporaneo di una
sezione di una linea per manutenzione dello stessa).
L'impianto di terra con abbinato un interruttore differenziale risulta sicuramente il metodo più sicuro per prevenire
i contatti diretti ed indiretti, con parti sotto tensione. La sua integrità e manutenzione permette un utilizzo sicuro
dell'impianto elettrico.
L'impianto di terra deve essere per il suo dimensionamento preventivamente calcolato, in particolar modo se si
tratta di impianto di terra di cabina. Esistono metodi e strumentazione idonee utilizzati dai tecnici per la verifica e
la regolarità dell'impianto di terra.
E' buona norma, nella costruzione di nuovi fabbricati, collegare all'impianto di terra, i ferri dei plinti o le eventuali
strutture in metalliche della costruzione; negli impianti integrativi LPS contro le scariche atmosferiche, è previsto
un  dispersore  ogni  calata,  dispersori  che  debbono  essere  collegati  tra  di  lori  con  un  conduttore  di  terra.  In
prossimità dei dispersori ispezionabili, deve essere posto un cartello di segnalazione nel quale sono riportate le
coordinate in metri dell'ubicazione del dispersore stesso. Per il funzionamento corretto degli SPD (scaricatori di
sovratensione)  è  indispensabile  utilizzare  un  conduttore  di  terra  di  sezione  non  inferiore  a  16  mmq  per  il
collegamento del sistema all'impianto di terra. 

MODALITA' D'USO
In riferimento al DPR n.462 del 22/10/2001, gli impianti di terra di nuova installazione devono essere denunciati,
entro un mese dalla loro utilizzazione, alle autorità preposte: ISPESL e ASL di zona. Per gli impianti esistenti va
richiesta la verifica periodica alla ASL di competenza; la periodicità è di 5 anni per gli impianti comuni, 2 anni per
gli  impianti  di  terra  installati  in  ambienti  a  maggior  rischio  in  caso  d'incendio  e  nei  luoghi  con  pericolo  di
esplosione (art. 4 e 6 del DPR 462/01).  
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IMPIANTO ELETTRICO (segue)

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI

Per svolgere qualunque tipo di attività, produttiva, ricreativa o di altro tipo, all'interno di ambienti bui o durante le
ore notturne, occorre che l'ambiente stesso sia illuminato opportunamente, non sempre una quantità eccessiva di
luce  rende  confortevole  o  usufruibile  un  luogo  di  lavoro  o  di  svago;  è  opportuno  quindi  che  l'utilizzo  di  luce
artificiale sia idoneo secondo il tipo di attività e rispondente alle normative.
Una buona illuminazione negli  ambienti  di  lavoro, riduce il  rischio di  affaticamento e incidenti,  rende l'ambiente
più  piacevole  aumentando,  in  certi  casi,  anche  la  produttività.  Importante  risulta  l'illuminazione  nelle  attività
commerciali, dove una buona scelta aiuta e valorizza le merci esposte.
Nell'illuminazione di interni è opportuno non tralasciare il risparmio energetico e conseguentemente economico;
la scelta del posizionamento, del tipo e delle esigenze minime, sono fattori  determinanti  per la realizzazione di
un buon impianto di illuminazione.
Gli impianti di illuminazione per interni vengono classificati in base al loro tipo di impiego:
- ordinari ( mancanti di protezioni contro la penetrazione di corpi solidi e di acqua )
- di uso generale
- regolabili ( la cui parte principale può essere orientata o spostata )
- fissi
- mobili ( possono essere spostati rimanendo collegati al circuito di alimentazione )
- da incasso ( totalmente o parzialmente incassati nella superficie di posa )
In  riferimento  alla  protezione  contro  i  contatti  diretti,  gli  apparecchi  d'illuminazione  possono  essere  inoltre
suddivisi in tre categorie:
- apparecchi di classe I ( provvisti di isolamento principale e morsetto di terra )
- apparecchi di classe II ( provvisti di isolamento principale e supplementare o rinforzato, non hanno il morsetto
di terra )
- apparecchi di classe III ( alimentati a bassissima tensione di sicurezza )
 Il  grado  di  protezione  degli  apparecchi  è  definito  dalla  sigla  IP  seguita  da  almeno  due  numeri  che  ne
determinano il primo, il grado di protezione contro i corpi solidi ed il secondo contro i liquidi ( IP 20 ordinario .....
IP 68 protetto contro la polvere e per posa sommersa ).
A  seconda  del  tipo  di  posa  e  del  corpo  illuminante  utilizzato,  i  sistemi  di  illuminazione  possono  essere  a
illuminazione diretta, indiretta o mista. I principali parametri da prendere in considerazione per la realizzazione di
un impianto di illuminazione sono: il livello e l'uniformità di illuminamento, il colore della luce e la resa del colore
e la limitazione dell'abbagliamento.
Particolare  attenzione  dovrà  essere  posta  negli  impianti  installati  nei  luoghi  di  lavori,  nei  quali  la  componente
abbagliamento ha una importanza rilevante al fine di evitare incidenti ( lavorazioni con utensili ) e disagio ( luoghi
con presenza di terminali )
 La classificazione delle sorgenti luminose utilizzabili negli ambienti interni può essere in due grandi categorie:
- a irradiazione per effetto termico ( lampade ad incandescenza )
- a scarica nei gas e nei vapori ( lampade fluorescenti, a vapori di mercurio, di sodio, ecc. )
Un corpo illuminante è composto, oltre che dalla lampada, da un diffusore, un riflettore e un rifrattore.
Il diffusore costituito da un involucro di vetro o di materiale plastico, è utilizzato negli apparecchi di illuminazione
dove  è  richiesta  una  illuminazione  diffusa  o  semidiretta,  in  quanto  il  flusso  luminoso  è  distribuito  abbastanza
uniformemente in tutte le direzioni.
Il  riflettore  è  costituto  da  superfici  speculari  (  alluminio  brillante,  vetro,  lamiera  smaltata  )  che  riflettono  la  luce
emessa dalla lampada in una determinata direzione ( fascio largo o stretto ) I proiettori rientrano nella categoria
dei riflettori.
Il  rifrattore  è  composto  da  un  involucro  trasparente  recante  profonde  solcature,  con  profilo  e  orientamento
prestabiliti al fine di modificare la distribuzione della luce, alcuni apparecchi illuminanti possono essere proiettori
e rifrattori.

MODALITA' D'USO
Tutti  i  componenti  elettrici  di  un  impianto  di  illuminazione  interna,  devono  essere  muniti  di  marcature  CE,
obbligatoria  dal  1°  gennaio  1997;  nel  caso  di  componenti  che  possono  emettere  disturbi,  come  le  lampade  a
scarica,  deve  essere  certificata  la  compatibilità  elettromagnetica.  Per  la  protezione  dai  contatti  indiretti,  per
questi  impianti possono essere utilizzati due tipi di apparecchi:
-apparecchi in classe I, provvisti di isolamento funzionale in tutte le loro parti e muniti di morsetto di terra
- apparecchi in classe II, dotati di isolamento speciale e senza morsetto di terra
Tutti  i  corpi  illuminanti  devono avere,  riportate  nella  marcatura,  tutti  i  dati  inerenti  la  tensione,  la  potenza,  e  la
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IMPIANTO ELETTRICO (segue)

frequenza di esercizio.
Per la protezione dai contatti diretti, deve essere ben specificato nelle caratteristiche dell'armatura il grado IP di
protezione.
I requisiti che da un impianto di illuminazione sono richiesti, al fine di una classificazione buona sono:
- buon livello di illuminamento in relazione alle caratteristiche e destinazione dei locali
- tipo di illuminazione ( diretta, semi diretta, indiretta )
- tipo di lampada in relazione all'efficienza luminosa ed alla resa cromatica
Per illuminamento si intende il flusso luminoso per unità di superficie ed i valori minimi consigliati sono riferiti al
tipo di attività che viene svolta nel locale. Anche il tipo di illuminazione ( diretta, semi diretta, indiretta ) è dettato
dal tipo di attività a cui è destinato l'impianto ed è evidente che la massima efficienza la si raggiunge con quella
diretta.
La scelta della lampada e quindi del tipo di  illuminazione può essere dettata da vari  fattori,  è quindi opportuno
conoscere i vantaggi e gli svantaggi dei vari tipi di lampada di seguito elencati:
- La lampada ad incandescenza permette una accensione istantanea e non necessita di alimentatore, ha tuttavia
costi di esercizio elevati ed elevata produzione di calore.
- Le lampade alogene ( con attacco doppio, unilaterale, bassissima tensione, dicroica ) emettono una luce bianca
con buona efficienza luminosa e non necessita di alimentatore.
- La lampada fluorescente ( lineare o compatta ) è commercializzata con una ampia scelta di tonalità di luce, ha
una bassa luminanza, alto livello di illuminamento, necessita di alimentatore.
- La lampada ad alogenuri metallici ( doppio attacco o unilaterale ) è caratterizzata da una forte concentrazione
di flusso luminoso, necessita di alimentatore
- Le lampade al sodio alta pressione ( doppio attacco o unilaterale ) hanno una lunga durata, sono indicate per
l'illuminazione di arredo, necessitano di alimentatore.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

L'impianto  di  illuminazione  per  esterni  permette  di  creare  condizioni  di  visibilità  negli  ambienti  circostanti,  in
mancanza d'illuminazione naturale.
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, un buon livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
L'impianto di  illuminazione è costituito  da uno o più corpi  illuminanti,  nel  cui  interno è alloggiata la  sorgente di
luce (armatura); il tutto sorretto da una struttura metallica idonea.
I tipi di lampade utilizzabili per gli impianti di illuminazione esterna sono:
- lampade ad incandescenza ( adatte per l'illuminazione di vialetti residenziali e giardini);
- lampade fluorescenti ( idonee anche per ambienti esterni, devono essere protette meccanicamente)
- lampade compatte ( di dimensioni e consumo di energia ridotte, possiedono un ciclo di vita molto lungo ) ;
- lampade ad alogeni ( idonee per grandi spazi come piazze e campi sportivi, monumenti);
- lampade a ioduri metallici ( utilizzate in grandi aree, piazze, campi sportivi);
- lampade a vapore di mercurio ( sono utilizzate per illuminazione residenziale, stradale e di parchi);
- lampade a vapore di sodio bassa pressione (ottime per zone nebbiose, sono utilizzate nelle gallerie e svincoli
stradali);
- lampade a vapore di sodio alta pressione ( utilizzate per l'illuminazione stradale ed industriale)
Per quanto concerne le strutture di sostegno dei corpi illuminanti, queste possono essere:
- strutture a parete per corpi illuminanti ;
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

MODALITA' D'USO
Tutti  i  componenti  elettrici  di  un  impianto  di  illuminazione  esterna,  devono  essere  muniti  di  marcature  CE,
obbligatoria  dal  1°  gennaio  1997;  nel  caso  di  componenti  che  possono  emettere  disturbi,  come  le  lampade  a
scarica,  deve  essere  certificata  la  compatibilità  elettromagnetica.  Per  la  protezione  dai  contatti  indiretti,  per
questi  impianti possono essere utilizzati due tipi di apparecchi:
-apparecchi in classe I, provvisti di isolamento funzionale in tutte le loro parti e muniti di morsetto di terra
-apparecchi in classe II, dotati di isolamento speciale e senza morsetto di terra
Tutti  i  corpi  illuminanti  devono avere,  riportate  nella  marcatura,  tutti  i  dati  inerenti  la  tensione,  la  potenza,  e  la
frequenza di esercizio.
Per la protezione dai contatti diretti, deve essere ben specificato nelle caratteristiche dell'armatura il grado IP di
protezione.
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LAMPIONE STRADALE A LED

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: ILLUMINAZIONE A LED

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il lampione stradale a led offre una luminosità maggiore rispetto alle lampade tradizionali senza emissioni nocive
per  l'ambiente.  Inoltre  offre  un  risparmio  energetico   del  50% rispetto  ai  sistemi  tradizionali   e  si  presenta  più
resistente.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico in corrispondenza della recinzione

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Tutte  le  operazioni  devono  essere  eseguite  da  personale  specializzato  che  dovrà  necessariamente  seguire  le
istruzioni fornite dal produttore dell'apparecchio sia in caso di sostituzione che di manutenzione dello stesso.
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CABINE ELETTRICHE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Una cabina di trasformazione Alta/Bassa tensione è suddividibile principalmente in due parti, lato A.T. e lato
B.T. ad unire queste due sistemi è sempre presente un trasformatore di tensione. La tensione in arrivo può avere 
vari valori, tuttavia nel caso specifico, saranno prese in esame le cabine alimentate con 36 kV. E' bene 
sottolineare che solo personale altamente addestrato e provvisto delle protezioni idonee, può entrare nel locale 
cabina per effettuare manutenzione o manovre.
Il trasformatore, parte essenziale di una cabina, può essere di due tipi, con raffreddamento ad olio o in resina, in 
entrambi i casi, la macchina deve essere separata con opportune barriere ( grate o scomparti ) dal resto del 
locale.
Per lato BT ( bassa tensione ) si intende il complesso di armadi dove vengono installate tutte le protezione
( interruttori magnetotermici, differenziali, apparati di misura e controllo ) delle linee montanti in uscita. Di norma 
in cabina è sempre presente anche un gruppo di rifasamento automatico.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area tecnica individuata nelle planimetrie di progetto

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

E' di vitale importanza che l'impianto all'interno di una cabina debba essere eseguito secondo le normative e che
sia  perfettamente  efficiente  l'impianto  di  terra  e  di  equipotenzialità;  il  locale  viene  classificato  come  luogo  con
pericolo  di  incendio,  conseguentemente  deve  essere  presente  sempre  un  estintore  omologato  e  tutte  quelle
protezioni individuali ( casco con visiera, guanti isolanti, panchetto isolato ) utili per effettuare le manovre.
Le porte degli scomparti degli armadi devono essere sempre chiuse a chiave, non devono essere presenti cavi o
apparecchiature  prive  di  protezione,  qualunque  tipo  di  operazione  deve  essere  volontaria  e  in  completa
sicurezza,  non  possono  essere  ammessi  estranei.  In  una  delle  pareti  deve  essere  affisso  e  ben  visibile  un
cartello monitore, indicante le precauzioni e i rischi presenti nel locale. E' buona norma tenere in scorta una serie
di fusibili ( patrone ) da utilizzare per sostituzione in caso di rottura di una di quelle installate. Se nell'ambiente è
presente una temperatura elevata ( > di 40° ) è preferibile dotare il locale di un estrattore di aria con comando a
termostato.  L'impianto  di  illuminazione  di  un  locale  cabina  deve  essere  provvisti  di  illuminazione  di  riserva;
all'esterno  del  locale,  in  prossimità  della  porta  di  accesso  è  obbligatorio  un  pulsante  di  sgancio  a  lancio  di
corrente con relativa batteria tampone, da utilizzare in caso di emergenza.
La  manutenzione  del  complesso  è  indispensabile  per  il  buon  funzionamento  degli  apparati  di  cabina,  nella
manutenzione è compresa anche la  pulizia  del  locale,  al  fine di  evitare  polveri  e  residui  che potrebbero,  per  il
loro accumulo su parti attive o per la loro presenza in sospensione nell'aria, provocare guasti.
I  lavori  di  manutenzione  della  cabina  elettrica  devono  essere  estesi  anche  alla  sua  area  esterna,  verificando
l'integrità  delle  protezioni  meccaniche  dei  fori  di  areazione  (  aspiratore  )  e  dell'impianto  di  terra,  il  quale
normalmente si estende all'esterno del fabbricato per alcuni metri; la sua efficienza evita che siano presenti nella
zona  circostante  tensioni  di  passo  o  contatto  superiori  ai  valori  di  sicurezza  stabiliti  dalle  norme.  Nel  caso  di
cabine elettriche con ingresso e uscita delle linee in posa interrata, è estremamente pericoloso effettuare scavi o
lavori in prossimità della platea in calcestruzzo su cui poggia la cabina.   

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Manuale d'Uso
Pag. 16



LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per linea elettrica si intende la parte dell'impianto elettrico preposta al trasporto dell'energia dal quadro elettrico
alll'utilizzatore.  I  conduttori  utilizzati  per  le  linee  possono  essere  non  propaganti  la  fiamma  e  non  propaganti
l'incendio, entrambi devono avere bassa emissione di gas tossici ed essere dimensionati in relazione al massimo
valore di corrente   da cui devono essere percorsi. A limitare il valore di corrente di una linea viene installato, a
monte di essa, un interruttore con relè termico, tarato in modo da intervenire per il  valore di corrente massimo
sopportato  dal  conduttore.In  abbinamento  alla  parte  termica,  in  un  interruttore,  vi  è  un  relè  magnetico,  che
provvede ad intervenire in caso di corto circuito con tempi sempre più brevi, in relazione al valore della corrente
di c.c.
In conformità normativa vigente, gli impianti devono essere provvisti di interruttori differenziali ad alta sensibilità
( 0,01- 1 ) A; la presenza di queste protezioni evita il rischio di contatti diretti e indiretti con parti sotto tensione.
Per il buon funzionamento di un interruttore differenziale ( evitare contatti indiretti ) occorre un buon impianto di
t e r r a . 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno di cabine elettriche e SKID, lungo il cavidotto di connessione dalla cabina di raccolta alla cabina utente
a 36 kV (CUC 36 kV) e dai vari SKID fino alla cabina di raccolta.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le  linee  degli  impianti  elettrici  possono  essere  poste  direttamente  su  parete  o  sotto  intonaco,  solo  in  caso  di
utilizzo  di  cavi  a  doppio  isolamento,  nell'utilizzo  di  normali  conduttori  (  es.  N07V-K )  occorre  sempre  utilizzare
protezioni  quali  tubazione o  canale.  Nel  caso specifico  di  conduttori  in  AT questi  saranno interrati  secondo gli
schemi riportati in progeto
Non sono ammesse giunzioni di conduttori all'interno della tubazione, ne è ammesso l'utilizzo di nastro isolante,
per il collegamento dei conduttori occorre utilizzare morsetti idonei ( cappucci ).
L'intervento  o  il  surriscaldamento  di  un  interruttore  è  sintomo  di  mal  funzionamento  dell'impianto,  l'eventuale
sostituzione  deve  essere  eseguita  con  un  interruttore  avente  le  stesse  caratteristiche  di  corrente  nominale,
potere  d'interruzione  e  curva  di  intervento.  Gli  interruttori  devono  essere  sempre  corredati  di  targhetta  che  ne
descriva il tipo di utilizzo, il settore o l'utilizzatore a cui è destinato quale protezione.
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LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT (segue)

I  contenitori  (  quadri  )  nei  quali  alloggiano  gli  interruttori  sono  soggetti  alle  prescrizioni  secondo  le  norme CEI
17-13, che ne determinano il tipo di posa, la temperatura massima di esercizio ed il tipo di segregazione. Ogni
quadri deve essere corredato di cartellini di identificazione, con relativi dati della ditta costruttrice e le grandezze
elettriche  caratteristiche  di  funzionamento  del  quadro.  I  quadri  possono  essere  di  vario  tipo:  AS,  ANS,  ASC,
ASND.
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I conduttori degli impianti elettrici, escluso casi particolari ( utilizzo di cavi a doppio isolamento ) , devono essere
protetti  da tubazione o canalizzazione,  non sono ammessi  conduttori  a  vista  o  direttamente murati  in  parete.  I
condotti utilizzati ( canale o tubazioni ) devono essere del tipo autoestinguenti, la loro posa può essere a vista o
sottotraccia; è importante per la manutenzione dell'impianto, ad esempio nella sostituzione dei conduttori, che le
tubazioni sia integre e non abbiano subito manomissioni o surriscaldamento con conseguente deformazione. Nel
caso  di  canalizzazioni  in  metallo,  è  obbligatorio  eseguire  l'equipotenzialità  dei  vari  elementi  effettuando  un
collegamento elettrico tra di loro. Ogni tipo di tubazione o condotto deve fare capo ad una scatola di derivazione,
che in relazione al tipo di impianto, deve possedere un grado di protezione definito genericamente con la sigla IP
XX,  il  valore  viene  previsto  in  fase  di  progetto.  Per  facilitare  l'individuazione  dei  vari  tipi  di  impianto,  spesso
vengono utilizzate tubazioni di diverso colore; nel caso di posa delle linee in ambienti particolari, devono essere
utilizzate tubazioni di tipo pesante, aventi cioè caratteristiche meccaniche migliori.
Anche questi tipi di componenti dell'impianto elettrico devono essere marcati CE.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico in progetto e all'interno della cabina di consegna utente CUC36 kV
a circa 8 km dall'impianto fotovoltaico.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Gli impianti realizzati sottotraccia, non necessitano di alcun tipo di manutenzione, se non in caso di rottura per
interventi di ristrutturazioni delle pareti o dei pavimenti. Nelle canalizzazioni o nelle tubazioni a parete, è spesso
necessario intervenire al fine di ripristinare la loro posa, essendo posizionati esternamente, spesso si riscontrano
deformazioni,
dovute a fonti  di  calore o a cedimento dei supporti  di  fissaggio. Le canalizzazioni in PVC, utilizzate per uffici  o
attività  commerciali,  possono  essere  del  tipo  a   più  scomparti,  permettendo  così  il  percorso,  nella  stessa
conduttura, di linee a tensione diversa e di diverso utilizzo ( cavetto telefonico, collegamento in rete di computer,
linee a bassissima tensione ). 
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CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  conduttore  di  terra  è   costituito  dal  conduttore  che  collega  i  dispersori  o  il  dispersore  al  collettore  (  nodo  )
principale di terra; dal conduttore che collega i dispersori tra loro e se isolato, è anch'esso un conduttore di terra.
Se  i  dispersori  sono  collegati  da  un  conduttore   in  tubazione  interrata  anch'esso  è  da  considerarsi  come
conduttore di terra, mentre se tale conduttore è direttamente interrato è da considerarsi come dispersore.
Il conduttore di protezione è il conduttore che collega le masse, al collettore ( o nodo ) principale di terra.
Il  conduttore  di  protezione  deve  avere  una  sezione  adeguata,  tale  da  resistere  agli  sforzi  meccanici,  alla
corrosione e alle sollecitazioni termiche che si verificano per un guasto, così detto, verso massa.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico 

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Il conduttore di terra generalmente è costituito da corda di rame nuda di dimensioni idonee ( 35mmq); essendo a
diretto  contatto  con  il  terreno  è  soggetto  a  corrosione  nei  punti  di  collegamento,  per  tale  motivo  occorre
prevenirla ricoprendo il punto di contatto con vasellina o grasso non corrosivo.
Per il conduttore di protezione è obbligatorio utilizzare conduttori g/v del tipo adottato per l'impianto elettrico (es.
N07V-K),  tale  conduttore  non  può  essere  interrotto  nel  suo  percorso  che  va  dal  dispersore  ai  vari  piani
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CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE (segue)

dell'edificio; per il collegamento dell'eventuali diramazioni, può essere tolto l'isolamento e utilizzato un morsetto a
cappuccio  per  il  collegamento  del  conduttore  in  derivazione;  il  perfetto  serraggio  dei  vari  bulloni  o  viti  di
collegamento permette una buona conducibilità a tutto il sistema.
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DISPERSORI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Viene definito dispersore un corpo metallico,  o un complesso di  corpi  metallici,  posti  in  contatto elettrico con il
terreno e destinati,  o  utilizzati,  per  realizzare il  collegamento elettrico con la terra.  I  dispersori  possono essere
intenzionali  o  di  fatto,  i  primi  sono  posti  nel  terreno  al  solo  fine  di  disperdere  corrente,  i  secondi  sono  corpi
metallici interrati per altri fini, ma che possono contribuire a realizzare il collegamento elettrico a terra ( es. sono
dispersori di fatto i ferri delle armature di fondazione di un fabbricato ). I dispersori sono costituiti da materiali che
ne consentano una durata di vita adeguata, i più comuni materiali usati sono il rame e l'acciaio rivestito di rame o
di zinco. I tipi di dispersori più usati sono costituiti da tondini, profilati, tubi, nastri, corde e piastre; le dimensioni
minime utilizzate sono comunque indicate dalle norme. La resistenza di terra di un dispersore o di un sistema di
dispersori,  viene  calcolata  in  fase  di  progetto;  il,  valore  viene  definito  anche  in  base  alla  sensibilità
dell'interruttore  differenziale  installato  nell'impianto.  Il  collegamento  tra  dispersori  è  costituito  da  i  conduttori  di
terra,  se  tali  conduttori  sono  nudi  e  interrati,  anch'essi  diventano  elementi  disperdenti.  L'inconveniente  più
gravoso  in  un  dispersore  di  terra  è  la  corrosione,  contro  la  quale  si  adottano  provvedimenti  di  protezione
rivestendo il dispersore con altri metalli quale lo zinco.    

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico 

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Il  dispersore  infisso  nel  terreno deve essere  facilmente  ispezionabile,  per  questo  viene normalmente  collocato
dentro  un  pozzetto  con  coperchio,  con  una  parte  scoperta  di  circa  30  cm;  questa  disposizione  permette  il
controllo dello stato del collegamento con il conduttore di terra o con il conduttore di protezione. In prossimità del
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DISPERSORI (segue)

dispersore,  è  buona  norma,  mettere  un  segnale  di  identificazione  con  le  coordinate  della  posizione  dove  il
dispersore è stato posizionato. Nel caso di un impianto per ascensore, il dispersore utilizzato per il sistema non
può essere utilizzato per il collegamento del conduttore di protezione di altri impianti.
Tutti  i  dispersori  di  un  impianto  di  terra  devono  altresì  essere  collegati  tra  di  loro  al  fine  di  avere  una  buona
equipotenzialità dell'impianto. Per le cabine di trasformazione, viene solitamente utilizzata una maglia, composta
da  più  dispersori  collegate  tra  di  loro  con  un  conduttore  nudo;  il  valore  di  resistenza  è  determinato  in  fase  di
progetto e dipende dalla resistività del terreno e dal valore della corrente di guasto a terra dell'impianto.  
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Questi conduttori connettono l'impianto di terra alle masse metalliche estranee, al fine di portare, queste ultime,
allo  stesso  potenziale.  I  conduttori  equipotenziali  si  dividono  in  principali  e  supplementari,  i  primi  vengono
collegati direttamente al collettore o nodo di terra, i secondi fanno parte di collegamenti locali e vengono collegati
al conduttore principale. La sezione del conduttore principale di terra non deve essere inferiore a 6mmq con un
massimo  di  25mmq;  quella  dei  conduttori  supplementari  deve  essere  non  inferiore  a  quella  del  conduttore  di
protezione più piccolo.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico in corrispondenza di masse e masse estranee

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

I conduttori equipotenziali sono sempre costituiti da cavi di colore giallo/verde, possono essere adoperati come
conduttori equipotenziali anche le masse metalliche estranee, purchè queste siano inamovibili.  
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

In  mancanza  dell'illuminazione  ordinaria  è  spesso  necessario  e  talvolta  obbligatorio  avere  un  impianto  di
illuminazione di sicurezza; la presenza di tali tipo d'impianto permette, in caso di black-out di evitare panico tra i
presenti . Per alcuni tipi di attività, anche se non obbligatorio, è consigliabile l'installazione di alcune lampade di
riserva ad esempio del tipo autoalimentate, in particolare dove è presente il pubblico.
L'illuminazione di sicurezza, dove è obbligatoria, ha il compito di segnalare le vie di esodo, al fine di permettere il
deflusso corretto agli occupanti di un edificio o di un locale, verso luoghi ritenuti sicuri.
Alcune  particolari  tipi  di  attività  di  lavoro,  possono  diventare  pericolose  in  caso  di  improvvisa  mancanza
d'illuminazione, per la presenza di organi accessibili in movimento; in questi casi è quindi obbligatorio disporre di
un impianto di illuminazione di sicurezza, al fine di poter concludere le eventuali lavorazioni pericolose.   

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza di cabine e SKID e in tutti i locali lfrequentati da maestranze

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

L'illuminazione di  sicurezza deve permettere alle persone presenti   di  evacuare l'ambiente in modo sicuro o di
proseguire l'attività, che si sta eseguendo al momento, senza incidenti.
L'illuminazione  di  sicurezza  utilizzata  per  l'esodo  deve,  oltre  che  permettere  l'illuminazione  dei  percorsi,
illuminare  opportunamente  le  porte  di  sicurezza.  I  copri  illuminanti  utilizzati,  sia  per  la  segnaletica  che  per
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA (segue)

illuminare  i  percorsi,  devono  essere  installati  ad  almeno  2  m  dal  pavimento;  la  segnaletica  di  sicurezza  deve
rispettare i tipi di pittogrammi, previsti dalle normative. La forma dei cartelli utilizzati in questi impianti è quadrata
o rettangolare, il pittogramma, di colore bianco su fondo verde e deve ricoprire almeno il 50% della superficie del
cartello.L'area  del  cartello  deve  essere  scelta  in  base  alla  distanza  da  cui  il  cartello  deve  essere  visto.  Negli
impianti di illuminazione di sicurezza, gli apparecchi utilizzati possono essere in S.A ( sempre accesi, discoteche
cinema teatri ) o in S.E ( sola emergenza). L'illuminamento minimo previsto nelle vie di esodo deve essere di 1
lux sulla linea mediana del percorso e 0,5 lux nella fascia centrale , fino ad una larghezza pari alla meta della via
di esodo. Per i locali di pubblico spettacolo l'illuminamento medio ad  1m di altezza dal pavimento, deve essere
di almeno 5 lux.
L'illuminazione di sicurezza nelle attività ad alto rischio deve essere eseguita secondo le prescrizioni del D.Lgs.
626/94, ed il minimo valore previsto di illuminamento deve essere non inferiore a 15 lux.
Un impianto  destinato  ad illuminazione di  sicurezza deve avere tempi  di  intervento brevi  che,  a  seconda della
destinazione, che vanno da 0,15 s a 15 s; per tali impianti è richiesta una autonomia di esercizio che varia dai 30
min ai 60 min; la ricarica completa delle batterie delle lampade autoalimentate, non deve superare le 12 h.
Per  l'alimentazione  degli  impianti  di  illuminazione  di  sicurezza,  possono  essere  utilizzati  due  metodi,  con
impianto centralizzato e con apparecchi autonomi. Tra i due è da ritenere il più affidabile quello con apparecchi
autoalimentata, poichè l'alimentazione centralizzata, in caso di guasto, mette fuori servizio l'intero impianto, con
gli apparecchi autonomi il guasto si limita alla sola lampada. 
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  pali  disponibili  in  commercio  sono  in  acciaio,  vetroresina  o  in  alluminio.  I  pali  in  acciaio,  di  varie  forme  e
tipologie  (  pali  conici  diritti  laminati,  pali  diritti  rastremati  laminati,  pali  conici  curvi  laminati,  pali  conici  diritti  da
lamiera, pali da lamiera, ottagonali, diritti ), devono avere dimensioni standardizzate, come previsto dalle Norme
UNI-EN 40. Caratteristiche costruttive dei pali sono la presenza di una finestrella alla base del palo di dimensioni
opportune  da  permettere  la  sede  per  la  morsettiera  per  l'alimentazione  dell'armatura.  Ogni  palo  deve  essere
sorretto  da  una  fondazione  in  calcestruzzo  di  dimensioni  idonee  a  sostenere  il  suo  peso  compreso  il  corpo
illuminante e, a seconda delle zone, a contrastare l'azione del vento. Tutti i pali in acciaio devono essere protetti
contro la corrosione tramite zincatura a caldo come previsto dalla norma UNI-EN 40 e con riferimento alle norme
ISO  1459  e  1461.  I  pali  non  zincati  devono  essere  protetti  con  verniciatura  antiruggine,  bitumatura  interna  o
bitumatura  della  parte  interrata.  Molto  in  uso  sono  i  pali  in  resina  poliestere  ,  rinforzati  con  fibre  di  vetro,
soprattutto per la loro leggerezza, minima manutenzione, non attaccabili dalla corrosione ed elevato isolamento
elettrico  (  non  occorre  la  messa  a  terra  del  palo  );  stesse  caratteristiche  hanno  i  pali  in  lega  di  alluminio,  più
robusti dei precedenti, ma sicuramente più costosi. Non sempre risulta necessaria la protezione contro i fulmini
dei  pali,  in  base  alle  Norma  CEI  81-1  ed  in  base  al  DPR  547/55  art.39  i  pali  per  l'illuminazione  stradale  non
necessitano di alcuna messa a terra.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

I  pali  utilizzati  per  l'illuminazione   devono  essere  del  tipo  prescritto  dalle  normative  vigenti  e  possedere
caratteristiche fisiche e chimiche idonee all'ambiente d'installazione. La posa, in perfetta perpendicolarità con il
terreno,  deve  essere  eseguita  fissando  la  base  del  palo  con  sabbia  pressata  e  chiusura  all'estremità  con
cemento, in modo da poter effettuare la sostituzione o la manutenzione in qualunque momento sia necessario.
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli  apparecchi  per  l'illuminazione  esterna  sono  essenzialmente  composti  da  tre  parti:  la  carenatura,  il  gruppo
elettrico  e  il  gruppo  ottico.  La  funzione  della  carenatura,  sia  essa  in  metallo,  in  lega  leggera  pressofusa  o  in
materiale  plastico,  è  quella  di  proteggere  i  componenti  interni  dagli  agenti  atmosferici.  Per  armature  poste  ad
altezza inferiore a 3 m dal suolo, al fine di evitare manomissioni, il vano lampada e accessori deve esse  apribile
solo  con  l'utilizzo  di  attrezzo  idoneo.  Nelle  armature  poste  ad  altezza  superiore  a  3  m,  l'apertura  della  carena
determina, tramite contatti a molla, il distacco immediato dell'energia, ciò per evitare incidenti agli operatori.
La lampada, il reattore, l'accenditore, il condensatore di rifasamento e gli accessori di collegamento fanno parte
del gruppo elettrico.
Il  gruppo ottico  viene  suddiviso  in:  riflettore,  utilizzato  per  distribuire  tramite  superfici  speculari  la  luce  emessa
dalla lampada( si definiscono cut-off, i riflettori che evitano l'abbagliamento), il rifrattore o diffusore, costituito da
coppe, globi  o gonnelle in vetro o in materiale plastico prismatizzato che dirigono i  raggi  della luce in direzioni
prestabilite.
Le  caratteristiche  elettriche  degli  apparecchi  di  illuminazione  possono  essere  riferite:  alla  protezione  contro  i
contatti diretti ed indiretti e cioè vengono definiti apparecchi di classe I ( provvisti di morsetto di terra ), di calasse
II  (  provvisti  di  isolamento  speciale,  non  necessitano  di  collegamento  a  terra).  La  protezione  contro  i  contatti
diretti e contro la penetrazione dei liquidi e delle poveri è determinante dal grado di protezione IP ( IP 22- IP 65 ),
la sua severità è evidenziata dalla numerazione più alta. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE (segue)

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

L' impianto di illuminazione esterna deve garantire un'adeguata visibilità serale e notturna al traffico motorizzato
e pedonale affinché si svolga con sicurezza, dando la possibilità, agli utenti, di percepire segnalazioni, situazioni
pericolose e ostacoli. E' determinante quindi la scelta del tipo di corpo illuminante da utilizzare, in base all'altezza
dei pali, al contesto urbano, ai risultati che si voglio ottenere. Le case costruttrici forniscono per ogni tipo di corpo
illuminante,  le specifiche di  installazione e le varie caratteristiche illuminotecniche alle quali  ci  si  deve attenere
per ottenere i risultati previsti.
In un impianto di illuminazione esterna deve essere evitato l'inquinamento luminoso e schermature prodotte da
alberi  o  fabbricati;  la  prima  considerazione  dipende  dal  tipo  di  corpo  illuminante,  la  seconda  dalla  scelta  del
centro luminoso.     
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IMPIANTO ANTINCENDIO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

L'impianto antincendio è volto a ridurre le conseguenze derivanti dal verificarsi dell'incendio ed è costituito da un
sistema  di  protezione  attiva  al  fine  di  prevenire,  avvisare,  impedire  e  spegnere  l'incendio.  Esso  può  essere
costituito da uno o più elementi sotto riportati :
- impianto fisso di estinzione incendi costituito da idranti e naspi.
- sistema di spegnimento mediante estintori di tipo portatile o carrellato.
- sistema di spegnimento automatico mediante sistemi di spegnimento a sprinkler.

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ANTINCENDIO

- ESTINTORI

ESTINTORI

L'impianto  antincendio  è  volto  a  ridurre  le  conseguenze  derivanti  dal  verificarsi  dell'incendio.  Gli  estintori
costituiscono un valido, seppur per incendio limitato, sistema di spegnimento. Gli estintori possono essere di tipo
portatile  o  carrellato.  Le  tipologie,  in  funzione  del  materiale  estinguente,  disponibili  sono  :  estintori  a  polvere,
estintori a schiuma, estintori ad acqua, estintori ad anidride carbonica e a gas inerti.

MODALITA' D'USO
Quale  modalità  d'uso  corretta  necessita  che  gli  estintori  siano  ubicati  in  posizione  facilmente  accessibile  e
visibile,  segnalata  da  appositi  cartelli  segnalatori.  Essi  devono  essere  distribuiti  in  modo  uniforme nell'area  da
proteggere e comunque in prossimità degli accessi ed in vicinanza di aree a maggior rischio. Si utilizzano tirando
la spina di sicurezza, e dirigendo il getto alla base del fuoco. 
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ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ANTINCENDIO
Unità tecnologica: ESTINTORI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli estintori  ad anidride carbonica sono costituiti  da un recipiente metallico, contenente il  gas inerte mantenuto
allo  stato  liquido  che  una  volta  liberato  si  trasforma  allo  stato  gassoso  per  poi  solidificarsi  sul  materiale  in
fiamme. Possono essere utilizzati per lo spegnimento di qualsiasi tipo di fuoco anche se è bene evitare l'uso in
locali di limitata superficie, se non aerati ed aerabili,  poichè l'anidride carbonica emessa andrebbe a saturare il
locale stesso soffocando gli occupanti.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza di locali, quali, ad esempio, cabine elettriche in grado di poter generare dei principi di incendio.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quale modalità d'uso corretto degli estintori occorre provvedere alla periodica revisione e/o ricarica, oltre al loro
posizionamento  entro  gli  appositi  supporti  o  carrelli  successivamente  all'uso.  E'  necessario  provvedere  alla
verifica  dell'esistenza  della  segnaletica  indicante  la  posizione  degli  stessi,  oltre  alla  verifica  delle  targhette  di
manutenzione appese sugli stessi estintori. Per l'uso occorre togliere la spina di sicurezza ed indirizzare il cono
erogatore verso il focolaio premendo la leva della pistola.
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AREE ESTERNE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le  aree  esterne  pertinenziali  ad  un'opera  sono  state  suddivise  in  "sistemazioni  esterne"  intendendo
l'organizzazione planimetrica delle aree stesse ed in "allestimenti" che raggruppano gli elementi verticali disposti.
Entrambe le categorie costituiscono l'insieme degli  elementi  tecnici  aventi  la  funzione di  dividere e conformare
gli spazi esterni connessi al sistema edilizio.

 Unità tecnologiche di classe AREE ESTERNE

- ALLESTIMENTI

ALLESTIMENTI

Gli  allestimenti  esterni  costituiscono  l'insieme  degli  elementi  utili  per  dare  forma  ad  uno  spazio  esterno   e
delimitarlo nei confronti di animali e persone non desiderate.

MODALITA' D'USO
Gli  elementi  di  allestimento  esterno,  quale  modalità  d'uso  corretta,  richiedono  una  periodica  e  costante
manutenzione e pulizia, al fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di utilizzo.
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RECINZIONI

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE
Unità tecnologica: ALLESTIMENTI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  recinzioni  sono  utilizzate  per  delimitare  aree  alle  quali  si  vuole  attribuire  un  limite  ben  definito,  o  per
proteggerle da intrusioni non desiderate e comunque per indicare ove finisce una proprietà o una destinazione e
inizia un'altra entità. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Lungo tutto il perimetro dell'impianto come da planimetrie di progetto

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

 le  recinzioni  quale  modalità  d'uso  corretta,  necessitano  di  una  costante  e  periodica  manutenzione  al  fine  di
riprendere  eventuali  deformazioni  e/o  rotture  dovute  ad  urti  e  di  verniciare  e  proteggere  le  superfici  dalle
aggressioni di agenti aggressivi. 
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CANCELLI

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE
Unità tecnologica: ALLESTIMENTI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  cancelli  sono utilizzati  per permettere l'accesso all'area in oggetto o, ovviamente, per proteggere quest'ultimo
da intrusioni non desiderate. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza degli ingressi principali

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

I  cancelli,  quale  modalità  d'uso  corretta,  necessitano  di  una  costante  e  periodica  manutenzione  al  fine  di
riprendere  eventuali  deformazioni  e/o  rotture  dovute  ad  urti  e  di  verniciare  e  proteggere  le  superfici  dalle
aggressioni  di  agenti  aggressivi.  Per  i  meccanismi  dei  cancelli  motorizzati  occorre  procedere  a  periodica
manutenzione con il controllo delle parti elettriche e la lubrificazione delle parti meccaniche. 
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IMPIANTI DI SICUREZZA

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Gli impianti di sicurezza rappresentano un valido strumento per la protezione di persone e di beni che, in varie
forme,  sono  esposti  al  costante  pericolo  di  azioni  criminose  e  vandaliche.  Tra  i  principali  sistemi  di  sicurezza
ricordiamo l'impianto antifurto, l'impianto di  videosorveglianza, l'impianto antitaccheggio e l'impianto di  controllo
presenza/accessi.

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTI DI SICUREZZA

- IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di
prevenire,  eliminare  o  segnalare  l'intrusione  di  persone  non  desiderate  all'interno  degli  edifici.  L'impianto
generalmente  si  compone  di  una  centralina  elettronica,  che  può  avere  sirena  incorporata  o  esterna  e  punto
centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno possono
essere:
- rilevatori  radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati  su pareti  soggette a vibrazioni né
orientati su pareti riflettenti);
-  rilevatori  radar  a  microonde  che  coprono  zone  di  oltre  100°  ottenendo  il  massimo  rendimento  dall'effetto
Doppler;
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente
Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.
I sensori perimetrali possono essere:
- contatto magnetico di superficie o da incasso;
-  interruttore magnetico;
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;
-  sonda a vibrazione;
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 

MODALITA' D'USO
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti
i  dispositivi  di  rivelazione,  concentrazione,  segnalazione  locale/remota  (teletrasmissione),  nonché  di  controllo
(accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature
dovranno riportare  il  previsto  marchio  di  conformità  o  in  alternativa  di  dichiarazione di  conformità  rilasciata  dal
costruttore;  in  ogni  caso  dovrà  essere  garantita  la  sicurezza  d'uso.  A  tal  riguardo  tutte  le  apparecchiature
elettriche  collegate  alle  linee  di  alimentazione  in  bassa  tensione  (trasformatori,  interruttori,  fusibili,  ecc.),
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato
di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal
costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da
effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e
ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;
-  controllo  dello  schema  di  localizzazione  dei  cavi  e  degli  schemi  dei  collegamenti,  verifica  della  completezza
della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
-  calcolo  teorico  dell'autonomia  di  funzionamento  dell'impianto  sulla  base  degli  assorbimenti,  del  tipo  delle
batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati;
-  controllo  operativo  delle  funzioni  quali:  risposta  dell'impianto  ad  eventi  di  allarme,  risposta  dell'impianto  ad
eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali.
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CENTRALE ANTINTRUSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La  centrale  antintrusione  è  un  elemento  dell'impianto  antintrusione  e  controllo  accessi  per  mezzo  del  quale  i
componenti ad essa collegati possono essere   alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un
sistema  di  alimentazione  primaria  e  secondaria  in  grado  di  assicurare  un  corretto  funzionamento  in  caso  di
interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e
acustici tale condizione di allarme;
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto
(per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

La  centrale  antintrusione  deve  essere  ubicata  in  modo  da  garantire  la  massima  sicurezza  del  sistema.  Il
costruttore deve approntare la documentazione (disegni, elenco delle parti,  schemi a blocchi, schemi elettrici  e
descrizione funzionale) per l'installazione e per l'uso che deve comprendere:
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;
-  le  specifiche  tecniche  sufficientemente  dettagliate  degli  ingressi  e  delle  uscite  sufficienti  per  consentire  una
valutazione della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema;
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento;
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili;
- le informazioni sulle modalità d'installazione;
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti;
- le istruzioni di montaggio;
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite;
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;
- le istruzioni operative;
- le informazioni sulla manutenzione.
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MONITOR

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la
video sorveglianza ed il controllo.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Evitare  urti  o  scosse  per  prevenire  danneggiamenti  ed  evitare  di  esporre  i  monitor  all'umidità  e  comunque
all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento
non tentare di aprire o smontare i monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a
personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto.
Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool
per  rimuovere  la  polvere;  verificare  il  voltaggio  di  funzionamento  indicato  sulla  targhetta  posta  sul  monitor  ed
utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento alle telecamere.
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PANNELLO DEGLI ALLARMI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  segnali  inviati  dai  rivelatori,  attraverso  la  centrale  di  controllo  e  segnalazione  a  cui  sono  collegati,  vengono
visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

I  dispositivi  di  segnalazione  degli  allarmi  devono  essere  posizionati  in  modo  da  essere  facilmente  percettibili
dagli addetti alla sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di
controllo  e  segnalazione  sono  installati  anche  i  gruppi  trasformatore-raddrizzatore  che  garantiscono  il
mantenimento  costante  della  carica  delle  batterie  di  accumulatori  che  devono  alimentare  l'impianto  in  caso  di
mancanza  di  energia  elettrica.  Gli  impianti  d  rivelazione  incendi  devono  poter  servirsi  di  due  fonti  di
alimentazione  di  origine  diversa  in  grado  di  garantire  la  totale  alimentazione:  una  delle  fonti  è,  abitualmente,
procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica costante attraverso la
tensione in rete.
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ACCUMULATORE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'accumulatore, meglio conosciuto come batteria, è il dispositivo che consente il funzionamento dell'impianto in
caso di mancanza dell'energia elettrica di alimentazione del sistema. I possibili modi per caricare gli accumulatori
sono:
- "in tampone" quando l'alimentatore è sempre collegato all'accumulatore;
- "ciclica" quando l'alimentatore è connesso automaticamente alla batteria.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Gli  accumulatori  devono  essere  opportunamente  dimensionati;  l'alimentatore  collegato  all'accumulatore  deve
provvedere automaticamente a mantenere il  livello di  capacità dichiarata dal costruttore; in caso di  guasto non
deve  provocare  la  scarica  della  batteria  e  non  generare  sovratensioni  pericolose  per  l'impianto.  Nel  caso
l'accumulatore sia sistemato all'interno di contenitori deve essere del tipo ermetico.
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ALIMENTATORE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Apparecchio dell'impianto necessario a fornire alimentazione ai componenti ad esso collegati.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

L'alimentatore deve essere certificato dal  costruttore.  In  caso di  guasti  o  di  emergenza non cercare di  aprire l'
alimentatore  senza  aver  avvisato  i  tecnici  preposti  per  evitare  di  danneggiare  l'intero  apparato.  Eseguire
periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.
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SISTEMI DI RIPRESA OTTICI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  sistemi  di  ripresa  ottici  sono  costituiti  da  una  o  più  telecamere  (a  colori  o  in  bianco  e  nero)  che  effettuano
riprese per  la  video sorveglianza.  Le immagini  registrate  possono essere così  riprodotte  su supporti  magnetici
quali nastri, Cd o altro.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico come indicato in planimetria di progetto.

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Maneggiare  la  telecamera  con  attenzione  evitando  urti  o  scosse  per  prevenire  danneggiamenti;  nel  caso  di
telecamere da interno evitare di  esporle  all'umidità  e  comunque all'acqua e non farle  operare in  luoghi  in  cui  i
valori  della  umidità  sono  elevati.  In  caso  di  mancato  funzionamento  non  tentare  di  aprire  o  smontare  la
telecamera;  per  evitare  scosse  elettriche  non  tentare  di  rimuovere  viti  o  coperchi  ed  in  ogni  caso  rivolgersi  a
personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto.
Non  toccare  il  sensore  direttamente  con  le  dita  ma  se  necessario  utilizzare  un  panno  morbido  inumidito  con
alcool  per  rimuovere la  polvere;  non utilizzare la  telecamera rivolta verso il  sole per  evitare danneggiamenti  ai
sensori ottici e non farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati
dal  costruttore.  Verificare  il  voltaggio  di  funzionamento  indicato  sulla  targhetta  posta  sulla  telecamera  ed
utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor.
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TEAM SISTEMI ENERGETICI

MANUALE DI MANUTENZIONE
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Progetto agrivoltaico per la produzione energetica e agricola denominato "GR_Scanu", nel Comune di Guspini,
della potenza di 25.141,76 kWp

 C O M M I T T E N T E :

 Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano

IL TECNICO



IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTI FONTI RINNOVABILI

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare
per  trasformarla  in  energia  elettrica  che  poi  viene  resa  disponibile  all’utilizzazione  da  parte  dell’utenza.  Gli
impianti fotovoltaici possono essere:
-  alimentazione  diretta:  l’apparecchio  da  alimentare  viene  collegato  direttamente  al  FV  (acronimo  di  modulo
fotovoltaico);  lo  svantaggio  di  questo  tipo  di  impianti  è  che  l’apparecchio  collegato  al  modulo  fotovoltaico  non
funziona  in  assenza  di  sole  (di  notte);  applicazioni:  piccole  utenze  come  radio,  piccole  pompe,  calcolatrici
tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il  modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici;  l’energia fornita dal modulo, ma
momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o
quando  il  modulo  FV  non  funziona  (p.e.  di  notte),  viene  utilizzata  l’energia  immagazzinata  negli  accumulatori;
applicazioni:  zone non raggiunte  dalla  rete  di  distribuzione elettrica  e  dove l’installazione di  essa  non sarebbe
conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature
elettriche collegate,  l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica;  il  gestore di
un impianto di  questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti  gli  altri  utenti  collegati  alla  rete elettrica,
come  una  normale  centrale  elettrica;  nelle  ore  serali  e  di  notte  la  corrente  elettrica  può  essere  nuovamente
prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
-  cella  solare:  per  la  trasformazione  di  energia  solare  in  energia  elettrica;  per  ricavare  più  potenza  vengono
collegate tra loro diverse celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei
suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando
i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
-  inverter:  trasforma  la  corrente  continua  proveniente  dai  moduli  e/o  dagli  accumulatori  in  corrente  alternata
convenzionale a 230 V o 400 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno
di questa componente;
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.
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STRUTTURE DI SOSTEGNO

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  strutture  di  sostegno  sono  i  supporti  meccanici  che  consentono  l'ancoraggio  dei  pannelli  fotovoltaici  alle
strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio
zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
- ad inseguimento.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area di pertinenza dell'impianto agrivoltaico e delimitata nelle tavole di progetto.

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  in  grado  di  contrastare  in  modo  efficace  il  prodursi  di  fenomeni  di
corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
Per  la  verifica  della  resistenza alla  corrosione possono essere  condotte  prove  in  conformità  a  quanto  previsto
dalla normativa di settore.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.
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STRUTTURE DI SOSTEGNO (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Le strutture  di  sostegno devono essere in  grado di  non subire  disgregazioni  se  sottoposte  all'azione di  carichi
accidentali.

Livello minimo delle prestazioni
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e
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STRUTTURE DI SOSTEGNO (segue)

 Corrosione (... segue)

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.

 D e f o r m a z i o n e

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli  elementi  e relativa irregolarità della sovrapposizione
degli stessi.

 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).

 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle.

 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Reintegro
- Ripristino rivestimenti
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CELLA SOLARE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica.
E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore
in silicio opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio).
Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono:
- celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più
cristalli  (policristallino);
-  celle  a  film sottile  ottenute  dalla  deposizione di  uno strato  di  silicio  amorfo  su un supporto  plastico  o  su una
lastra di vetro.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a
quelle realizzate al silicio policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto
di  materiale  semiconduttore  (1-2  micron)  necessario  alla  realizzazione di  una cella  ma hanno un decadimento
delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno del modulo fotovoltaico

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Efficienza di conversione

La  cella  deve  essere  realizzata  con  materiale  e  finiture  superficiali  tali  da  garantire  il  massimo  assorbimento
delle radiazioni solari.

Livello minimo delle prestazioni
La  massima  potenza  di  picco  (Wp)  erogabile  dalla  cella  così  come  definita  dalle  norme  internazionali  STC
(standard Test Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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CELLA SOLARE (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.
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CELLA SOLARE (segue)

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella.

 Deposito superficiale

Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco  coerente  e  poco
aderente alla superficie del rivestimento.

 Difetti di serraggio morsetti

Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari.

 Difetti di fissaggio

Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto.

 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello.

 I n c r o s t a z i o n i

Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento.

 I n f i l t r a z i o n i

Penetrazione  continua  di  acqua  che  può  venire  in  contatto  con  parti  del  pannello  non  previste  per  essere
bagnate.

 Patina biologica

Strato  sottile,  morbido e  omogeneo,  aderente alla  superficie  e  di  evidente natura biologica,  di  colore  variabile,
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno
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CELLA SOLARE (segue)

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo apparato elettrico
- Controllo diodi
- Controllo fissaggi
- Controllo generale celle

 I N T E R V E N T I

- Pulizia
- Sostituzione celle
- Serraggio
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REGOLATORE DI CARICA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal
sistema  per  una  corretta  gestione  delle  batterie.  Protegge  le  batterie  in  situazioni  di  carica  eccessiva  o
insufficiente e ne garantisce la durata massima.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno del locale BESS

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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REGOLATORE DI CARICA (segue)

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie morsettiere

Difetti di funzionamento delle morsettiere di serraggio dei cavi di alimentazione.

 Anomalie sensore temperatura

Difetti di funzionamento del sensore della temperatura.

 Anomalie batteria

Difetti di funzionamento della batteria del regolatore di carica.
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REGOLATORE DI CARICA (segue)

 Carica eccessiva

La tensione applicata supera il limite della batteria dell'impianto.

 Corti circuiti

Corti circuiti dovuti all' utilizzo di cavi di sezione non adeguata.

 Difetti spie di segnalazione

Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

 Scarica eccessiva

Si  può  verificare  quando  l'impianto  fotovoltaico  non  riesce  a  fornire  il  quantitativo  di  corrente  necessario  a
mantenere in carica le batterie provocandone il danneggiamento irreversibile.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni
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INVERTER

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'inverter  o  convertitore  statico  è  un  dispositivo  elettronico  che  trasforma  l'energia  continua  (prodotta  dal
generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure
essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o
riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che
permette  di  ottenere  il  massimo  rendimento  adattando  i  parametri  in  uscita  dal  generatore  fotovoltaico  alle
esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
-  a  commutazione  forzata  in  cui  la  tensione  di  uscita  viene  generata  da  un  circuito  elettronico  oscillatore  che
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;
-  a  commutazione  naturale  in  cui  la  frequenza  della  tensione  di  uscita  viene  impostata  dalla  rete  a  cui  è
collegato.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno degli skid in ciascun sottocampo

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della potenza

L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in
ingresso dal convertitore.

Livello minimo delle prestazioni
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in
ingresso  del  convertitore  Ppv  ridotta  del  20%  con  tolleranza  non  superiore  al  5%:  Ppv  (-20%)  <  Pinv  <  Ppv
(+5%).

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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INVERTER (segue)

 Isolamento elettrico (... segue)

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.
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INVERTER (segue)

 Resistenza all'acqua (... segue)

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie dei fusibili

Difetti di funzionamento dei fusibili.

 Anomalie delle spie di segnalazione

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Emissioni elettromagnetiche

Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter.

 I n f i l t r a z i o n i

Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter.

 Scariche atmosferiche

Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche.

 S o v r a t e n s i o n i

Valori  della  tensione  e  della  frequenza  elettrica  superiore  a  quella  ammessa  dall'inverter  per  cui  si  verificano
malfunzionamenti.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Manuale di Manutenzione
Pag. 14



INVERTER (segue)

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Verifica messa a terra
- Verifica protezioni

 I N T E R V E N T I

- Pulizia generale
- Serraggio
- Sostituzione inverter
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QUADRI ELETTRICI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I quadri elettrici a servizio di un impianto fotovoltaico possono essere di diverse tipologie:
- di campo;
- di parallelo;
- di protezione inverter e di interfaccia rete.
I  quadri  di  campo  vengono  realizzati  per  il  sezionamento  e  la  protezione  della  sezione  in  corrente  continua
all'ingresso dell'inverter;  sono costituiti  da sezionatori  con fusibili  estraibili  modulari  e da scaricatori  di  tensione
modulari.  I  quadri  di  campo adatti  all'installazione di  più  stringhe in  parallelo  prevedono inoltre  diodi  di  blocco,
opportunamente dimensionati, con dissipatori e montaggio su isolatori. I quadri di parallelo si rendono necessari
quando più stringhe devono essere canalizzate nello stesso ingresso del convertitore CC/CA; nella gran parte dei
casi  sono  costituiti  da  sezionatori  di  manovra  e  all'occorrenza  da  interruttori  magnetotermici  opportunamente
dimensionati.  I  quadri  di  protezione  uscita  inverter  sono  costituiti  da  uno  o  più  interruttori  magnetotermici
(secondo il numero degli inverter) del tipo bipolari in sistemi monofase o quadripolari in sistemi trifase. Il quadro
di interfaccia rete è necessario per convogliare le uscite dei quadri di protezione inverter su un unica linea e da
questa  alla  rete  elettrica;  generlamente  è  costituito  da  uno  interruttore  magnetotermico  (bipolare  in  sistemi
monofase  o  quadripolare  in  sistemi  trifase).  Negli  impianti  fotovoltaici  con  un  solo  inverter  il  quadro  uscita
inverter e il quadro interfaccia rete possono diventare un unico apparecchio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno degli skid e nelle cabine elettriche

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 I d e n t i f i c a b i l i t à

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul  quale  sono  riportate  le  funzioni  degli  interruttori  nonché  le  azioni  da  compiere  in  caso  di  emergenza  su
persone colpite da folgorazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Isolamento elettrico (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Resistenza all'acqua (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

 A c c e s s i b i l i t à

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia
in caso di guasti.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie dei contattori

Difetti di funzionamento dei contattori.

 Anomalie dei fusibili

Difetti di funzionamento dei fusibili.

 Anomalie dell'impianto di rifasamento

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

 Anomalie dei magnetotermici

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

 Anomalie dei relè

Difetti di funzionamento dei relè termici.

 Anomalie della resistenza

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

 Anomalie delle spie di segnalazione

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

 Anomalie dei termostati

Difetti di funzionamento dei termostati.
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Depositi di materiale

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo centralina di rifasamento
- Verifica dei condensatori
- Verifica messa a terra
- Verifica protezioni

 I N T E R V E N T I

- Pulizia generale
- Serraggio
- Sostituzione centralina rifasamento
- Sostituzione quadro
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ACCUMULATORI (BESS)

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori)
che  poi  forniscono  l’energia  elettrica  quando  i  moduli  non  sono  in  grado  di  produrne  per  mancanza  di
irraggiamento solare.
Tra  le  batterie  disponibili  oggi  sul  mercato  abbiamo  varie  tipologie:  al  piombo  ermetico,  al  piombo  acido,  al
nichel/cadmio (poco utilizzate per l'effetto memoria) e al gel.
Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una
durata media del ciclo di vita di circa 6-8 anni.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno della cabina BESS

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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ACCUMULATORI (BESS) (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

 Effetto  memoria

Difetti di funzionamento dell'accumulatore dovuti all'effetto memoria in seguito a carica e scarica della batteria
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ACCUMULATORI (BESS) (segue)

 Mancanza di liquido

Mancanza del liquido necessario al funzionamento della batteria.

 A u t o s c a r i c a

Perdita della energia assorbita per autoscarica.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale accumulatore

 I N T E R V E N T I

- Ricarica batteria
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CASSETTA DI TERMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel
quale viene alloggiata la morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza dei punti finali dell'impianto elettrico 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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CASSETTA DI TERMINAZIONE (segue)

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
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CASSETTA DI TERMINAZIONE (segue)

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Surriscaldamento  che  può  provocare  difetti  di  protezione  e  di  isolamento.  Può  essere  dovuto  da  ossidazione
delle masse metalliche.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Quando in un impianto elettrico la differenza di  potenziale fra le varie fasi  o fra una fase e la terra assume un
valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A  fronte  di  questi  inconvenienti,  è  buona  regola  scegliere  dispositivi  idonei  che  assicurano  la  protezione  degli
impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmante  gli  scaricatori  di  sovratensione  sono  del  tipo  estraibili;  sono  progettati  per  scaricare  a  terra  le
correnti  e sono costituiti  da una cartuccia contenente un varistore la cui  vita dipende dal  numero di  scariche e
dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dei quadri elettrici a protezione delle apparecchiature più sensibili

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie delle molle

Difetti di funzionamento delle molle.

 Anomalie dei contatti ausiliari

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE (segue)

 Anomalie degli sganciatori

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

 Difetti agli interruttori

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

 Difetti  varistore

Esaurimento del varistore delle cartucce dello scaricatore.

 Difetti spie di segnalazione

Difetti delle spie luminose indicatrici del funzionamento.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzioni cartucce
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SISTEMA DI EQUIPOTENZIALIZZAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI FONTI RINNOVABILI
Unità tecnologica: IMPIANTO FOTOVOLTAICO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  conduttori  equipotenziali  principali  e  supplementari  sono  quelli  che  collegano  al  morsetto  principale  di  terra  i
tubi  metallici.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza di  masse e masse estranee

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i
valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono  essere  rispettati  i  livelli  previsti  in  sede  di  progetto  e  nell'ambito  della  dichiarazione  di  conformità
prevista dall'art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Limitazione dei rischi di intervento

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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SISTEMA DI EQUIPOTENZIALIZZAZIONE (segue)

 Resistenza meccanica

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo della condensa interstiziale

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza all'acqua

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Tutti  gli  elementi  di  tenuta  in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica  devono  osservare  le  specifiche  di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Evidenti  segni  di  decadimento  evidenziato  da  cambio  di  colore  e  presenza  di  ruggine  in  prossimità  delle
corrosioni.
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SISTEMA DI EQUIPOTENZIALIZZAZIONE (segue)

 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione degli equipotenzializzatori
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IMPIANTO ELETTRICO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Insieme  di  apparecchiature,  congegni,  strutture  che  permettono  la  produzione,  il  trasporto,  la  distribuzione  e
l'utilizzo dell'energia elettrica.
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla legge n.186 del 1 marzo 1968, alla legge 626 del 1996 e al D.L.
277 del 1997. Gli impianti elettrici eseguiti secondo le Norme CEI sono conformi alla legge 186.
Gli impianti elettrici devono assicurare la sicurezza nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro, contro possibili pericoli
derivanti  dall'errato  utilizzo,  mancata  manutenzione  ed  errata  esecuzione;  tutti  gli  impianti  elettrici  devono
rispettare  le  componenti  tecnico-impiantistiche  previste  dalla  Legge  46  del  1990  e  successivo  regolamento  di
a t t u a z i o n e . 

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ELETTRICO

- ILLUMINAZIONE A LED
- IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT
- IMPIANTO DI MESSA A TERRA
- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI
- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

ILLUMINAZIONE A LED

Il  LED è un dispositivo che sfrutta la capacità di alcuni materiali  semiconduttori di produrre fotoni attraverso un
fenomeno  di  emissione  spontanea.  Il  LED,  grazie  alle  sue  caratteristiche,  garantisce  una  elevata  efficienza
luminosa.  Si  tratta  di  un  innovativo  sistema  di  illuminazione  che,  come l'impianto  di  illuminazione  tradizionale,
consente di creare condizioni di  visibilità negli  ambienti.  I  corpi illuminanti  a led devono consentire, nel rispetto
del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della
luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l'emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il  supporto e l'ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell'energia elettrica fornita
dall'alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
-  uno  più  dispositivi  ottici,  o  semplicemente  le  "ottiche"  ("primarie"  all'interno  del  packaging  e  "secondarie"
all'esterno), per la formazione del solido fotometrico.

MODALITA' D'USO
Tutte  le  operazioni  devono  essere  eseguite  da  personale  specializzato  che  dovrà  necessariamente  seguire  le
istruzioni fornite dal produttore dell'apparecchio sia in caso di sostituzione che di manutenzione dello stesso.

IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

L'impianto elettrico interno è essenzialmente costituito da una linea di alimentazione, da uno o più contenitori (
quadri ) con relative protezioni ( interruttori ), dalle linee di trasporto dell'energia e da gli utilizzatori, comprese le
prese.
La collocazione del gruppo di misura deve essere sempre concordata con l'ente erogatore, è preferibile tuttavia
posizionare il o i contatori per la misura di energia, fuori dal fabbricato, in apposito contenitore privo di masse, di
dimensioni tali da poter contenere oltre a gli strumenti di misura, anche le protezioni della linee in partenza. Nel
caso  di  attività  commerciali  che  rientrano  nella  categoria  di  luoghi  con  pericolo  di  esplosione  e  incendio,
l'interruttore generale  deve essere provvisto  di  bobina di  sgancio  azionabile  da un pulsante a spacco di  vetro,
posto all'esterno, in prossimità dell'ingresso.
La  linea  montante  protetta  da  proprio  interruttore  raggiunge  il  primo  quadro,  posto  al'interno  del  fabbricato  o
locale, attestandosi sull'interruttore generale. La composizione degli interruttori del quadro dovrà essere eseguita
in  relazione  alle  linee  di  alimentazione  degli  utilizzatori  o  dei  settori,  nel  caso  di  sottoquadri  questi  dovranno
essere dimensionati con gli stessi criteri del quadro principale ( generale ).
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IMPIANTO ELETTRICO (segue)

L'impianti  di  nuova  installazione  e  eseguiti  dopo  il  5  marzo  1990  deve  essere  corredati  di  impianto  di  terra  e
interruttori differenziali ad alta sensibilità, la loro esecuzione può essere sottotraccia o in esterno entro tubazione
o canalizzazione autoestinguente. Per gli impianti che sono soggetti a progetto, deve essere dato incarico ad un
professionista inscritto all'Albo per l'esecuzione degli elaborati.
Gli  impianti  nuovi  o  revisionati  devono  essere  corredati  da  Dichiarazione  di  Conformità,  rilasciata  dall'Impresa
che ha eseguito i lavori, la quale deve essere in possesso dei requisiti specifici per eseguire tali lavori.  

MODALITA' D'USO
Gli impianti  elettrici  progettati  e non, devono essere utilizzati  e mantenuti  secondo le prescrizioni previste dalle
Norme CEI. Per gli impianti soggetti a verifica, è obbligatorio richiedere prima della scadenza, l'intervento della
ASL,  la  quale,  a  collaudo eseguito,  rilascerà un verbale  con gli  interventi  da eseguire  o  il  risultato  positivo  del
collaudo.
Modifiche gli impianti elettrici ampliandoli o gravandoli con un quantitativo di utilizzatori non previsto, può essere
causa di disservizio, con conseguente sgancio dell'interruttore posta a protezione della linea di alimentazione;  in
casi  particolari,  si  può  determinare  anche  l'innesco  d'incendio.  Non  sono  ammessi  interventi  da  parte  di
personale non qualificato, oltre a vietarlo la norma, ciò può essere anche causa di gravi infortuni.
Oltre alle verifiche previste dalle norme, 5 anni per gli impianti normali, 2 anni per gli impianti speciali ( pericolo
di  incendio  e  esplosione,  studi  medici  ecc.  )  è  obbligo  del  proprietario  o  del  responsabile  del  fabbricato,
mantenere l'impianto in perfetta efficienza e sicurezza, intervenendo ogni qual volta si presuma vi sia pericolo.

 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA

Per impianto di terra si intende l'insieme dei dispersori, dei conduttori di terra, dei conduttori di protezione e dei
conduttori  equipotenziali.  La  corretta  scelta  ed  applicazione  di  ciascun  elemento  dell'impianto  di  terra  è
condizione  indispensabile  per  rendere  affidabile  il  sistema di  protezione.  Mettere  a  terra  un  sistema,  vuol  dire
collegare  il  sistema  stesso  tramite  conduttore  e  parti  conduttrici  ad  un  punto  del  terreno  individuabile  con  un
dispersore. Un impianto di terra difettoso, errato o mal eseguito non è individuabile con una qualche disfunzione
dell'impianto, bensì lo si rileva solo quando avviene qualche infortunio. L'impianto di messa a terra può essere di
tipo  funzionale,  ciò  avviene  nei  sistemi  TN  con  il  centro  stella  del  trasformatore  collegato  a  terra.  Talvolta  la
messa a terra viene eseguita per esigenze di lavoro ( nel caso di stabilire un collegamento temporaneo di una
sezione di una linea per manutenzione dello stessa).
L'impianto di terra con abbinato un interruttore differenziale risulta sicuramente il metodo più sicuro per prevenire
i contatti diretti ed indiretti, con parti sotto tensione. La sua integrità e manutenzione permette un utilizzo sicuro
dell'impianto elettrico.
L'impianto di terra deve essere per il suo dimensionamento preventivamente calcolato, in particolar modo se si
tratta di impianto di terra di cabina. Esistono metodi e strumentazione idonee utilizzati dai tecnici per la verifica e
la regolarità dell'impianto di terra.
E' buona norma, nella costruzione di nuovi fabbricati, collegare all'impianto di terra, i ferri dei plinti o le eventuali
strutture in metalliche della costruzione; negli impianti integrativi LPS contro le scariche atmosferiche, è previsto
un  dispersore  ogni  calata,  dispersori  che  debbono  essere  collegati  tra  di  lori  con  un  conduttore  di  terra.  In
prossimità dei dispersori ispezionabili, deve essere posto un cartello di segnalazione nel quale sono riportate le
coordinate in metri dell'ubicazione del dispersore stesso. Per il funzionamento corretto degli SPD (scaricatori di
sovratensione)  è  indispensabile  utilizzare  un  conduttore  di  terra  di  sezione  non  inferiore  a  16  mmq  per  il
collegamento del sistema all'impianto di terra. 

MODALITA' D'USO
In riferimento al DPR n.462 del 22/10/2001, gli impianti di terra di nuova installazione devono essere denunciati,
entro un mese dalla loro utilizzazione, alle autorità preposte: ISPESL e ASL di zona. Per gli impianti esistenti va
richiesta la verifica periodica alla ASL di competenza; la periodicità è di 5 anni per gli impianti comuni, 2 anni per
gli  impianti  di  terra  installati  in  ambienti  a  maggior  rischio  in  caso  d'incendio  e  nei  luoghi  con  pericolo  di
esplosione (art. 4 e 6 del DPR 462/01).  
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IMPIANTO ELETTRICO (segue)

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI

Per svolgere qualunque tipo di attività, produttiva, ricreativa o di altro tipo, all'interno di ambienti bui o durante le
ore notturne, occorre che l'ambiente stesso sia illuminato opportunamente, non sempre una quantità eccessiva di
luce  rende  confortevole  o  usufruibile  un  luogo  di  lavoro  o  di  svago;  è  opportuno  quindi  che  l'utilizzo  di  luce
artificiale sia idoneo secondo il tipo di attività e rispondente alle normative.
Una buona illuminazione negli  ambienti  di  lavoro, riduce il  rischio di  affaticamento e incidenti,  rende l'ambiente
più  piacevole  aumentando,  in  certi  casi,  anche  la  produttività.  Importante  risulta  l'illuminazione  nelle  attività
commerciali, dove una buona scelta aiuta e valorizza le merci esposte.
Nell'illuminazione di interni è opportuno non tralasciare il risparmio energetico e conseguentemente economico;
la scelta del posizionamento, del tipo e delle esigenze minime, sono fattori  determinanti  per la realizzazione di
un buon impianto di illuminazione.
Gli impianti di illuminazione per interni vengono classificati in base al loro tipo di impiego:
- ordinari ( mancanti di protezioni contro la penetrazione di corpi solidi e di acqua )
- di uso generale
- regolabili ( la cui parte principale può essere orientata o spostata )
- fissi
- mobili ( possono essere spostati rimanendo collegati al circuito di alimentazione )
- da incasso ( totalmente o parzialmente incassati nella superficie di posa )
In  riferimento  alla  protezione  contro  i  contatti  diretti,  gli  apparecchi  d'illuminazione  possono  essere  inoltre
suddivisi in tre categorie:
- apparecchi di classe I ( provvisti di isolamento principale e morsetto di terra )
- apparecchi di classe II ( provvisti di isolamento principale e supplementare o rinforzato, non hanno il morsetto
di terra )
- apparecchi di classe III ( alimentati a bassissima tensione di sicurezza )
 Il  grado  di  protezione  degli  apparecchi  è  definito  dalla  sigla  IP  seguita  da  almeno  due  numeri  che  ne
determinano il primo, il grado di protezione contro i corpi solidi ed il secondo contro i liquidi ( IP 20 ordinario .....
IP 68 protetto contro la polvere e per posa sommersa ).
A  seconda  del  tipo  di  posa  e  del  corpo  illuminante  utilizzato,  i  sistemi  di  illuminazione  possono  essere  a
illuminazione diretta, indiretta o mista. I principali parametri da prendere in considerazione per la realizzazione di
un impianto di illuminazione sono: il livello e l'uniformità di illuminamento, il colore della luce e la resa del colore
e la limitazione dell'abbagliamento.
Particolare  attenzione  dovrà  essere  posta  negli  impianti  installati  nei  luoghi  di  lavori,  nei  quali  la  componente
abbagliamento ha una importanza rilevante al fine di evitare incidenti ( lavorazioni con utensili ) e disagio ( luoghi
con presenza di terminali )
 La classificazione delle sorgenti luminose utilizzabili negli ambienti interni può essere in due grandi categorie:
- a irradiazione per effetto termico ( lampade ad incandescenza )
- a scarica nei gas e nei vapori ( lampade fluorescenti, a vapori di mercurio, di sodio, ecc. )
Un corpo illuminante è composto, oltre che dalla lampada, da un diffusore, un riflettore e un rifrattore.
Il diffusore costituito da un involucro di vetro o di materiale plastico, è utilizzato negli apparecchi di illuminazione
dove  è  richiesta  una  illuminazione  diffusa  o  semidiretta,  in  quanto  il  flusso  luminoso  è  distribuito  abbastanza
uniformemente in tutte le direzioni.
Il  riflettore  è  costituto  da  superfici  speculari  (  alluminio  brillante,  vetro,  lamiera  smaltata  )  che  riflettono  la  luce
emessa dalla lampada in una determinata direzione ( fascio largo o stretto ) I proiettori rientrano nella categoria
dei riflettori.
Il  rifrattore  è  composto  da  un  involucro  trasparente  recante  profonde  solcature,  con  profilo  e  orientamento
prestabiliti al fine di modificare la distribuzione della luce, alcuni apparecchi illuminanti possono essere proiettori
e rifrattori.

MODALITA' D'USO
Tutti  i  componenti  elettrici  di  un  impianto  di  illuminazione  interna,  devono  essere  muniti  di  marcature  CE,
obbligatoria  dal  1°  gennaio  1997;  nel  caso  di  componenti  che  possono  emettere  disturbi,  come  le  lampade  a
scarica,  deve  essere  certificata  la  compatibilità  elettromagnetica.  Per  la  protezione  dai  contatti  indiretti,  per
questi  impianti possono essere utilizzati due tipi di apparecchi:
-apparecchi in classe I, provvisti di isolamento funzionale in tutte le loro parti e muniti di morsetto di terra
- apparecchi in classe II, dotati di isolamento speciale e senza morsetto di terra
Tutti  i  corpi  illuminanti  devono avere,  riportate  nella  marcatura,  tutti  i  dati  inerenti  la  tensione,  la  potenza,  e  la
Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Manuale di Manutenzione
Pag. 34



IMPIANTO ELETTRICO (segue)

frequenza di esercizio.
Per la protezione dai contatti diretti, deve essere ben specificato nelle caratteristiche dell'armatura il grado IP di
protezione.
I requisiti che da un impianto di illuminazione sono richiesti, al fine di una classificazione buona sono:
- buon livello di illuminamento in relazione alle caratteristiche e destinazione dei locali
- tipo di illuminazione ( diretta, semi diretta, indiretta )
- tipo di lampada in relazione all'efficienza luminosa ed alla resa cromatica
Per illuminamento si intende il flusso luminoso per unità di superficie ed i valori minimi consigliati sono riferiti al
tipo di attività che viene svolta nel locale. Anche il tipo di illuminazione ( diretta, semi diretta, indiretta ) è dettato
dal tipo di attività a cui è destinato l'impianto ed è evidente che la massima efficienza la si raggiunge con quella
diretta.
La scelta della lampada e quindi del tipo di  illuminazione può essere dettata da vari  fattori,  è quindi opportuno
conoscere i vantaggi e gli svantaggi dei vari tipi di lampada di seguito elencati:
- La lampada ad incandescenza permette una accensione istantanea e non necessita di alimentatore, ha tuttavia
costi di esercizio elevati ed elevata produzione di calore.
- Le lampade alogene ( con attacco doppio, unilaterale, bassissima tensione, dicroica ) emettono una luce bianca
con buona efficienza luminosa e non necessita di alimentatore.
- La lampada fluorescente ( lineare o compatta ) è commercializzata con una ampia scelta di tonalità di luce, ha
una bassa luminanza, alto livello di illuminamento, necessita di alimentatore.
- La lampada ad alogenuri metallici ( doppio attacco o unilaterale ) è caratterizzata da una forte concentrazione
di flusso luminoso, necessita di alimentatore
- Le lampade al sodio alta pressione ( doppio attacco o unilaterale ) hanno una lunga durata, sono indicate per
l'illuminazione di arredo, necessitano di alimentatore.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

L'impianto  di  illuminazione  per  esterni  permette  di  creare  condizioni  di  visibilità  negli  ambienti  circostanti,  in
mancanza d'illuminazione naturale.
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, un buon livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
L'impianto di  illuminazione è costituito  da uno o più corpi  illuminanti,  nel  cui  interno è alloggiata la  sorgente di
luce (armatura); il tutto sorretto da una struttura metallica idonea.
I tipi di lampade utilizzabili per gli impianti di illuminazione esterna sono:
- lampade ad incandescenza ( adatte per l'illuminazione di vialetti residenziali e giardini);
- lampade fluorescenti ( idonee anche per ambienti esterni, devono essere protette meccanicamente)
- lampade compatte ( di dimensioni e consumo di energia ridotte, possiedono un ciclo di vita molto lungo ) ;
- lampade ad alogeni ( idonee per grandi spazi come piazze e campi sportivi, monumenti);
- lampade a ioduri metallici ( utilizzate in grandi aree, piazze, campi sportivi);
- lampade a vapore di mercurio ( sono utilizzate per illuminazione residenziale, stradale e di parchi);
- lampade a vapore di sodio bassa pressione (ottime per zone nebbiose, sono utilizzate nelle gallerie e svincoli
stradali);
- lampade a vapore di sodio alta pressione ( utilizzate per l'illuminazione stradale ed industriale)
Per quanto concerne le strutture di sostegno dei corpi illuminanti, queste possono essere:
- strutture a parete per corpi illuminanti ;
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

MODALITA' D'USO
Tutti  i  componenti  elettrici  di  un  impianto  di  illuminazione  esterna,  devono  essere  muniti  di  marcature  CE,
obbligatoria  dal  1°  gennaio  1997;  nel  caso  di  componenti  che  possono  emettere  disturbi,  come  le  lampade  a
scarica,  deve  essere  certificata  la  compatibilità  elettromagnetica.  Per  la  protezione  dai  contatti  indiretti,  per
questi  impianti possono essere utilizzati due tipi di apparecchi:
-apparecchi in classe I, provvisti di isolamento funzionale in tutte le loro parti e muniti di morsetto di terra
-apparecchi in classe II, dotati di isolamento speciale e senza morsetto di terra
Tutti  i  corpi  illuminanti  devono avere,  riportate  nella  marcatura,  tutti  i  dati  inerenti  la  tensione,  la  potenza,  e  la
frequenza di esercizio.
Per la protezione dai contatti diretti, deve essere ben specificato nelle caratteristiche dell'armatura il grado IP di
protezione.
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LAMPIONE STRADALE A LED

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: ILLUMINAZIONE A LED

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il lampione stradale a led offre una luminosità maggiore rispetto alle lampade tradizionali senza emissioni nocive
per  l'ambiente.  Inoltre  offre  un  risparmio  energetico   del  50% rispetto  ai  sistemi  tradizionali   e  si  presenta  più
resistente.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico in corrispondenza della recinzione

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo struttura palo

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

RISORSE ECONOMICHE
-
-
-

 [Controllo] Controllo corpi illuminanti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia corpi illuminanti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione diodi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 M o n t a b i l i t à / S m o n t a b i l i t à

Gli  elementi  costituenti   l'impianto  di  illuminazione  devono  consentire  il  montaggio  di  altri  elementi  in  caso  di
necessità.
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LAMPIONE STRADALE A LED (segue)

 Montabilità/Smontabilità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Efficienza luminosa

I componenti  che sviluppano il  flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella
stabilita dal costruttore delle lampade.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Controllo delle dispersioni elettriche

Per  evitare  il  pericolo  di  folgorazione  da  contatto  diretto,  i  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli minimi previsti da progetto e dall'art. 7 del DM 37/08.

 Controllo del flusso luminoso

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  montati  in  modo  da  controllare  il  flusso  luminoso
emesso affinchè i fasci luminosi non abbaglino le persone.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Deposito superficiale

Valutazione: anomalia lieve

Deposito di materiali estranei sulla superficie.

 Patina biologica

Valutazione: anomalia lieve

Strato  sottile,  morbido e  omogeneo,  aderente alla  superficie  e  di  evidente natura biologica,  di  colore  variabile,
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio.

 Difetti di stabilità

Valutazione: anomalia grave

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

 Difetti di serraggio

Valutazione: anomalia lieve
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LAMPIONE STRADALE A LED (segue)

 Difetti di serraggio (... segue)

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

 Difetti di messa a terra

Valutazione: anomalia grave

Difetti  di  messa  a  terra  dovuti  all'eccessiva  polvere  all'interno  delle  connessioni  o  alla  presenza  di  umidità
ambientale o di condensa.

 D e c o l o r a z i o n e

Valutazione: anomalia lieve

Alterazione  cromatica della superficie.

 Anomalia trasformatore

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

 Abbassamento del livello di illuminazione

Valutazione: anomalia lieve

Abbassamento  del  livello  di  illuminazione  dovuto  ad  usura  delle  lampade,  ossidazione  dei  deflettori,
impolveramento dei diodi.

 Anomalia connessioni

Valutazione: anomalia grave

Difetti nelle connessioni dei vari diodi.

 Anomalia catodo

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento del catodo.

 Anomalia anodo

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento dell'anodo.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno
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LAMPIONE STRADALE A LED (segue)

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo struttura palo
- Controllo corpi illuminanti

 I N T E R V E N T I

- Pulizia corpi illuminanti
- Sostituzione diodi
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CABINE ELETTRICHE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Una cabina di trasformazione Alta/Bassa tensione è suddividibile principalmente in due parti, lato A.T. e lato
B.T. ad unire queste due sistemi è sempre presente un trasformatore di tensione. La tensione in arrivo può avere
vari valori, tuttavia nel caso specifico, essendo le più diffuse, saranno prese in
esame le cabine alimentate con 36 kV. E' bene sottolineare che solo personale altamente addestrato e
provvisto delle protezioni idonee, può entrare nel locale cabina per effettuare manutenzione o manovre.
Il trasformatore, parte essenziale di una cabina, può essere di due tipi, con raffreddamento ad olio o in resina, in
entrambi i casi, la macchina deve essere separata con opportune barriere ( grate o scomparti ) dal resto del
locale.
Per lato BT ( bassa tensione ) si intende il complesso di armadi dove vengono installate tutte le protezione
( interruttori magnetotermici, differenziali, apparati di misura e controllo ) delle linee montanti in uscita. Di norma
in cabina è sempre presente anche un gruppo di rifasamento automatico.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area tecnica individuata nelle planimetrie di progetto

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Attrezzi manuali di uso comune
- Pinza amperometrica
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (36kV) : cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Dispositivi di protezione individuale

 [Controllo] Verifica dei dispositivi di emergenza

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (36 kV) : cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Attrezzi manuali di uso comune
- Asta per manovre (fioretto)

 [Controllo] Verifica interruttori e delle protezioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (36 kV) : cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Attrezzi manuali di uso comune
- Asta per manovre (fioretto)
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CABINE ELETTRICHE (segue)

 [Controllo] Verifica dei parametri elettrici ( misura strumentale )

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (36 kV) : cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Attrezzi manuali di uso comune
- Asta per manovre (fioretto)

 [Intervento] Lubrificazione ingranaggi e contatti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (36 kV) : cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (36 kV) : cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Attrezzi manuali di uso comune
- Asta per manovre (fioretto)

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 A c c e s s i b i l i t à

Gli ingressi alle cabine elettriche devono essere sgombri e facilmente accessibili per consentire un facile accesso
sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti; analogo provvedimento deve essere preso al loro interno ed
in particolare in prossimità dei quadri, i quali devono essere facilmente accessibili e apribili.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i criteri dimensionali e di disposizione previsti in sede di progetto.

 I d e n t i f i c a b i l i t à

I  quadri  e  le  cabine  elettriche  devono  essere  facilmente  identificabili  per  consentire  un  facile  utilizzo.  Deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i criteri previsti in sede di progetto.
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CABINE ELETTRICHE (segue)

 Resistenza meccanica

Le  cabine  elettriche,  e  quindi  i  componenti  delle  stesse,  devono  essere  realizzati  con  materiali  in  grado  di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i valori previsti in sede di progetto.

 Attitudine a limitare i rischi di incendio

I componenti delle cabine elettriche devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili
incendi.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i criteri previsti in sede di progetto.

 Isolamento elettrico

Gli elementi delle cabine elettriche devono essere protetti in modo da evitare incidenti ai fruitori o agli operatori
da contatti diretti o indiretti.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Corto circuiti

Valutazione: anomalia grave

Il  cedimento  del  materiale  di  isolamento  è  causa  di  corto  circuito  che  provoca  l'intervento  delle  protezioni,  le
motivazioni  di  tale  cedimento  possono  essere  molteplici,  quali  il  surriscaldamento  dei  conduttori,  l'usura  delle
linee, una sovratensione esterna o un intervento imprevisto durante opere esterne. 

 Difetti agli interruttori

Valutazione: anomalia grave

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni  e  nei  contatti  di  chiusura o alla  presenza di  umidità  ambientale  o di  condensa.  L'usura e l'elevata
frequenza  di  intervento  dovuta  a  sovraccarichi,  può  provocare  anomalie  agli  interruttori,  con  conseguente
disservizio e impossibilità di ripristino.

 Difetti di taratura

Valutazione: anomalia lieve

Difetti  di  taratura  dei  contattori  o  degli  interruttori  dovuti  all'usura  o  a  frequenti  interventi.  Negli  interruttori
scatolati  la  taratura  sia  della  parte  termica  che  di  quella  magnetica  deve  essere  effettuata  in  ragione  delle
caratteristiche  dell'impianto,  analogo  procedimento  deve  essere  adottato  per  il  differenziale  per  il  quale  la
taratura prevede la regolazione del tempo di intervento e del valore della corrente di dispersione. 
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CABINE ELETTRICHE (segue)

 Interruzione dell'alimentazione principale

Valutazione: anomalia grave

Interruzione  dell'alimentazione  principale  dovuta  ad  un  interruzione  dell'ente  erogatore/gestore  dell'energia
elettrica.

 Interruzione dell'alimentazione secondaria

Valutazione: anomalia grave

L'intervento  dell'interruttore  generale  nel  lato  BT,  provoca  l'interruzione  dell'alimentazione  agli  utilizzatori,  tale
guasto, sicuramente di tipo grave, è spesso dovuto al sovraccarico o a guasto dell'interruttore stesso.

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Valutazione: anomalia grave

Una  cabina  elettrica  è  classificata  come  luogo  con  pericolo  d'incendio,  questo  perchè  le  temperature  che  i
componenti raggiungono durante l'esercizio possono essere elevate. L'ambiente assorbe inoltre il calore prodotto
dal o dai trasformatori,  siano essi in olio o resina; a tale scopo vengono installati  molto spesso estrattori  d'aria
comandati  da  termostato.  Nel  caso  di  sovraccarichi  o  funzionamento  continuo  a  regime,  si  può  verificare  un
surriscaldamento  dei  componenti  quali  interruttori,  o  conduttori,  che  dato  l'ambiente,  non  riescono  a  smaltire
facilmente la loro temperatura; ciò può provocare l'intervento delle protezioni con conseguente di servizio.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Verifica dei dispositivi di emergenza
- Verifica interruttori e delle protezioni
- Verifica dei parametri elettrici ( misura strumentale )

 I N T E R V E N T I

- Lubrificazione ingranaggi e contatti
- Pulizia generale
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LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per linea elettrica si intende la parte dell'impianto elettrico preposta al trasporto dell'energia dal quadro elettrico
alll'utilizzatore.  I  conduttori  utilizzati  per  le  linee  possono  essere  non  propaganti  la  fiamma  e  non  propaganti
l'incendio, entrambi devono avere bassa emissione di gas tossici ed essere dimensionati in relazione al massimo
valore di corrente   da cui devono essere percorsi. A limitare il valore di corrente di una linea viene installato, a
monte di essa, un interruttore con relè termico, tarato in modo da intervenire per il  valore di corrente massimo
sopportato  dal  conduttore.In  abbinamento  alla  parte  termica,  in  un  interruttore,  vi  è  un  relè  magnetico,  che
provvede ad intervenire in caso di corto circuito con tempi sempre più brevi, in relazione al valore della corrente
di c.c.
In conformità normativa vigente, gli impianti devono essere provvisti di interruttori differenziali ad alta sensibilità
( 0,01- 1 ) A; la presenza di queste protezioni evita il rischio di contatti diretti e indiretti con parti sotto tensione.
Per il buon funzionamento di un interruttore differenziale ( evitare contatti indiretti ) occorre un buon impianto di
t e r r a . 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno di cabine elettriche e SKID, lungo il cavidotto di connessione dalla cabina di raccolta alla cabina utente
a 36 kV (CUC 36 kV) e dai vari SKID fino alla cabina di raccolta.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Pinza amperometrica
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune
- Dispositivi di protezione individuale
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LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT (segue)

 [Controllo] Controllo strumentale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Intervento su i contatti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 F u n z i o n a l i t à

La funzionalità  di  un impianto elettrico è  determinata soprattutto  dalla  sua perfetta  esecuzione e dall'utilizzo di
componenti idonei e certificati. Nei casi di obbligo di progettazione, gli impianti devono essere eseguiti secondo
gli  elaborati;  le  variazioni,  gli  ampliamenti  e  le  modifiche  devono  essere  concordate  con  il  tecnico  o  con  il
professionista.

Livello minimo delle prestazioni
Una manutenzione programmata e l'utilizzo corretto, determinano il suo funzionamento costante e corretto.

 Attitudine a limitare i rischi di incendio

L'utilizzo  in  fase  di  realizzazione  e  manutenzione  di  materiale  idoneo  all'ambiente  è  determinante  per  evitare
guasti e surriscaldamento dei componenti dell'impianto elettrico. Le linee di alimentazione e le protezioni devono
essere dimensionati in funzione delle correnti di assorbimento degli utilizzatori.

Livello minimo delle prestazioni
Ad  evitare  il  surriscaldamento  di  un  conduttore  è  indispensabile  vi  sia  a  monte  del  conduttore  stesso,  una
protezione ( fusibile o interruttore termico) . 
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LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT (segue)

 Sicurezza elettrica

Gli elementi dell'impianto elettrico devono essere in grado di evitare incidenti ai fruitori o agli operatori.

Livello minimo delle prestazioni
L'impianto elettrico deve essere sicuro ed evitare incidenti  dovuti  alla folgorazione; un buon impianto di  terra e
l'installazione di interruttori differenziali ad alta sensibilità può ridurre tali inconvenienti.

 Facilità di intervento

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 S u r r i s c a l d a m e n t o

Valutazione: anomalia grave

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento; causato da troppo assorbimento degli
utilizzatori

 Corto circuiti

Valutazione: anomalia grave

Corto circuiti dovuti a difetti di isolamento nell'impianto o negli utilizzatori, a sbalzi di tensione, o a sovraccarichi.

 Difetti di taratura

Valutazione: anomalia grave

Difetti di taratura dei contattori o degli interruttori dovuti all'usura o a frequenti interventi.

 Difetti agli interruttori

Valutazione: anomalia grave

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni e nei contatti di chiusura o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno
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LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT (segue)

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Controllo strumentale

 I N T E R V E N T I

- Intervento su i contatti
- Sostituzioni
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I conduttori degli impianti elettrici, escluso casi particolari ( utilizzo di cavi a doppio isolamento ) , devono essere
protetti  da tubazione o canalizzazione,  non sono ammessi  conduttori  a  vista  o  direttamente murati  in  parete.  I
condotti utilizzati ( canale o tubazioni ) devono essere del tipo autoestinguenti, la loro posa può essere a vista o
sottotraccia; è importante per la manutenzione dell'impianto, ad esempio nella sostituzione dei conduttori, che le
tubazioni sia integre e non abbiano subito manomissioni o surriscaldamento con conseguente deformazione. Nel
caso  di  canalizzazioni  in  metallo,  è  obbligatorio  eseguire  l'equipotenzialità  dei  vari  elementi  effettuando  un
collegamento elettrico tra di loro. Ogni tipo di tubazione o condotto deve fare capo ad una scatola di derivazione,
che in relazione al tipo di impianto, deve possedere un grado di protezione definito genericamente con la sigla IP
XX,  il  valore  viene  previsto  in  fase  di  progetto.  Per  facilitare  l'individuazione  dei  vari  tipi  di  impianto,  spesso
vengono utilizzate tubazioni di diverso colore; nel caso di posa delle linee in ambienti particolari, devono essere
utilizzate tubazioni di tipo pesante, aventi cioè caratteristiche meccaniche migliori.
Anche questi tipi di componenti dell'impianto elettrico devono essere marcati CE.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico in progetto e all'interno della cabina di consegna utente CUC36 kV
a circa 8 km dall'impianto fotovoltaico.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI (segue)

 [Controllo] Controllo generale (... segue)

- Misuratore di prova per interruttori differenziali

 [Intervento] Ripristino del grado di protezione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 F u n z i o n a l i t à

Gli impianti elettrici possono essere eseguiti in posa a parete o sottotraccia, in entrambi i casi la tubazione o la
canalizzazione  utilizzata  deve  essere  autoestinguente  e  marcata  CE.  Le  condutture,  al  loro  interno,  devono
avere un terso dell'area libera da conduttori, in modo da poter effettuare agevolmente la sostituzione o la verifica
di sfilabilità dei conduttori stessi. Il grado di protezione dei cavidotti deve essere adeguato all'ambiente di posa,
in riferimento alla presenza di corpi estranei ed alla presenza di umidità o acqua.
Nella stessa tubazione non possono essere posizionati conduttori a tensione diversa, ne' doppino telefonico, ne'
cavo TV a meno di utilizzare canalizzazioni con settori isolati. 

Livello minimo delle prestazioni
Un controllo e l'utilizzo corretto, determinano il funzionamento voluto.

 Resistenza meccanica

Tutte le canalizzazioni devono essere idonee all'ambiente e tali da poter resistere a sollecitazioni meccaniche ed
a urti; ad evitare rotture o deformazioni, in particolari ambiente, si utilizzano tubazioni in ferro.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Facilità di intervento

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Deformazione delle tubazioni

Valutazione: anomalia grave

Sono frequenti i casi di canalizzazioni o tubazioni che per effetto della temperatura dell'ambiente, per usura o per
sollecitazioni esterne, subiscono deformazioni o rotture. I punti deboli di un impianto in tubazione a parete sono
le  giunzioni  e  gli  ingressi  nelle  scatole  di  derivazione.  Urti,  eccessiva  vicinanza  a  sorgenti  di  calore,  possono

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Manuale di Manutenzione
Pag. 49



TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI (segue)

 Deformazione delle tubazioni (... segue)

essere causa di deformazione e rottura delle tubazioni.

 Rottura delle tubazioni

Valutazione: anomalia grave

La presenza di forti fonti di calore o tipi di lavorazioni con movimentazione di macchine o materiale, determinano
rotture e deformazioni delle tubazioni o delle canalizzazioni.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Ripristino del grado di protezione
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CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il  conduttore  di  terra  è   costituito  dal  conduttore  che  collega  i  dispersori  o  il  dispersore  al  collettore  (  nodo  )
principale di terra; dal conduttore che collega i dispersori tra loro e se isolato, è anch'esso un conduttore di terra.
Se  i  dispersori  sono  collegati  da  un  conduttore   in  tubazione  interrata  anch'esso  è  da  considerarsi  come
conduttore di terra, mentre se tale conduttore è direttamente interrato è da considerarsi come dispersore.
Il conduttore di protezione è il conduttore che collega le masse, al collettore ( o nodo ) principale di terra.
Il  conduttore  di  protezione  deve  avere  una  sezione  adeguata,  tale  da  resistere  agli  sforzi  meccanici,  alla
corrosione e alle sollecitazioni termiche che si verificano per un guasto, così detto, verso massa.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico 

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
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CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE (segue)

 [Controllo] Controllo generale (... segue)

- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Misuratore di isolamento e di terra

 [Intervento] Sostituzione conduttori di protezione

RISORSE D'USO
- Misuratore di isolamento e di terra
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la sua
resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno strato di
zinco  dato  a  caldo  o  da  uno  strato  di  rame  stagnato,  tali  accorgimenti  proteggono  gli  elementi  disperdenti  da
alterazioni profonde.
Particolare  requisito  deve  avere  la  giunzione  tra  il  dispersore  (picchetto)  ed  il  dispersore  (corda  di  rame);  il
collegamento tra  i  due deve essere effettuato con capocorda in  rame stagnato,  ciò  diminuisce notevolmente il
potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche morsetti
in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita.
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali sono
dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine di  evitare la  corrosione,  oltre a utilizzare componenti  di  dimensioni  idonee,  occorre evitare giunzioni  tra
zinco  e  rame;  nel  caso  di  saldature,  occorre  proteggere  il  punto  di  saldature  con  rivestimenti  protettivi.  Per  la
connessione  a  compressione,  a  mano  o  idraulica,  le  giunzioni  possono  avere  varie  combinazioni  (
conduttore-conduttore,  conduttore  passante-conduttore  derivato  ).  Una  buona  connessione  che  limita  la
corrosione è rappresentato da la saldatura alluminotermica, che si effettua per reazione tra l'ossido di rame ed
alluminio in polvere.

 Resistenza meccanica

La resistenza meccanica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali sono dettate
dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di  progettazione.  E'  determinante  per  la  resistenza  meccanica
dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali deformazioni o
sforzi (trazione o torsione).
 .

Livello minimo delle prestazioni
Il  conduttore  di  terra  può  essere  costituito  da  fili,  corde,  piattine,  che,  oltre  ad  avere  una  buona  conducibilità
elettrica,  deve  possedere  una  buona  resistenza  meccanica.  Le  dimensioni  minime del  conduttore  di  terra  e  di
protezione  ed  i  componenti  di  collegamento  sono  determinate  dalle  normative  e  tuttavia  per  la  rimozione  dei
collegamenti devono essere usati idonei attrezzi.

 E f f i c i e n z a

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.
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CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE (segue)

 Efficienza (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Facilità di intervento

Gli impianti di messa a terra possono essere soggetti a distacchi, rotture o ossidazioni, devono essere facilmente
controllabili, manutenibili o sostituibili, con azioni talvolta eseguibili direttamente dagli utenti.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di connessione

Valutazione: anomalia grave

Difetti  di  connessione  delle  masse  con  conseguente  interruzione  della  continuità  dei  conduttori  fino  al  nodo
equipotenziale.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione conduttori di protezione
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DISPERSORI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Viene definito dispersore un corpo metallico,  o un complesso di  corpi  metallici,  posti  in  contatto elettrico con il
terreno e destinati,  o  utilizzati,  per  realizzare il  collegamento elettrico con la terra.  I  dispersori  possono essere
intenzionali  o  di  fatto,  i  primi  sono  posti  nel  terreno  al  solo  fine  di  disperdere  corrente,  i  secondi  sono  corpi
metallici interrati per altri fini, ma che possono contribuire a realizzare il collegamento elettrico a terra ( es. sono
dispersori di fatto i ferri delle armature di fondazione di un fabbricato ). I dispersori sono costituiti da materiali che
ne consentano una durata di vita adeguata, i più comuni materiali usati sono il rame e l'acciaio rivestito di rame o
di zinco. I tipi di dispersori più usati sono costituiti da tondini, profilati, tubi, nastri, corde e piastre; le dimensioni
minime utilizzate sono comunque indicate dalle norme. La resistenza di terra di un dispersore o di un sistema di
dispersori,  viene  calcolata  in  fase  di  progetto;  il,  valore  viene  definito  anche  in  base  alla  sensibilità
dell'interruttore  differenziale  installato  nell'impianto.  Il  collegamento  tra  dispersori  è  costituito  da  i  conduttori  di
terra,  se  tali  conduttori  sono  nudi  e  interrati,  anch'essi  diventano  elementi  disperdenti.  L'inconveniente  più
gravoso  in  un  dispersore  di  terra  è  la  corrosione,  contro  la  quale  si  adottano  provvedimenti  di  protezione
rivestendo il dispersore con altri metalli quale lo zinco.    

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico 

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI
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DISPERSORI (segue)

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Dispositivi di protezione individuale

 [Intervento] Misura della resistenza del dispersore

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

 [Intervento] Sostituzione dispersori

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la sua
resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno strato di
zinco  dato  a  caldo  o  da  uno  strato  di  rame  stagnato,  tali  accorgimenti  proteggono  gli  elementi  disperdenti  da
alterazioni profonde.
Particolare  requisito  deve  avere  la  giunzione  tra  il  dispersore  (picchetto)  ed  il  dispersore  (corda  di  rame);  il
collegamento tra  i  due deve essere effettuato con capocorda in  rame stagnato,  ciò  diminuisce notevolmente il
potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche morsetti
in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita.
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali sono
dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine di  evitare la  corrosione,  oltre a utilizzare componenti  di  dimensioni  idonee,  occorre evitare giunzioni  tra
zinco  e  rame;  nel  caso  di  saldature,  occorre  proteggere  il  punto  di  saldature  con  rivestimenti  protettivi.  Per  la
connessione  a  compressione,  a  mano  o  idraulica,  le  giunzioni  possono  avere  varie  combinazioni  (
conduttore-conduttore,  conduttore  passante-conduttore  derivato  ).  Una  buona  connessione  che  limita  la
corrosione è rappresentato da la saldatura alluminotermica, che si effettua per reazione tra l'ossido di rame ed
alluminio in polvere.

 Resistenza meccanica

La resistenza meccanica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali sono dettate
dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di  progettazione.  E'  determinante  per  la  resistenza  meccanica
dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali deformazioni o
sforzi (trazione o torsione).
 .

Livello minimo delle prestazioni
Il  conduttore  di  terra  può  essere  costituito  da  fili,  corde,  piattine,  che,  oltre  ad  avere  una  buona  conducibilità
elettrica,  deve  possedere  una  buona  resistenza  meccanica.  Le  dimensioni  minime del  conduttore  di  terra  e  di
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DISPERSORI (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

protezione  ed  i  componenti  di  collegamento  sono  determinate  dalle  normative  e  tuttavia  per  la  rimozione  dei
collegamenti devono essere usati idonei attrezzi.

 E f f i c i e n z a

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Facilità di intervento

Poichè i componenti di un impianto di messa a terra possono essere soggetti a distacchi, rotture o ossidazioni,
devono essere facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili, con azioni talvolta eseguibili direttamente dagli
utenti.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

I  motivi  della  corrosione possono derivare  da  varie  cause;  si  può  avere  una corrosione per  reazioni  chimiche,
una corrosione per cause elettrochimiche ed anche per correnti vaganti. In tutte questi casi occorre proteggere il
dispersore  e  i  collegamenti  utilizzando  quale  protezione  superficiale  una  pellicola  di  zinco  o  materiale  di
protezione.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Misura della resistenza del dispersore
- Sostituzione dispersori
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Questi conduttori connettono l'impianto di terra alle masse metalliche estranee, al fine di portare, queste ultime,
allo  stesso  potenziale.  I  conduttori  equipotenziali  si  dividono  in  principali  e  supplementari,  i  primi  vengono
collegati direttamente al collettore o nodo di terra, i secondi fanno parte di collegamenti locali e vengono collegati
al conduttore principale. La sezione del conduttore principale di terra non deve essere inferiore a 6mmq con un
massimo  di  25mmq;  quella  dei  conduttori  supplementari  deve  essere  non  inferiore  a  quella  del  conduttore  di
protezione più piccolo.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico in corrispondenza di masse e masse estranee

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

 [Controllo] Controllo strumentale (misura del valore di resistenza)

RISORSE D'USO
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI (segue)

 [Controllo] Controllo strumentale (misura del valore di resistenza) (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

 [Intervento] Sostituzione dei conduttori equipotenzili

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

 [Intervento] Intervento sulle connessioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

 [Intervento] Sostituzione dei nodi equipotenzili

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

 [Intervento] Misure strumentali

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento e di terra
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alla corrosione

I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la sua
resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno strato di
zinco  dato  a  caldo  o  da  uno  strato  di  rame  stagnato,  tali  accorgimenti  proteggono  gli  elementi  disperdenti  da
alterazioni profonde.
Particolare  requisito  deve  avere  la  giunzione  tra  il  dispersore  (picchetto)  ed  il  dispersore  (corda  di  rame);  il
collegamento tra  i  due deve essere effettuato con capocorda in  rame stagnato,  ciò  diminuisce notevolmente il
potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche morsetti
in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita.
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali sono
dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione.

Livello minimo delle prestazioni
Al  fine di  evitare la  corrosione,  oltre a utilizzare componenti  di  dimensioni  idonee,  occorre evitare giunzioni  tra
zinco  e  rame;  nel  caso  di  saldature,  occorre  proteggere  il  punto  di  saldature  con  rivestimenti  protettivi.  Per  la
connessione  a  compressione,  a  mano  o  idraulica,  le  giunzioni  possono  avere  varie  combinazioni  (
conduttore-conduttore,  conduttore  passante-conduttore  derivato  ).  Una  buona  connessione  che  limita  la
corrosione è rappresentato da la saldatura alluminotermica, che si effettua per reazione tra l'ossido di rame ed
alluminio in polvere.
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI (segue)

 Resistenza meccanica

La resistenza meccanica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali sono dettate
dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di  progettazione.  E'  determinante  per  la  resistenza  meccanica
dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali deformazioni o
sforzi (trazione o torsione).
 .

Livello minimo delle prestazioni
Il  conduttore  di  terra  può  essere  costituito  da  fili,  corde,  piattine,  che,  oltre  ad  avere  una  buona  conducibilità
elettrica,  deve  possedere  una  buona  resistenza  meccanica.  Le  dimensioni  minime del  conduttore  di  terra  e  di
protezione  ed  i  componenti  di  collegamento  sono  determinate  dalle  normative  e  tuttavia  per  la  rimozione  dei
collegamenti devono essere usati idonei attrezzi.

 E f f i c i e n z a

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Facilità di intervento

Poichè i componenti di un impianto di messa a terra possono essere soggetti a distacchi, rotture o ossidazioni,
devono essere facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili, con azioni talvolta eseguibili direttamente dagli
utenti.

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Valutazione: anomalia grave

Il diminuire delle dimensioni, il cambio di colore o la presenza di materiale granulare bianco nelle giunzioni, è un
evidente sintomo della presenza di corrosione.

 Difetti di serraggio

Valutazione: anomalia lieve

Movimenti  frequenti  o  manomissioni,  possono  provocare  l'indebolimento  dei  punti  di  contatto  tra  conduttori
equipotenziali e masse metalliche con evidente instabilità e mobilità del bullone di serraggio

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI (segue)

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale
- Controllo strumentale (misura del valore di resistenza)

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione dei conduttori equipotenzili
- Intervento sulle connessioni
- Sostituzione dei nodi equipotenzili
- Misure strumentali
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

In  mancanza  dell'illuminazione  ordinaria  è  spesso  necessario  e  talvolta  obbligatorio  avere  un  impianto  di
illuminazione di sicurezza; la presenza di tali tipo d'impianto permette, in caso di black-out di evitare panico tra i
presenti . Per alcuni tipi di attività, anche se non obbligatorio, è consigliabile l'installazione di alcune lampade di
riserva ad esempio del tipo autoalimentate, in particolare dove è presente il pubblico.
L'illuminazione di sicurezza, dove è obbligatoria, ha il compito di segnalare le vie di esodo, al fine di permettere il
deflusso corretto agli occupanti di un edificio o di un locale, verso luoghi ritenuti sicuri.
Alcune  particolari  tipi  di  attività  di  lavoro,  possono  diventare  pericolose  in  caso  di  improvvisa  mancanza
d'illuminazione, per la presenza di organi accessibili in movimento; in questi casi è quindi obbligatorio disporre di
un impianto di illuminazione di sicurezza, al fine di poter concludere le eventuali lavorazioni pericolose.   

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza di cabine e SKID e in tutti i locali lfrequentati da maestranze

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA (segue)

 [Controllo] Controllo generale (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali

 [Intervento] Sostituzione delle lampade e degli elementi

RISORSE D'USO
- Pinza amperometrica
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Dispositivi di protezione individuale
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Sicurezza elettrica

Al  fine  di  evitare  guasti  o  pericoli  per  l'incolumità  delle  persone  negli  impianti  di  illuminazione  devono  essere
presi  tutti  quei  provvedimenti  idonei  e  previsti  dalle  normative.  Le  lampade  ad  incandescenza,  per  la  loro
emissione  di  calore,  possono  provocare  scottature  e,  se  in  prossimità  di  materiale  infiammabile,  principi
d'incendio.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i parametri elettrici previsti dalle normative.

 Resistenza meccanica

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  avere  caratteristiche  meccaniche  idonee  all'ambiente  di
posa,  al  fine  di  evitare  deformazioni  o  rotture  per  causa  di  eventi  esterni.  L'emettitore  di  luce  deve,  se
necessario, essere protetto da eventuali urti o sollecitazioni esterne.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e raccomandati dalla casa costruttrice.

 Grado di protezione

Poichè  i  componenti  di  un  impianto  di  illuminazione  possono  essere  soggetti  ad  umidità,  polvere,  ecc.  la  loro
costruzione ed il loro grado di protezione IP deve essere idoneo, ad evitare la penetrazione di tali agenti . Tutti i
componenti  devono  essere  costruiti  con  appositi  materiali  atti  a  prevenirne  la  deformazione  causata  dal
funzionamento ordinario o/e alla normale esposizione ai raggi solari.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti dal costruttore.

 Facilità di intervento

Poichè i componenti di un impianto di illuminazione possono essere soggetti a mal funzionamenti o a cessazione
del  funzionamento  medesimo,  devono  essere  facilmente  controllabili,  manutenibili  o  sostituibili,  con  azioni
talvolta eseguibili direttamente dagli utenti.
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA (segue)

 Facilità di intervento (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Deve essere rispettato quanto raccomandato dalla casa costruttrice.

 E f f i c i e n z a

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 A f f i d a b i l i t à

Capacità di mantenere sensibilmente invariata nel tempo la propria qualità in condizioni d'uso determinate.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Abbassamento livello di illuminazione

Valutazione: anomalia lieve

Il  mancato  funzionamento  può  essere  dovuto  all'usura  della  lampada,  al  precario  serraggio  sull'attacco,  al
distacco di un conduttore o alla rottura del organo di comando. La diminuzione del livello di illuminamento può
essere causata dall'abbassamento della tensione di alimentazione o dalla sporcizia depositatosi sulla superficie
della lampada; nelle lampade autoalimentate, causa di mal funzionamento può essere dovuta al livello di carica
delle batterie o al loro deterioramento.

 A v a r i e

Valutazione: anomalia grave

Possibili  avarie  possono  derivare  da  corto  circuiti  degli  apparecchi,  usura  degli  accessori  o  installazione  di
componenti  non  idonei.  Nelle  lampade autoalimentate,  la  mancata  ricarica  delle  batterie  o  il  loro  esaurimento,
può essere causa di disservizio.

 Intervento delle protezioni

Valutazione: anomalia grave

Difetti  agli  interruttori  magnetotermici  e  differenziali  dovuti  all'eccessiva  polvere  presente  all'interno  delle
connessioni, alla presenza di umidità ambientale, alla condensa o all'usura.
Nelle lampade autoalimentate, l'intervento delle protezione, non permette la ricarica delle batterie.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA (segue)

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione delle lampade e degli elementi
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  pali  disponibili  in  commercio  sono  in  acciaio,  vetroresina  o  in  alluminio.  I  pali  in  acciaio,  di  varie  forme  e
tipologie  (  pali  conici  diritti  laminati,  pali  diritti  rastremati  laminati,  pali  conici  curvi  laminati,  pali  conici  diritti  da
lamiera, pali da lamiera, ottagonali, diritti ), devono avere dimensioni standardizzate, come previsto dalle Norme
UNI-EN 40. Caratteristiche costruttive dei pali sono la presenza di una finestrella alla base del palo di dimensioni
opportune  da  permettere  la  sede  per  la  morsettiera  per  l'alimentazione  dell'armatura.  Ogni  palo  deve  essere
sorretto  da  una  fondazione  in  calcestruzzo  di  dimensioni  idonee  a  sostenere  il  suo  peso  compreso  il  corpo
illuminante e, a seconda delle zone, a contrastare l'azione del vento. Tutti i pali in acciaio devono essere protetti
contro la corrosione tramite zincatura a caldo come previsto dalla norma UNI-EN 40 e con riferimento alle norme
ISO  1459  e  1461.  I  pali  non  zincati  devono  essere  protetti  con  verniciatura  antiruggine,  bitumatura  interna  o
bitumatura  della  parte  interrata.  Molto  in  uso  sono  i  pali  in  resina  poliestere  ,  rinforzati  con  fibre  di  vetro,
soprattutto per la loro leggerezza, minima manutenzione, non attaccabili dalla corrosione ed elevato isolamento
elettrico  (  non  occorre  la  messa  a  terra  del  palo  );  stesse  caratteristiche  hanno  i  pali  in  lega  di  alluminio,  più
robusti dei precedenti, ma sicuramente più costosi. Non sempre risulta necessaria la protezione contro i fulmini
dei  pali,  in  base  alle  Norma  CEI  81-1  ed  in  base  al  DPR  547/55  art.39  i  pali  per  l'illuminazione  stradale  non
necessitano di alcuna messa a terra.
 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Attrezzi manuali di uso comune
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Automezzo con cestello
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali

 [Intervento] Sostituzione dei pali

RISORSE D'USO
- Automezzo con cestello
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Attrezzi manuali di uso comune
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE (segue)

 [Intervento] Sostituzione dei pali (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale

 [Intervento] Ripristino dello strato protettivo

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Automezzo con cestello
- Attrezzi manuali di uso comune
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali

 [Intervento] Sostituzioni di accessori

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Automezzo con cestello
- Attrezzi manuali di uso comune
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

La posa dei pali deve essere eseguita come prescritto degli elaborati di progetto, rispettando le dimensione dei
plinti e la profondità di posa, in riferimento alla loro altezza ed al peso delle armature da installare alla sommità.
In  caso  di  pali  con  sbraccio,  si  dovrà  tenere  conto  del  peso  dell'armatura  e  dell'azione  del  vento  su  tutta  la
struttura.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Stabilità  chimico-reattiva

L'impianto  di  illuminazione  deve  essere  realizzato  con  materiali  in  grado  di  mantenere  inalterate  nel  tempo  le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Corretta disposizione

Al  fine  di  poter  ottenere  buoni  risultati  di  illuminamento,  i  centri  luce  di  un  impianto  di  illuminazione,  devono
essere  tali  da  permettere  una  uniformità  di  illuminamento,  evitando  l'abbagliamento  e  zona  d'ombra.  La
disposizione è definita da calcoli illuminotecnici di progettazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE (segue)

 I n t e g r a z i o n e

Attitudine alla connessione funzionale e dimensionale.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie per corrosione

Valutazione: anomalia lieve

La  corrosione  dei  pali  in  metallo  si  evidenzia  con  la  variazione  di  colore  della  parte  interessata  e  tuttavia  è
individuabile  nelle  zone  dove  può  ristagnare  l'acqua  o  in  parti  dove  la  zincatura  o  lo  strato  di  protezione
superficiale è stato mal eseguito. Eventuali urti durante la posa o la manutenzione possono provocare la perdita
di  parti  del  materiale  posto a  protezione della  superficie,  compromettendo con il  tempo l'integrità  del  palo.  Nel
caso  di  bitumatura  nella  parte  interrata,  so  dovrà  prestare  attenzione  durante  la  posa,  al  fine  di  evitare
asportazione accidentali della superficie a protezione.

 Difetti di messa a terra

Valutazione: anomalia grave

Gli  inconvenienti  di  messa  a  terra  dei  pali  in  metallo  possono  essere  avvenire  sia  alla  base  del  palo,  per  la
rottura  o  mancato  serraggio  del  conduttore  di  terra  all'asola  predisposta,  sia  alla  rottura  del  conduttore  G\V.
utilizzato per la messa a terra dell'armatura ( non presente per armature a doppio isolamento ) 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione dei pali
- Ripristino dello strato protettivo
- Sostituzioni di accessori
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO
Unità tecnologica: IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli  apparecchi  per  l'illuminazione  esterna  sono  essenzialmente  composti  da  tre  parti:  la  carenatura,  il  gruppo
elettrico  e  il  gruppo  ottico.  La  funzione  della  carenatura,  sia  essa  in  metallo,  in  lega  leggera  pressofusa  o  in
materiale  plastico,  è  quella  di  proteggere  i  componenti  interni  dagli  agenti  atmosferici.  Per  armature  poste  ad
altezza inferiore a 3 m dal suolo, al fine di evitare manomissioni, il vano lampada e accessori deve esse  apribile
solo  con  l'utilizzo  di  attrezzo  idoneo.  Nelle  armature  poste  ad  altezza  superiore  a  3  m,  l'apertura  della  carena
determina, tramite contatti a molla, il distacco immediato dell'energia, ciò per evitare incidenti agli operatori.
La lampada, il reattore, l'accenditore, il condensatore di rifasamento e gli accessori di collegamento fanno parte
del gruppo elettrico.
Il  gruppo ottico  viene  suddiviso  in:  riflettore,  utilizzato  per  distribuire  tramite  superfici  speculari  la  luce  emessa
dalla lampada( si definiscono cut-off, i riflettori che evitano l'abbagliamento), il rifrattore o diffusore, costituito da
coppe, globi  o gonnelle in vetro o in materiale plastico prismatizzato che dirigono i  raggi  della luce in direzioni
prestabilite.
Le  caratteristiche  elettriche  degli  apparecchi  di  illuminazione  possono  essere  riferite:  alla  protezione  contro  i
contatti diretti ed indiretti e cioè vengono definiti apparecchi di classe I ( provvisti di morsetto di terra ), di calasse
II  (  provvisti  di  isolamento  speciale,  non  necessitano  di  collegamento  a  terra).  La  protezione  contro  i  contatti
diretti e contro la penetrazione dei liquidi e delle poveri è determinante dal grado di protezione IP ( IP 22- IP 65 ),
la sua severità è evidenziata dalla numerazione più alta. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE (segue)

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo del collegamento di terra

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Automezzo con cestello
- Attrezzi manuali di uso comune
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica

 [Controllo] Controllo visivo

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Automezzo con cestello
- Attrezzi manuali di uso comune
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Pinza amperometrica

 [Intervento] Manutenzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Automezzo con cestello
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzioni di accessori

RISORSE D'USO
- Automezzo con cestello
- Misuratore di prova per interruttori differenziali
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc.
- Pinza amperometrica
- Misuratore di isolamento
- Attrezzi manuali di uso comune
- Dispositivi di protezione individuale

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 M a n u t e n i b i l i t à

L'eventuale  manutenzione  dei  copri  illuminanti  e  dei  loro  componenti  deve  essere  di  semplice  esecuzione,  in
relazione alla precarietà con cui il tecnico deve operare. La sostituzione della lampada o di uno dei componenti,
deve  avvenire  in  completa  sicurezza,  evitando  che  parti  dell'armatura  cadano  o  si  distacchino  non
intenzionalmente.
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE (segue)

 Manutenibilità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Sicurezza elettrica

Al fine di  evitare,  guasti  o pericoli  per l'incolumità delle persone, negli  impianti  di  illuminazione esterna devono
essere presi tutti quei provvedimenti idonei e previsti dalle normative.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i parametri elettrici previsti dalle normative.

 Corretta disposizione

Al  fine  di  poter  ottenere  buoni  risultati  di  illuminamento,  i  centri  luce  di  un  impianto  di  illuminazione,  devono
essere  tali  da  permettere  una  uniformità  di  illuminamento,  evitando  l'abbagliamento  e  zona  d'ombra.  La
disposizione è definita da calcoli illuminotecnici di progettazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Resistenza meccanica

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  avere  caratteristiche  meccaniche  idonee  all'ambiente  di
posa, onde evitare deformazioni o rotture per causa di eventi  esterni.  L'emettitore di  luce deve, se necessario,
essere protetto da eventuali urti o sollecitazioni esterne.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Grado di protezione

I componenti di un impianto di illuminazione esterna sono soggetti ad eventi atmosferici, acqua, umidità, polvere,
la  loro  costruzione  ed  il  loro  grado  di  protezione  IP  deve  essere  idoneo,  nei  vari  elementi,  ad  evitare  la
penetrazione di tali agenti esterni. Inoltre i componenti stessi devono essere costruiti con appositi materiali atti a
prevenirne la deformazione causata dal funzionamento ordinario o/e alla normale esposizione ai raggi solari.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e le istruzioni di installazione.

 Inquinamento illuminotecnico

Le armature devono essere tali  da evitare inquinamento luminoso, va evitato quindi di rivolgere, se non in casi
specifici ( artistici o di effetto ) la luce verso il cielo. Nel caso di lanterne o globi, questi devono essere provvisti
nella parte superiore di superficie non trasparente.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE (segue)

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalie per corrosione

Valutazione: anomalia lieve

La corrosione delle strutture in metallo si evidenzia con la variazione di colore della parte interessata e tuttavia è
individuabile  nelle  zone  dove  può  ristagnare  l'acqua  o  in  parti  dove  la  zincatura  o  lo  strato  di  protezione
superficiale è stato mal eseguito. Eventuali urti durante la posa o la manutenzione possono provocare la perdita
di  parti  del  materiale  posto  a  protezione  della  superficie,  compromettendo  con  il  tempo  l'integrità  del  corpo
illuminante.

 Difetti di messa a terra

Valutazione: anomalia grave

Il distacco del conduttore G/V dal punto di fissaggio è spesso dovuto dalla rottura del capicorda o dalla rottura del
conduttore stesso, causata dall'azione del vento. Non di rado il conduttore di terra viene reciso durante i lavori di
manutenzione della faccia.

 I n s t a b i l i t à

Valutazione: anomalia grave

Nel caso di urti o per usura nei punti di aggancio al palo, le armature possono evidenziare la loro precarietà di
posa, compromettendo la funzionalità e la sicurezza dei passanti. 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo del collegamento di terra
- Controllo visivo

 I N T E R V E N T I

- Manutenzione
- Sostituzioni di accessori
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IMPIANTO ANTINCENDIO

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

L'impianto antincendio è volto a ridurre le conseguenze derivanti dal verificarsi dell'incendio ed è costituito da un
sistema  di  protezione  attiva  al  fine  di  prevenire,  avvisare,  impedire  e  spegnere  l'incendio.  Esso  può  essere
costituito da uno o più elementi sotto riportati :
- impianto fisso di estinzione incendi costituito da idranti e naspi.
- sistema di spegnimento mediante estintori di tipo portatile o carrellato.
- sistema di spegnimento automatico mediante sistemi di spegnimento a sprinkler.

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ANTINCENDIO

- ESTINTORI

ESTINTORI

L'impianto  antincendio  è  volto  a  ridurre  le  conseguenze  derivanti  dal  verificarsi  dell'incendio.  Gli  estintori
costituiscono un valido, seppur per incendio limitato, sistema di spegnimento. Gli estintori possono essere di tipo
portatile  o  carrellato.  Le  tipologie,  in  funzione  del  materiale  estinguente,  disponibili  sono  :  estintori  a  polvere,
estintori a schiuma, estintori ad acqua, estintori ad anidride carbonica e a gas inerti.

MODALITA' D'USO
Quale  modalità  d'uso  corretta  necessita  che  gli  estintori  siano  ubicati  in  posizione  facilmente  accessibile  e
visibile,  segnalata  da  appositi  cartelli  segnalatori.  Essi  devono  essere  distribuiti  in  modo  uniforme nell'area  da
proteggere e comunque in prossimità degli accessi ed in vicinanza di aree a maggior rischio. Si utilizzano tirando
la spina di sicurezza, e dirigendo il getto alla base del fuoco. 
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ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ANTINCENDIO
Unità tecnologica: ESTINTORI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli estintori  ad anidride carbonica sono costituiti  da un recipiente metallico, contenente il  gas inerte mantenuto
allo  stato  liquido  che  una  volta  liberato  si  trasforma  allo  stato  gassoso  per  poi  solidificarsi  sul  materiale  in
fiamme. Possono essere utilizzati per lo spegnimento di qualsiasi tipo di fuoco anche se è bene evitare l'uso in
locali di limitata superficie, se non aerati ed aerabili,  poichè l'anidride carbonica emessa andrebbe a saturare il
locale stesso soffocando gli occupanti.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza di locali, quali, ad esempio, cabine elettriche in grado di poter generare dei principi di incendio.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo globale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuali
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ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (segue)

 [Controllo] Controllo della carica

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuali

 [Controllo] Controllo tenuta

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuali

 [Intervento] Ricarica estintore

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuali
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Sostituzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuali
- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 F u n z i o n a l i t à

Gli estintori ad anidride carbonica devono essere idonei all'emissione dell'agente estinguente.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali corrispondono alle capacità che gli stessi hanno e per le quali sono stati dimensionati
e  progettati.  Le capacità  nominali  sono le  seguenti:  1-  2-  4-  6-  9-  12 kg per  quelli  portatili;  30-  50-  100 kg per
quelli carrellati.

 Resistenza meccanica esterna

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  esterne  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali sono quelli riportati dalla normativa UNI in vigore.

 Facilità d'uso

Capacità di essere utilizzati facilmente nel momento del bisogno.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  sono  quelli  riportati  dalla  normativa  UNI  in  vigore,  in  merito  alla  tipologia  e
caratteristiche di valvole a pulsante, valvole di sicurezza e di controllo pressione, ecc.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi.
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ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Poichè gli involucri degli estintori devono resistere all'azione degli agenti aggressivi ed atmosferici, e agli effetti
correlati,  il  livello  minimo  prestazionale  è  legato  alla  capacità  di  mantenere  nel  tempo  il  funzionamento
meccanico di tutti i componenti.

 Resistenza meccanica interna

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  dell'agente  estinguente  contenuto  nel
serbatoio, evitando il prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali sono quelli riportati dalla normativa UNI in vigore.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Tenuta della carica

Valutazione: anomalia grave

Abbassamento della pressione di carica e conseguente riduzione della potenza di getto. 

 Cattivo funzionamento valvole

Valutazione: anomalia grave

Mancato o difettoso funzionamento delle valvole di sicurezza e/o della valvola a controllo pressione.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo globale
- Controllo della carica
- Controllo tenuta

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Ricarica estintore
- Sostituzione
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AREE ESTERNE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le  aree  esterne  pertinenziali  ad  un'opera  sono  state  suddivise  in  "sistemazioni  esterne"  intendendo
l'organizzazione planimetrica delle aree stesse ed in "allestimenti" che raggruppano gli elementi verticali disposti.
Entrambe le categorie costituiscono l'insieme degli  elementi  tecnici  aventi  la  funzione di  dividere e conformare
gli spazi esterni connessi al sistema edilizio.

 Unità tecnologiche di classe AREE ESTERNE

- ALLESTIMENTI

ALLESTIMENTI

Gli  allestimenti  esterni  costituiscono  l'insieme  degli  elementi  utili  per  dare  forma  ad  uno  spazio  esterno   e
delimitarlo nei confronti di animali e persone non desiderate.

MODALITA' D'USO
Gli  elementi  di  allestimento  esterno,  quale  modalità  d'uso  corretta,  richiedono  una  periodica  e  costante
manutenzione e pulizia, al fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di utilizzo.
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RECINZIONI

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE
Unità tecnologica: ALLESTIMENTI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  recinzioni  sono  utilizzate  per  delimitare  aree  alle  quali  si  vuole  attribuire  un  limite  ben  definito,  o  per
proteggerle da intrusioni non desiderate e comunque per indicare ove finisce una proprietà o una destinazione e
inizia un'altra entità. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Lungo tutto il perimetro dell'impianto come da planimetrie di progetto

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
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RECINZIONI (segue)

 [Controllo] Controllo collegamenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia dai depositi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verniciatura e ripresa pellicole protettive

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia da imbrattamenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Solventi  chimici

 [Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Troncatrice
- Avvitatore

 [Intervento] Rinnovo elementi recinzione e parapetti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Troncatrice
- Avvitatore

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Livello minimo delle prestazioni
Per  la  scabrosità  dei  materiali  e  per  le  tolleranze  ammissibili  per  eventuali  irregolarità  si  rimanda  alla  vigente
normativa con particolare riferimento alle norme UNI.

 Resistenza meccanica

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni,
cedimenti e/o rotture.
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RECINZIONI (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Il limite prestazionale dei parapetti e delle recinzioni è dettato dalla loro capacità di resistere e quindi continuare
ad assolvere agli scopi per cui sono stati progettati e realizzati.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  richiesto  agli  elementi  è  legato  alla  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  senza
creare pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene ricorrendo (già a livello progettuale) a elementi di
comune diffusione nel mercato nazionale.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  sono  connessi  al  mantenimento  della  funzionalità  richiesta  agli  elementi  stessi  in
funzione del materiale utilizzato.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni
Per  garantire  i  livelli  minimi  prestazionali,  i  parapetti  e  le  recinzioni  non  devono  compromettere  la  propria
funzionalità in caso di attacchi biologici.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per  i  parapetti  e  le  recinzioni  sono connessi  alla  loro  funzione ed al  mantenimento
della qualità per tutto il ciclo di vita dell'elemento stesso.

 Resistenza alle intrusioni

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi richiesti alle recinzioni affinché si comportino come barriere contro l'ingresso di animali o persone
non desiderate, dipende dal livello di limitazione all'intrusione che vogliamo ottenere.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI
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RECINZIONI (segue)

 Rigonfiamenti pellicola protettiva

Valutazione: anomalia grave

Formazione di bolle e/o scaglie con possibilità di distacco della pellicola dal supporto di base.

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente
riduzione delle sezioni resistenti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi  sulla  superficie  dell'elemento  di  pulviscolo  atmosferico  o  altro  materiale  estraneo  (foglie,  ramaglie,
detriti, ecc.).

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la  comparsa  di
macchie e/o patine opacizzanti.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia grave

Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti  (vernici,  spray,
ecc.).

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi
comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, distacchi, ecc.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.
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RECINZIONI (segue)

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici
- Controllo collegamenti

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dai depositi

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Verniciatura e ripresa pellicole protettive
- Pulizia da imbrattamenti
- Rinnovo elementi di fissaggio
- Rinnovo elementi recinzione e parapetti
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CANCELLI

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE
Unità tecnologica: ALLESTIMENTI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  cancelli  sono utilizzati  per permettere l'accesso all'area in oggetto o, ovviamente, per proteggere quest'ultimo
da intrusioni non desiderate. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza degli ingressi principali

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo collegamenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
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CANCELLI (segue)

 [Controllo] Controllo movimenti e meccanismi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia dai depositi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verniciatura e ripresa pellicole protettive

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia da imbrattamenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Solventi  chimici

 [Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Troncatrice
- Avvitatore

 [Intervento] Rinnovo elementi cancelli

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Troncatrice
- Avvitatore

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Livello minimo delle prestazioni
Per  la  scabrosità  dei  materiali  e  le  tolleranze  ammissibili  per  eventuali  irregolarità  si  rimanda  alla  vigente
normativa con particolare riferimento alle norme UNI.

 Resistenza meccanica

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni,
cedimenti e/o rotture.
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CANCELLI (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Il limite prestazionale dei cancelli è dettato dalla loro capacità di resistere in considerazione della funzione a cui
devono assolvere.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  richiesto  agli  elementi  è  legato  alla  possibilità  di  effettuare  sostituzioni  senza
creare pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene ricorrendo a elementi di comune diffusione.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali sono connessi al mantenimento della funzionalità richiesta agli elementi dei cancelli,
pertanto  la  resistenza  sotto  l'azione  di  agenti  aggressivi  varierà,  in  termini  di  spessore  e  caratteristiche
chimico-fisiche, dal singolo materiale utilizzato e dalla funzione dell'elemento.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni
Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme relative, dato che si hanno prestazioni
differenti per ogni materiale impiegabile e per ogni elemento considerato.

 Resistenza al gelo

Capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  degradi  o  modifiche
dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali,  relativamente  alla  possibilità  o  meno  di  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,
finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante, sono
funzione dell'ubicazione dell'elemento e delle caratteristiche funzionali richieste.
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CANCELLI (segue)

 Resistenza alle intrusioni

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi richiesti ai cancelli affinché si comportino come barriere contro l'ingresso di animali o persone non
desiderate dipende dal livello di limitazione all'intrusione che vogliamo ottenere.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Rigonfiamenti pellicola protettiva

Valutazione: anomalia grave

Formazione di bolle e/o scaglie con possibilità di distacco della pellicola dal supporto di base.

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente
riduzione delle sezioni resistenti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi  sulla  superficie  dell'elemento  di  pulviscolo  atmosferico  o  altro  materiale  estraneo  (foglie,  ramaglie,
detriti, ecc.).

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione,  su  aree  piccole  o  estese,  della  pigmentazione  e  del  colore  superficiale,  con  la  comparsa  di
macchie e/o patine opacizzanti.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia grave

Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti  (vernici,  spray,
ecc.).

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi
comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, distacchi, ecc.
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CANCELLI (segue)

 Errori di montaggio (... segue)

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici
- Controllo collegamenti
- Controllo movimenti e meccanismi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dai depositi

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Verniciatura e ripresa pellicole protettive
- Pulizia da imbrattamenti
- Rinnovo elementi di fissaggio
- Rinnovo elementi cancelli
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IMPIANTI DI SICUREZZA

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Gli impianti di sicurezza rappresentano un valido strumento per la protezione di persone e di beni che, in varie
forme,  sono  esposti  al  costante  pericolo  di  azioni  criminose  e  vandaliche.  Tra  i  principali  sistemi  di  sicurezza
ricordiamo l'impianto antifurto, l'impianto di  videosorveglianza, l'impianto antitaccheggio e l'impianto di  controllo
presenza/accessi.

 Unità tecnologiche di classe IMPIANTI DI SICUREZZA

- IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di
prevenire,  eliminare  o  segnalare  l'intrusione  di  persone  non  desiderate  all'interno  degli  edifici.  L'impianto
generalmente  si  compone  di  una  centralina  elettronica,  che  può  avere  sirena  incorporata  o  esterna  e  punto
centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno possono
essere:
- rilevatori  radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati  su pareti  soggette a vibrazioni né
orientati su pareti riflettenti);
-  rilevatori  radar  a  microonde  che  coprono  zone  di  oltre  100°  ottenendo  il  massimo  rendimento  dall'effetto
Doppler;
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente
Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.
I sensori perimetrali possono essere:
- contatto magnetico di superficie o da incasso;
-  interruttore magnetico;
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;
-  sonda a vibrazione;
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 

MODALITA' D'USO
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti
i  dispositivi  di  rivelazione,  concentrazione,  segnalazione  locale/remota  (teletrasmissione),  nonché  di  controllo
(accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature
dovranno riportare  il  previsto  marchio  di  conformità  o  in  alternativa  di  dichiarazione di  conformità  rilasciata  dal
costruttore;  in  ogni  caso  dovrà  essere  garantita  la  sicurezza  d'uso.  A  tal  riguardo  tutte  le  apparecchiature
elettriche  collegate  alle  linee  di  alimentazione  in  bassa  tensione  (trasformatori,  interruttori,  fusibili,  ecc.),
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato
di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal
costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da
effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e
ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;
-  controllo  dello  schema  di  localizzazione  dei  cavi  e  degli  schemi  dei  collegamenti,  verifica  della  completezza
della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
-  calcolo  teorico  dell'autonomia  di  funzionamento  dell'impianto  sulla  base  degli  assorbimenti,  del  tipo  delle
batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati;
-  controllo  operativo  delle  funzioni  quali:  risposta  dell'impianto  ad  eventi  di  allarme,  risposta  dell'impianto  ad
eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali.
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CENTRALE ANTINTRUSIONE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

La  centrale  antintrusione  è  un  elemento  dell'impianto  antintrusione  e  controllo  accessi  per  mezzo  del  quale  i
componenti ad essa collegati possono essere   alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un
sistema  di  alimentazione  primaria  e  secondaria  in  grado  di  assicurare  un  corretto  funzionamento  in  caso  di
interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e
acustici tale condizione di allarme;
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto
(per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Verifiche elettriche

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo a vista

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Verifiche allarmi

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
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CENTRALE ANTINTRUSIONE (segue)

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 E f f i c i e n z a

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e
dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.

Livello minimo delle prestazioni
L'elaborazione  dei  segnali  provenienti  dai  rivelatori  in  aggiunta  a  quello  richiesto  per  prendere  la  decisione  di
segnalare l'allarme non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s.

 Isolamento elettromagnetico

I  materiali  ed  i  componenti  della  centrale  di  controllo  e  allarme  devono  garantire  un  livello  di  isolamento  da
eventuali campi 

Livello minimo delle prestazioni
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie
di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI vigente.
Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell'ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato per verificare visivamente l'assenza di danni meccanici,
sia internamente che esternamente.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Perdita di tensione

Valutazione: anomalia lieve

Riduzione della tensione di alimentazione.

 Perdita di carica della batteria

Valutazione: anomalia lieve

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

 Difetti di tenuta morsetti

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

 Difetti del pannello di segnalazione

Valutazione: anomalia grave

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.
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CENTRALE ANTINTRUSIONE (segue)

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Verifiche elettriche
- Controllo a vista
- Verifiche allarmi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia
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MONITOR

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la
video sorveglianza ed il controllo.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Isolamento elettrico

I  monitor  ed  i  relativi  dispositivi  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche  elettriche  senza
causare malfunzionamenti.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli  minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle
norme CEI.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).
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MONITOR (segue)

 Difetti di tenuta morsetti

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

 I n c r o s t a z i o n i

Valutazione: anomalia lieve

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Pulizia

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione
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PANNELLO DEGLI ALLARMI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  segnali  inviati  dai  rivelatori,  attraverso  la  centrale  di  controllo  e  segnalazione  a  cui  sono  collegati,  vengono
visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione pannello

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione batteria

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Registrazione connessioni

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 E f f i c i e n z a

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme  a seguito della ricezione dei segnali e dopo che
gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.

Livello minimo delle prestazioni
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una
segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.
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PANNELLO DEGLI ALLARMI (segue)

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di segnalazione

Valutazione: anomalia grave

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

 Perdite di tensione

Valutazione: anomalia lieve

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

 Perdita di carica della batteria

Valutazione: anomalia lieve

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

 I n c r o s t a z i o n i

Valutazione: anomalia lieve

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

 Difetti di tenuta morsetti

Valutazione: anomalia grave

Difetti  di  funzionamento  e  di  tenuta  dei  morsetti  di  connessione  del  pannello  alla  centrale  di  controllo  e
segnalazione.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione pannello
- Sostituzione batteria
- Registrazione connessioni
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ACCUMULATORE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

L'accumulatore, meglio conosciuto come batteria, è il dispositivo che consente il funzionamento dell'impianto in
caso di mancanza dell'energia elettrica di alimentazione del sistema. I possibili modi per caricare gli accumulatori
sono:
- "in tampone" quando l'alimentatore è sempre collegato all'accumulatore;
- "ciclica" quando l'alimentatore è connesso automaticamente alla batteria.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Serraggio collegamenti

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione batterie

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Isolamento elettrico

Gli  elementi  costituenti  l'accumulatore  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche  elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Anomalia morsetti

Valutazione: anomalia grave
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ACCUMULATORE (segue)

 Anomalia morsetti (... segue)

Difetti di funzionamento dei morsetti dovuti ad accumulo di materiale.

 Temperatura eccessiva

Valutazione: anomalia lieve

Eccessivo  valori  della  temperatura  ambiente  dove  sono  installate  le  batterie  per  cui  si  verificano
malfunzionamenti.

 S o v r a t e n s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Fenomeni di sovratensioni che si registrano al ritorno dell'energia elettrica.

 Corto circuito

Valutazione: anomalia grave

Fenomeni di corto circuito dovuti a diverse cause.

 Accumulo materiale

Valutazione: anomalia lieve

Deposito di materiale di varia natura sui dispositivi a vista delle batterie.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Serraggio collegamenti
- Sostituzione batterie
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ALIMENTATORE

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Apparecchio dell'impianto necessario a fornire alimentazione ai componenti ad esso collegati.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

In corrispondenza della control room

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo alimentazione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 E f f i c i e n z a

L'alimentatore  deve  essere  in  grado  di  mantenere  inalterate  nel  tempo  le  proprie  capacità  di  rendimento
assicurando un buon funzionamento.

Livello minimo delle prestazioni
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.

 Comodità di uso e manovra

L'alimentatore  ed  i  suoi  componenti  devono  presentare  caratteristiche  di  facilità  di  uso,  di  funzionalità  e  di
manovrabilità.

Livello minimo delle prestazioni
E' possibile controllare l'altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti   utilizzabili dagli utenti per
le  normali  operazioni  di  comando,  regolazione  e  controllo,  verificando  anche  l'assenza  di  ostacoli  che  ne
impediscano un'agevole manovra. 
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ALIMENTATORE (segue)

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Perdita di carica accumulatori

Valutazione: anomalia lieve

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

 Perdite di tensione

Valutazione: anomalia lieve

Riduzione della tensione di alimentazione.

 I n c r o s t a z i o n i

Valutazione: anomalia lieve

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.

 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.

 Difetti di tenuta dei morsetti

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo alimentazione

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione
- Pulizia generale
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SISTEMI DI RIPRESA OTTICI

Classe di unità tecnologica: IMPIANTI DI SICUREZZA
Unità tecnologica: IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  sistemi  di  ripresa  ottici  sono  costituiti  da  una  o  più  telecamere  (a  colori  o  in  bianco  e  nero)  che  effettuano
riprese per  la  video sorveglianza.  Le immagini  registrate  possono essere così  riprodotte  su supporti  magnetici
quali nastri, Cd o altro.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

All'interno dell'area dell'impianto fotovoltaico come indicato in planimetria di progetto.

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo generale

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO
- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Isolamento elettrico

Le telecamere ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
causare malfunzionamenti.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli  minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle
norme CEI.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Difetti di tenuta morsetti

Valutazione: anomalia grave

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

 Difetti di regolazione

Valutazione: anomalia lieve

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).
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SISTEMI DI RIPRESA OTTICI (segue)

 I n c r o s t a z i o n i

Valutazione: anomalia lieve

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Pulizia
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TEAM SISTEMI ENERGETICI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Progetto agrivoltaico per la produzione energetica e agricola denominato "GR_Scanu", nel Comune di Guspini,
della potenza di 25.141,76 kWp

 C O M M I T T E N T E :

 Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano

IL TECNICO



FRUIBILITÀ

 Facilità d'uso [Estintori ad anidride carbonica]

Capacità di essere utilizzati facilmente nel momento del bisogno.

Prestazioni
Essi  devono essere dotati  di  accessori  quali  valvole a pulsante,  di  sicurezza e di  controllo pressione,  di  facile,
comodo  e  pronto  impiego;  devono  altresì  essere  dotate  di  un  indicatore  di  pressione  con  scritte  chiaramente
leggibili e di dispositivo di erogazione di facile e sicura fruibilità.
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FUNZIONALITÀ

 Funzionalità [Linee quadri, protezioni e linee in AT]

La funzionalità  di  un impianto elettrico è  determinata soprattutto  dalla  sua perfetta  esecuzione e dall'utilizzo di
componenti idonei e certificati. Nei casi di obbligo di progettazione, gli impianti devono essere eseguiti secondo
gli  elaborati;  le  variazioni,  gli  ampliamenti  e  le  modifiche  devono  essere  concordate  con  il  tecnico  o  con  il
professionista.

Prestazioni
Le linee, i quadri e le protezioni di un impianto elettrico devono garantire il loro perfetto funzionamento e quello
dell'impianto.

 Funzionalità [Tubazioni e canalizzazioni]

Gli impianti elettrici possono essere eseguiti in posa a parete o sottotraccia, in entrambi i casi la tubazione o la
canalizzazione  utilizzata  deve  essere  autoestinguente  e  marcata  CE.  Le  condutture,  al  loro  interno,  devono
avere un terso dell'area libera da conduttori, in modo da poter effettuare agevolmente la sostituzione o la verifica
di sfilabilità dei conduttori stessi. Il grado di protezione dei cavidotti deve essere adeguato all'ambiente di posa,
in riferimento alla presenza di corpi estranei ed alla presenza di umidità o acqua.
Nella stessa tubazione non possono essere posizionati conduttori a tensione diversa, ne' doppino telefonico, ne'
cavo TV a meno di utilizzare canalizzazioni con settori isolati. 

Prestazioni
Gli  impianti  in canalizzazione o tubazione devono essere costituiti  da componenti idonei all'ambiente di posa e
non devono pregiudicare la funzionalità e sicurezza elettrica dell'impianto.

 Efficienza [Conduttori di terra e di protezione]

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  costantemente  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione  e
realizzazione;  l'installazione  dei  materiali  e  dei  componenti  deve  essere  effettuata  con  riferimento  a  quanto
indicato dalle norme e come raccomandato dalle ditte costruttrici.

 Efficienza [Dispersori]

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  costantemente  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione  e
realizzazione;  l'installazione  dei  materiali  e  dei  componenti  deve  essere  effettuata  con  riferimento  a  quanto
indicato dalle norme e come raccomandato dalle ditte costruttrici.

 Efficienza [Conduttori equipotenziali]

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  costantemente  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione  e
realizzazione;  l'installazione  dei  materiali  e  dei  componenti  deve  essere  effettuata  con  riferimento  a  quanto
indicato dalle norme e come raccomandato dalle ditte costruttrici.
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Efficienza [Illuminazione di sicurezza]

Capacità costante di rendimento nel funzionamento.

Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  costantemente  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione  e
realizzazione;  l'installazione  dei  materiali  e  dei  componenti  deve  essere  effettuata  con  riferimento  a  quanto
indicato dalle norme e come raccomandato dalle ditte costruttrici.

 Affidabilità [Illuminazione di sicurezza]

Capacità di mantenere sensibilmente invariata nel tempo la propria qualità in condizioni d'uso determinate.

Prestazioni
Le  lampade  a  ioduri  metallici  durante  il  loro  uso  devono  mantenere  invariate  nel  tempo  le  proprie  qualità,
pertanto occorre rispettare le regole progettuali in merito alla tipologia ed uso.

 Corretta disposizione [Pali per l'illuminazione]

Al  fine  di  poter  ottenere  buoni  risultati  di  illuminamento,  i  centri  luce  di  un  impianto  di  illuminazione,  devono
essere  tali  da  permettere  una  uniformità  di  illuminamento,  evitando  l'abbagliamento  e  zona  d'ombra.  La
disposizione è definita da calcoli illuminotecnici di progettazione.

Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione,  effettuando
l'installazione  dei  materiali  e  componenti  con  riferimento  a  quanto  indicato  dalle  norme e  come raccomandato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Integrazione [Pali per l'illuminazione]

Attitudine alla connessione funzionale e dimensionale.

Prestazioni
I pali utilizzati negli impianti di illuminazione esterna devono essere idonei a consentire le connessioni funzionali
e  dimensionali,  come  prescritto  degli  elaborati  di  progetto,  rispettando  lle  indicazioni  del  costruttore  per
l'esecuzione delle connessioni medesime.

 Corretta disposizione [Apparecchi di illuminazione]

Al  fine  di  poter  ottenere  buoni  risultati  di  illuminamento,  i  centri  luce  di  un  impianto  di  illuminazione,  devono
essere  tali  da  permettere  una  uniformità  di  illuminamento,  evitando  l'abbagliamento  e  zona  d'ombra.  La
disposizione è definita da calcoli illuminotecnici di progettazione.

Prestazioni
E'  opportuno  che  siano  assicurati  gli  standard  qualitativi  previsti  in  sede  di  progettazione,  effettuando
l'installazione  dei  materiali  e  componenti  con  riferimento  a  quanto  indicato  dalle  norme e  come raccomandato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Funzionalità [Estintori ad anidride carbonica]

Gli estintori ad anidride carbonica devono essere idonei all'emissione dell'agente estinguente.
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FUNZIONALITÀ (segue)

 Funzionalità [Estintori ad anidride carbonica] (... segue)

Prestazioni
Gli estintori devono essere in grado di erogare tutto l'agente estinguente in esso contenuto in maniera continua e
sicura, garantendo condizioni di funzionalità sempre costanti.

 Resistenza alle intrusioni [Recinzioni]

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Prestazioni
Le  recinzioni  devono  costituire  delle  barriere  contro  l'ingresso  di  animali  o  persone  non  desiderate,  e  quindi
devono  presentino  un  adeguato  infittimento  degli  elementi  componenti,  in  funzione  del  livello  di  limitazione
all'intrusione che vogliamo ottenere.

 Resistenza alle intrusioni [Cancelli]

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Prestazioni
I cancelli devono costituire delle barriere contro l'ingresso di animali o persone non desiderate, e quindi devono
presentare un adeguato infittimento degli elementi componenti in funzione del livello di limitazione all'intrusione
che vogliamo ottenere.
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IGIENE DELL'AMBIENTE

 Inquinamento illuminotecnico [Apparecchi di illuminazione]

Le armature devono essere tali  da evitare inquinamento luminoso, va evitato quindi di rivolgere, se non in casi
specifici ( artistici o di effetto ) la luce verso il cielo. Nel caso di lanterne o globi, questi devono essere provvisti
nella parte superiore di superficie non trasparente.

Prestazioni
Deve  essere  garantita  la  qualità  della  progettazione,  della  fabbricazione  e  dell'installazione  dei  materiali  e
componenti nel rispetto delle disposizioni normative.
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MANUTENZIONE

 Accessibilità [Cabine elettriche]

Gli ingressi alle cabine elettriche devono essere sgombri e facilmente accessibili per consentire un facile accesso
sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti; analogo provvedimento deve essere preso al loro interno ed
in particolare in prossimità dei quadri, i quali devono essere facilmente accessibili e apribili.

Prestazioni
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell'installazione dei materiali
e  componenti  con  riferimento  a  quanto  indicato  dalle  norme  e  come  certificato  dalle  ditte  costruttrici  di  detti
materiali e componenti.

 Identificabilità [Cabine elettriche]

I  quadri  e  le  cabine  elettriche  devono  essere  facilmente  identificabili  per  consentire  un  facile  utilizzo.  Deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni
E'  opportuno  che  gli  elementi  costituenti  le  cabine  elettriche  siano  realizzati  e  posti  in  opera  secondo  quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti  materiali  e componenti. La corrispondenza
alle  norme  ed  agli  elaborati  di  progetto  (  dimensioni  e  caratteristiche  dei  componenti  )  determina  il  grado  di
sicurezza all'interno delle cabine.

 Facilità di intervento [Linee quadri, protezioni e linee in AT]

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Prestazioni
I  vari  componenti,  quali  linee,  quadri  e  protezioni,  devono  avere  la  possibilità  di  far  eseguire  ispezioni,
manutenzioni e ripristini in modo agevole.

 Facilità di intervento [Tubazioni e canalizzazioni]

Gli  impianti  elettrici  possono  essere  soggetti  a  rotture  distacchi  e  malfunzionamenti,  pertanto  devono  essere
facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili.

Prestazioni
Gli  impianti  elettrici  devono  avere  la  possibilità  di  far  eseguire  ispezioni,  manutenzioni  e  ripristini  in  modo
agevole.

 Facilità di intervento [Conduttori di terra e di protezione]

Gli impianti di messa a terra possono essere soggetti a distacchi, rotture o ossidazioni, devono essere facilmente
controllabili, manutenibili o sostituibili, con azioni talvolta eseguibili direttamente dagli utenti.

Prestazioni
Gli impianti devono avere la possibilità di far eseguire ispezioni manutenzioni e ripristini in modo agevole.

 Facilità di intervento [Dispersori]
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MANUTENZIONE (segue)

 Facilità di intervento [Dispersori] (... segue)

Poichè i componenti di un impianto di messa a terra possono essere soggetti a distacchi, rotture o ossidazioni,
devono essere facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili, con azioni talvolta eseguibili direttamente dagli
utenti.

Prestazioni
Gli impianti devono avere la possibilità di far eseguire ispezioni manutenzioni e ripristini in modo agevole.

 Facilità di intervento [Conduttori equipotenziali]

Poichè i componenti di un impianto di messa a terra possono essere soggetti a distacchi, rotture o ossidazioni,
devono essere facilmente controllabili, manutenibili o sostituibili, con azioni talvolta eseguibili direttamente dagli
utenti.

Prestazioni
Gli impianti devono avere la possibilità di far eseguire ispezioni manutenzioni e ripristini in modo agevole.

 Facilità di intervento [Illuminazione di sicurezza]

Poichè i componenti di un impianto di illuminazione possono essere soggetti a mal funzionamenti o a cessazione
del  funzionamento  medesimo,  devono  essere  facilmente  controllabili,  manutenibili  o  sostituibili,  con  azioni
talvolta eseguibili direttamente dagli utenti.

Prestazioni
Gli impianti devono avere la possibilità di far eseguire ispezioni, manutenzioni e ripristini in modo agevole.

 Manutenibilità [Apparecchi di illuminazione]

L'eventuale  manutenzione  dei  copri  illuminanti  e  dei  loro  componenti  deve  essere  di  semplice  esecuzione,  in
relazione alla precarietà con cui il tecnico deve operare. La sostituzione della lampada o di uno dei componenti,
deve  avvenire  in  completa  sicurezza,  evitando  che  parti  dell'armatura  cadano  o  si  distacchino  non
intenzionalmente.

Prestazioni
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell'installazione dei materiali
e  componenti  con  riferimento  a  quanto  indicato  dalle  norme  e  come  certificato  dalle  ditte  costruttrici  di  detti
materiali e componenti.

 Sostituibilità [Recinzioni]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Prestazioni
I parapetti e le recinzioni devono consentire la loro sostituzione, se deteriorati o rotti, o la sostituzione di alcuni
elementi (ancoraggi, giunzioni, ecc.); pertanto è necessario che i collegamenti tra i vari elementi siano facilmente
accessibili e che gli elementi impiegati siano facilmente disponibili in commercio.

 Affidabilità  [Recinzioni]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.
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MANUTENZIONE (segue)

 Affidabilità [Recinzioni] (... segue)

Prestazioni
I  parapetti  e  le  recinzioni  devono poter  mantenere invariata nel  tempo la  loro qualità  in  determinate condizioni
d'uso.

 Sostituibilità [Cancelli]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Prestazioni
I  cancelli  devono  consentire  la  collocazione  di  elementi  tecnici  al  posto  di  altri  (deteriorati  o  rotti),  pertanto  è
necessario che i  collegamenti  tra i  vari  elementi  siano facilmente accessibili  e  che gli  elementi  impiegati  siano
disponibili in commercio.
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REGOLARITÀ DELLE FINITURE

 Controllo della scabrosità [Recinzioni]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Prestazioni
I  parapetti  e  le  recinzioni  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (fessurazioni  o
screpolature) onde evitare il rischio di perdita di resistenza e stabilità o scabrosità tali che potrebbero costituire
un elemento di rischio in caso di contatto degli operatori, oltre che un negativo fattore estetico.

 Controllo della scabrosità [Cancelli]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Prestazioni
I  cancelli  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (fessurazioni  o  screpolature)  e/o
scabrosità  tali  da  costituire  un  elemento  di  rischio  in  caso  di  contatto  voluto  o  accidentale  o  degli  addetti  alle
pulizie e manutenzioni.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI

 Resistenza all'acqua [Strutture di sostegno]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Cella solare]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Regolatore di carica]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Inverter]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Quadri elettrici]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza all'acqua [Accumulatori (BESS)]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Cassetta di terminazione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Scaricatori di sovratensione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Resistenza all'acqua [Sistema di equipotenzializzazione]

I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  a  contatto  con  l'acqua  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  gli  impianti  fotovoltaici  nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione
diversa  (acqua  meteorica,  acqua  di  condensa,  ecc.)  devono  conservare  inalterate  le  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

 Stabilità chimico-reattiva [Pali per l'illuminazione]

L'impianto  di  illuminazione  deve  essere  realizzato  con  materiali  in  grado  di  mantenere  inalterate  nel  tempo  le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni
Per  garantire  la  stabilità  chimico  reattiva  i  materiali  e  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  non  devono
presentare incompatibilità chimico-fisica.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Estintori ad anidride carbonica]
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi [Estintori ad anidride carbonica] (... segue)

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi.

Prestazioni
Gli involucri degli estintori devono resistere all'azione degli agenti aggressivi ed atmosferici, e agli effetti correlati
quale corrosione, ecc., e mantenere nel tempo il funzionamento meccanico di tutti i componenti.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Recinzioni]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  parapetti  e  le  recinzioni  non  devono  subire  dissoluzioni,  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa
dell'azione  di  agenti  aggressivi  chimici,  quali  quelli  solitamente  presenti  nell'ambiente  (inquinamento),  per  non
compromettere la funzionalità degli stessi : protezione, ornamento, mascheratura, ecc.

 Resistenza agli attacchi biologici [Recinzioni]

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Prestazioni
I parapetti non dovranno consentire la crescita di funghi, muffe, insetti, ecc.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Cancelli]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  cancelli  non dovranno subire  dissoluzioni,  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa dell'azione di  agenti
aggressivi chimici, quali quelli solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento).

 Resistenza agli attacchi biologici [Cancelli]

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Prestazioni
Gli elementi costituenti i cancelli non dovranno consentire la crescita di funghi, muffe, insetti, ecc.
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RESISTENZA MECCANICA

 Resistenza meccanica [Cabine elettriche]

Le  cabine  elettriche,  e  quindi  i  componenti  delle  stesse,  devono  essere  realizzati  con  materiali  in  grado  di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti le cabine elettriche devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Tubazioni e canalizzazioni]

Tutte le canalizzazioni devono essere idonee all'ambiente e tali da poter resistere a sollecitazioni meccaniche ed
a urti; ad evitare rotture o deformazioni, in particolari ambiente, si utilizzano tubazioni in ferro.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Conduttori di terra e di protezione]

La resistenza meccanica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali sono dettate
dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di  progettazione.  E'  determinante  per  la  resistenza  meccanica
dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali deformazioni o
sforzi (trazione o torsione).
 .

Prestazioni
I conduttori per la messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla
condizione del terreno.

 Resistenza meccanica [Dispersori]

La resistenza meccanica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali sono dettate
dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di  progettazione.  E'  determinante  per  la  resistenza  meccanica
dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali deformazioni o
sforzi (trazione o torsione).
 .

Prestazioni
I dispersori per la messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla
condizione del terreno.

 Resistenza meccanica [Conduttori equipotenziali]

La resistenza meccanica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le quali sono dettate
dalle  Normative  e  tuttavia  calcolate  in  fase  di  progettazione.  E'  determinante  per  la  resistenza  meccanica
dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da evitare eventuali deformazioni o
sforzi (trazione o torsione).
 .
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RESISTENZA MECCANICA (segue)

 Resistenza meccanica [Conduttori equipotenziali] (... segue)

Prestazioni
I conduttori per la messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla
condizione del terreno.

 Resistenza meccanica [Illuminazione di sicurezza]

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  avere  caratteristiche  meccaniche  idonee  all'ambiente  di
posa,  al  fine  di  evitare  deformazioni  o  rotture  per  causa  di  eventi  esterni.  L'emettitore  di  luce  deve,  se
necessario, essere protetto da eventuali urti o sollecitazioni esterne.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  gli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  idonei  ad  assicurare  stabilità  e  resistenza
all'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  derivanti  dall'uso  e  da  azioni  di  manutenzione,  in  modo  da  garantirne
durata e funzionalità, assicurando allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Pali per l'illuminazione]

La posa dei pali deve essere eseguita come prescritto degli elaborati di progetto, rispettando le dimensione dei
plinti e la profondità di posa, in riferimento alla loro altezza ed al peso delle armature da installare alla sommità.
In  caso  di  pali  con  sbraccio,  si  dovrà  tenere  conto  del  peso  dell'armatura  e  dell'azione  del  vento  su  tutta  la
struttura.

Prestazioni
I  pali  utilizzati  negli  impianti  di  illuminazione  esterna  devono  essere  idonei  ad  assicurare  stabilità  e  resistenza
all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da preservarne la durata e funzionalità nel tempo, garantendo la
sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Apparecchi di illuminazione]

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  avere  caratteristiche  meccaniche  idonee  all'ambiente  di
posa, onde evitare deformazioni o rotture per causa di eventi  esterni.  L'emettitore di  luce deve, se necessario,
essere protetto da eventuali urti o sollecitazioni esterne.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  gli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  idonei  ad  assicurare  stabilità  e  resistenza
all'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità assicurando allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica esterna [Estintori ad anidride carbonica]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  esterne  agenti,  evitando  il  prodursi  di
deformazioni, cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Il serbatoio deve essere in grado di assorbire e/o attutire le eventuali normali sollecitazioni esterne.

 Resistenza meccanica interna [Estintori ad anidride carbonica]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  dell'agente  estinguente  contenuto  nel
serbatoio, evitando il prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture.
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RESISTENZA MECCANICA (segue)

 Resistenza meccanica interna [Estintori ad anidride carbonica] (... segue)

Prestazioni
Deve  essere  garantito  dal  serbatoio  la  tenuta  della  carica  e  la  sua  integrità  sotto  le  sollecitazioni  dell'agente
estinguente in esso contenuto.

 Resistenza meccanica [Recinzioni]

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
I  parapetti  e  le  recinzioni  devono  essere  idonei  a  contrastare  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni,  in  caso  di
sollecitazioni meccaniche (urti, vento, neve, ecc), in modo da garantire sempre la propria funzionalità.

 Resistenza meccanica [Cancelli]

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
I  cancelli  devono  essere  idonei  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto
l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc) in modo da garantire la propria funzionalità e fruibilità.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO

 Resistenza alla corrosione [Conduttori di terra e di protezione]

I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la sua
resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno strato di
zinco  dato  a  caldo  o  da  uno  strato  di  rame  stagnato,  tali  accorgimenti  proteggono  gli  elementi  disperdenti  da
alterazioni profonde.
Particolare  requisito  deve  avere  la  giunzione  tra  il  dispersore  (picchetto)  ed  il  dispersore  (corda  di  rame);  il
collegamento tra  i  due deve essere effettuato con capocorda in  rame stagnato,  ciò  diminuisce notevolmente il
potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche morsetti
in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita.
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali sono
dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione.

Prestazioni
I  materiali  utilizzati  sono  normalmente  idonei  ad  evitare  la  corrosione  degli  elementi  o  dei  conduttori  di
protezione  poichè  devono  essere  messi  in  commercio  solo  se  presentano  caratteristiche  chimico-fisiche  quali
quelle previste dalla norma UNI ISO 9227.

 Resistenza alla corrosione [Dispersori]

I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la sua
resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno strato di
zinco  dato  a  caldo  o  da  uno  strato  di  rame  stagnato,  tali  accorgimenti  proteggono  gli  elementi  disperdenti  da
alterazioni profonde.
Particolare  requisito  deve  avere  la  giunzione  tra  il  dispersore  (picchetto)  ed  il  dispersore  (corda  di  rame);  il
collegamento tra  i  due deve essere effettuato con capocorda in  rame stagnato,  ciò  diminuisce notevolmente il
potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche morsetti
in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita.
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali sono
dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione.

Prestazioni
I  materiali  utilizzati  sono  normalmente  idonei  ad  evitare  la  corrosione  degli  elementi  o  dei  conduttori  di
protezione  poichè  devono  essere  messi  in  commercio  solo  se  presentano  caratteristiche  chimico-fisiche  quali
quelle previste dalla norma UNI ISO 9227.

 Resistenza alla corrosione [Conduttori equipotenziali]

I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, la sua
resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da uno strato di
zinco  dato  a  caldo  o  da  uno  strato  di  rame  stagnato,  tali  accorgimenti  proteggono  gli  elementi  disperdenti  da
alterazioni profonde.
Particolare  requisito  deve  avere  la  giunzione  tra  il  dispersore  (picchetto)  ed  il  dispersore  (corda  di  rame);  il
collegamento tra  i  due deve essere effettuato con capocorda in  rame stagnato,  ciò  diminuisce notevolmente il
potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche morsetti
in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita.
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali sono
dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione.

Prestazioni
I  materiali  utilizzati  sono  normalmente  idonei  ad  evitare  la  corrosione  degli  elementi  o  dei  conduttori  di
protezione  poichè  devono  essere  messi  in  commercio  solo  se  presentano  caratteristiche  chimico-fisiche  quali
quelle previste dalla norma UNI ISO 9227.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO (segue)

 Resistenza al gelo [Cancelli]

Capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  degradi  o  modifiche
dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni
I  cancelli  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  disgregazioni  o  modifiche
dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza all'irraggiamento [Cancelli]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Prestazioni
I  cancelli  non  dovranno  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche
chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.
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SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO

 Attitudine a limitare i rischi di incendio [Cabine elettriche]

I componenti delle cabine elettriche devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili
incendi.

Prestazioni
Per limitare i rischi di probabili incendi i componenti delle cabine elettriche, devono essere installati e funzionare
nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

 Attitudine a limitare i rischi di incendio [Linee quadri, protezioni e linee in AT]

L'utilizzo  in  fase  di  realizzazione  e  manutenzione  di  materiale  idoneo  all'ambiente  è  determinante  per  evitare
guasti e surriscaldamento dei componenti dell'impianto elettrico. Le linee di alimentazione e le protezioni devono
essere dimensionati in funzione delle correnti di assorbimento degli utilizzatori.

Prestazioni
Per evitare il propagarsi di incendi, tutte le linee utilizzate per il trasporto di energia devono essere costituite da
conduttori non propaganti la fiamma; nei casi previsti per ambienti speciali, tali linee devono essere del tipo non
propaganti l'incendio o infiammabili.
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SICUREZZA NELL'IMPIEGO

 Isolamento elettrico [Cabine elettriche]

Gli elementi delle cabine elettriche devono essere protetti in modo da evitare incidenti ai fruitori o agli operatori
da contatti diretti o indiretti.

Prestazioni
Una cabina elettrica deve essere in ogni sua parte protetta e rispettare tutti i requisiti di isolamento 

 Sicurezza elettrica [Linee quadri, protezioni e linee in AT]

Gli elementi dell'impianto elettrico devono essere in grado di evitare incidenti ai fruitori o agli operatori.

Prestazioni
I componenti (linee, quadri e protezioni) utilizzati in un impianto elettrico devono essere idonei al tipo di posa e
alle caratteristiche dell'ambiente e all'impianto, sempre certificati, in presenza di un progetto devono rispettare le
prescrizioni degli elaborati

 Sicurezza elettrica [Illuminazione di sicurezza]

Al  fine  di  evitare  guasti  o  pericoli  per  l'incolumità  delle  persone  negli  impianti  di  illuminazione  devono  essere
presi  tutti  quei  provvedimenti  idonei  e  previsti  dalle  normative.  Le  lampade  ad  incandescenza,  per  la  loro
emissione  di  calore,  possono  provocare  scottature  e,  se  in  prossimità  di  materiale  infiammabile,  principi
d'incendio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti dell'impianto, mediante misurazioni del livello d'isolamento.

 Sicurezza elettrica [Apparecchi di illuminazione]

Al fine di  evitare,  guasti  o pericoli  per l'incolumità delle persone, negli  impianti  di  illuminazione esterna devono
essere presi tutti quei provvedimenti idonei e previsti dalle normative.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti dell'impianto mediante misurazioni del livello d'isolamento.
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FATTORI TERMICI

 Grado di protezione [Illuminazione di sicurezza]

Poichè  i  componenti  di  un  impianto  di  illuminazione  possono  essere  soggetti  ad  umidità,  polvere,  ecc.  la  loro
costruzione ed il loro grado di protezione IP deve essere idoneo, ad evitare la penetrazione di tali agenti . Tutti i
componenti  devono  essere  costruiti  con  appositi  materiali  atti  a  prevenirne  la  deformazione  causata  dal
funzionamento ordinario o/e alla normale esposizione ai raggi solari.

Prestazioni
E' opportuno che i componenti dell'impianto di illuminazione garantiscano un grado di penetrazione adeguato al
loro uso, così come indicato dalle ditte costruttrici nel rispetto dei valori riportati sulle norme vigenti.

 Grado di protezione [Apparecchi di illuminazione]

I componenti di un impianto di illuminazione esterna sono soggetti ad eventi atmosferici, acqua, umidità, polvere,
la  loro  costruzione  ed  il  loro  grado  di  protezione  IP  deve  essere  idoneo,  nei  vari  elementi,  ad  evitare  la
penetrazione di tali agenti esterni. Inoltre i componenti stessi devono essere costruiti con appositi materiali atti a
prevenirne la deformazione causata dal funzionamento ordinario o/e alla normale esposizione ai raggi solari.

Prestazioni
E' opportuno che i componenti dell'impianto di illuminazione siano realizzati ed installati secondo quanto indicato
dalle norme e come raccomandato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti, secondo il loeo effettivo
grado di protezione.
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CONTROLLABILITÀ TECNOLOGICA

 Controllo della potenza [Inverter]

L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in
ingresso dal convertitore.

Prestazioni
L'inverter  deve  assicurare  che  il  valore  della  corrente  in  uscita  deve  essere  inferiore  al  valore  massimo  della
corrente supportata dallo stesso.
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FUNZIONAMENTO

 Efficienza di conversione [Cella solare]

La  cella  deve  essere  realizzata  con  materiale  e  finiture  superficiali  tali  da  garantire  il  massimo  assorbimento
delle radiazioni solari.

Prestazioni
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard
ed è quella indicata dai produttori.

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 22



STABILITÀ

 Resistenza alla corrosione [Strutture di sostegno]

Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  in  grado  di  contrastare  in  modo  efficace  il  prodursi  di  fenomeni  di
corrosione.

Prestazioni
Devono essere utilizzati materiali adeguati e all'occorrenza devono essere previsti sistemi di protezione in modo
da contrastare il fenomeno della corrosione.

 Resistenza meccanica [Strutture di sostegno]

Le strutture  di  sostegno devono essere in  grado di  non subire  disgregazioni  se  sottoposte  all'azione di  carichi
accidentali.

Prestazioni
Le  strutture  di  sostegno  devono  essere  realizzate  con  materiali  e  finiture  in  grado  di  garantire  stabilità  e
sicurezza.

 Resistenza meccanica [Cella solare]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Regolatore di carica]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Inverter]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Quadri elettrici]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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STABILITÀ (segue)

 Resistenza meccanica [Quadri elettrici] (... segue)

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Accumulatori (BESS)]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Cassetta di terminazione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza meccanica [Scaricatori di sovratensione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.

 Resistenza alla corrosione [Sistema di equipotenzializzazione]

Il  sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni
La  resistenza  alla  corrosione  dei  conduttori  equipotenziali  principali  e  supplementari  dell'impianto  di  messa  a
terra viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.

 Resistenza meccanica [Sistema di equipotenzializzazione]

Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
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STABILITÀ (segue)

 Resistenza meccanica [Sistema di equipotenzializzazione] (... segue)

Prestazioni
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all'azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo
la sicurezza degli utenti.
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FACILITÀ DI INTERVENTO

 Montabilità/Smontabilità [Strutture di sostegno]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Cella solare]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Regolatore di carica]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità  [Inverter]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Identificabilità [Quadri elettrici]

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul  quale  sono  riportate  le  funzioni  degli  interruttori  nonché  le  azioni  da  compiere  in  caso  di  emergenza  su
persone colpite da folgorazione.

Prestazioni
E'  opportuno  che  gli  elementi  costituenti  l'impianto  elettrico  siano  realizzati  e  posti  in  opera  secondo  quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Montabilità/Smontabilità [Quadri elettrici]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.
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FACILITÀ DI INTERVENTO (segue)

 Montabilità/Smontabilità [Quadri elettrici] (... segue)

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Accessibilità [Quadri elettrici]

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia
in caso di guasti.

Prestazioni
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali
e  componenti  con  riferimento  a  quanto  indicato  dalle  norme  e  come  certificato  dalle  ditte  costruttrici  di  detti
materiali e componenti.

 Montabilità/Smontabilità [Accumulatori (BESS)]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Cassetta di terminazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Scaricatori di sovratensione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

 Montabilità/Smontabilità [Sistema di equipotenzializzazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  atti  a  consentire  la  collocazione  in  opera  di  altri
elementi in caso di necessità.

Prestazioni
Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  montati  in  opera  in  modo  da  essere  facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
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FACILITÀ DI INTERVENTO (segue)

 Montabilità/Smontabilità [Lampione stradale a led]

Gli  elementi  costituenti   l'impianto  di  illuminazione  devono  consentire  il  montaggio  di  altri  elementi  in  caso  di
necessità.

Prestazioni
Gli elementi costituenti l'impianto devono essere facilmente smontabili.
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FUNZIONALITÀ D'USO

 Controllo delle dispersioni elettriche [Strutture di sostegno]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Cella solare]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Regolatore di carica]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Inverter]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Quadri elettrici]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Accumulatori (BESS)]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
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FUNZIONALITÀ D'USO (segue)

 Controllo delle dispersioni elettriche [Accumulatori (BESS)] (... segue)

dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Cassetta di terminazione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Scaricatori di sovratensione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Sistema di equipotenzializzazione]

Per  evitare  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  alle  persone,  causato  da  un  contatto  diretto,  i  componenti
dell'impianto devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Controllo delle dispersioni elettriche [Lampione stradale a led]

Per  evitare  il  pericolo  di  folgorazione  da  contatto  diretto,  i  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra dell'edificio.

Prestazioni
Le dispersioni elettriche possono essere verificate   controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra
dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

 Efficienza [Centrale Antintrusione]

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e
dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.

Prestazioni
La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti
da  tutte  le  zone  in  modo  che  un  segnale  proveniente  da  una  zona  non  deve  falsare  l'elaborazione,  la
memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.
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FUNZIONALITÀ D'USO (segue)

 Efficienza [Pannello degli allarmi]

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme  a seguito della ricezione dei segnali e dopo che
gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.

Prestazioni
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un
segnale  proveniente  da  una  zona  non  deve  falsare  l'elaborazione,  la  memorizzazione  e  la  segnalazione  di
segnali provenienti da altre zone.

 Efficienza  [Alimentatore]

L'alimentatore  deve  essere  in  grado  di  mantenere  inalterate  nel  tempo  le  proprie  capacità  di  rendimento
assicurando un buon funzionamento.

Prestazioni
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti  gli  apparecchi ad esso collegati in modo che non ci
siano interferenze di segnali

 Comodità di uso e manovra [Alimentatore]

L'alimentatore  ed  i  suoi  componenti  devono  presentare  caratteristiche  di  facilità  di  uso,  di  funzionalità  e  di
manovrabilità.

Prestazioni
I  componenti  dell'alimentatore  devono  essere  concepiti  e  realizzati  in  forma  ergonomica  ed  essere  disposti  in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 31



PROTEZIONE DAI RISCHI DI INTERVENTO

 Limitazione dei rischi di intervento [Strutture di sostegno]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Cella solare]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Regolatore di carica]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Inverter]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Quadri elettrici]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Accumulatori (BESS)]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
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PROTEZIONE DAI RISCHI DI INTERVENTO (segue)

 Limitazione dei rischi di intervento [Accumulatori (BESS)] (... segue)

indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Cassetta di terminazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Scaricatori di sovratensione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Limitazione dei rischi di intervento [Sistema di equipotenzializzazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,  manutenzioni  e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 33



PROTEZIONE ELETTRICA

 Isolamento elettrico [Strutture di sostegno]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Cella solare]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Regolatore di carica]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Inverter]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Quadri elettrici]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Accumulatori (BESS)]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
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PROTEZIONE ELETTRICA (segue)

 Isolamento elettrico [Accumulatori (BESS)] (... segue)

indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Cassetta di terminazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Scaricatori di sovratensione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Sistema di equipotenzializzazione]

Gli  elementi  costituenti  l'impianto  fotovoltaico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettromagnetico [Centrale Antintrusione]

I  materiali  ed  i  componenti  della  centrale  di  controllo  e  allarme  devono  garantire  un  livello  di  isolamento  da
eventuali campi 

Prestazioni
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da
eventuali campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento.

 Isolamento elettrico [Monitor]

I  monitor  ed  i  relativi  dispositivi  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche  elettriche  senza
causare malfunzionamenti.

Prestazioni
I  monitor  ed  i  relativi  dispositivi  devono  essere  realizzati  con  materiali  e  componenti  capaci  di  non  generare
scariche  elettriche  così  come  indicato  dalle  norme  e  come  certificato  dalle  ditte  costruttrici  di  detti  materiali  e
componenti.
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PROTEZIONE ELETTRICA (segue)

 Isolamento elettrico [Accumulatore]

Gli  elementi  costituenti  l'accumulatore  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di  cariche  elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'accumulatore siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Isolamento elettrico [Sistemi di ripresa ottici]

Le telecamere ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
causare malfunzionamenti.

Prestazioni
Le telecamere ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e componenti capaci di non generare
scariche  elettriche  così  come  indicato  dalle  norme  e  come  certificato  dalle  ditte  costruttrici  di  detti  materiali  e
componenti.
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SICUREZZA DI INTERVENTO

 Controllo della condensa interstiziale [Strutture di sostegno]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Strutture di sostegno]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Cella solare]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Cella solare]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Regolatore di carica]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Regolatore di carica]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 37



SICUREZZA DI INTERVENTO (segue)

 Impermeabilità ai liquidi [Regolatore di carica] (... segue)

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Inverter]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Inverter]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Quadri elettrici]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Quadri elettrici]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Accumulatori (BESS)]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
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SICUREZZA DI INTERVENTO (segue)

 Controllo della condensa interstiziale [Accumulatori (BESS)] (... segue)

eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Accumulatori (BESS)]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Cassetta di terminazione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Cassetta di terminazione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

 Controllo della condensa interstiziale [Scaricatori di sovratensione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Scaricatori di sovratensione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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SICUREZZA DI INTERVENTO (segue)

 Controllo della condensa interstiziale [Sistema di equipotenzializzazione]

I  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  in  grado  di  evitare  la
formazione di  acqua di  condensa per  evitare alle  persone qualsiasi  pericolo di  folgorazioni  per  contatto  diretto
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni
Si  possono  controllare  i  componenti  degli  impianti  fotovoltaici  procedendo  ad  un  esame  nonché  a  misure
eseguite secondo le norme CEI vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi [Sistema di equipotenzializzazione]

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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VISIVI

 Efficienza luminosa [Lampione stradale a led]

I componenti  che sviluppano il  flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella
stabilita dal costruttore delle lampade.

Prestazioni
Deve essere assicurata la qualità delle prestazioni rispetto a quanto certificato dalla Ditta costruttrice dei diversi
componenti.

 Controllo del flusso luminoso [Lampione stradale a led]

I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  montati  in  modo  da  controllare  il  flusso  luminoso
emesso affinchè i fasci luminosi non abbaglino le persone.

Prestazioni
Deve essere assicurata la qualità delle prestazioni rispetto a quanto certificato dalla Ditta costruttrice dei diversi
componenti.
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TEAM SISTEMI ENERGETICI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Progetto agrivoltaico per la produzione energetica e agricola denominato "GR_Scanu", nel Comune di Guspini,
della potenza di 25.141,76 kWp

 C O M M I T T E N T E :

 Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano

IL TECNICO



STRUTTURE DI SOSTEGNO

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare  le  condizioni  e  la  funzionalità  delle  strutture  di  sostegno  verificando  il  fissaggio  ed  eventuali
connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Corrosione
- Deformazione
- Difetti di montaggio
- Difetti di serraggio
- Fessurazioni, microfessurazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI SETTORE
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CELLA SOLARE

 Controllo apparato elettrico

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica delle
celle e/o dei moduli di celle.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Difetti di serraggio morsetti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Controllo diodi

Tipologia: Ispezione Frequenza: 3 mesi

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Efficienza di conversione - Difetti di serraggio morsetti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Controllo fissaggi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Difetti di serraggio morsetti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI

 Controllo generale celle

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: quando necessita

Verificare  lo  stato  delle  celle  in  seguito  ad  eventi  meteorici  eccezionali  quali  temporali,  grandinate,  ecc.
Controllare che non ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il  corretto
funzionamento.
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CELLA SOLARE (segue)

 Controllo generale celle (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Deposito superficiale
- Difetti di serraggio morsetti
- Difetti di fissaggio
- Difetti di tenuta
- Incrostazioni
- Infiltrazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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REGOLATORE DI CARICA

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Verificare la  corretta  pressione di  serraggio dei  vari  morsetti;  verificare che la  batteria  collegata sia  supportata
dal regolatore.
Controllare il giusto diametro dei cavi di collegamento per evitare corti circuiti e che gli indicatori del display (se
presente) siano funzionanti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie morsettiere

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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INVERTER

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 2 mesi

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni,
le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della potenza - Sovratensioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica messa a terra

Tipologia: Controllo Frequenza: 2 anni

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della potenza - Scariche atmosferiche
- Limitazione dei rischi di intervento - Sovratensioni
- Resistenza meccanica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica protezioni

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dei fusibili
- Difetti agli interruttori

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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QUADRI ELETTRICI

 Controllo centralina di rifasamento

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dell'impianto di rifasamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica dei condensatori

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dei contattori
- Anomalie dell'impianto di rifasamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica messa a terra

Tipologia: Controllo Frequenza: 2 mesi

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dei contattori
- Anomalie dei magnetotermici

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica protezioni

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie dell'impianto di rifasamento
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QUADRI ELETTRICI (segue)

 Verifica protezioni (... segue)

- Anomalie dei magnetotermici
- Anomalie dei relè

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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ACCUMULATORI (BESS)

 Controllo generale accumulatore

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 2 mesi

Verificare  lo  stato  di  funzionamento  dell'accumulatore  misurando  lo  stato  di  carica  e  verificando  che  siano
funzionanti i dispositivi di blocco.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Difetti di taratura
- Effetto  memoria
- Mancanza di liquido

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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CASSETTA DI TERMINAZIONE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 12 mesi

Verificare  la  corretta  pressione  di  serraggio  delle  viti  e  delle  morsettiere  nonché  dei  coperchi  delle  cassette.
Verificare che ci  sia  un buon livello  di  isolamento e di  protezione (livello  minimo di  protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corti circuiti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Isolamento elettrico - Corto circuiti
- Limitazione dei rischi di intervento - Difetti agli interruttori
- Resistenza meccanica - Difetti di taratura
- Impermeabilità ai liquidi - Surriscaldamento
- Montabilità/Smontabilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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SCARICATORI DI SOVRATENSIONE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.
Controllare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione della carica delle cartucce.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalie degli sganciatori
- Difetti agli interruttori
- Difetti  varistore

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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SISTEMA DI EQUIPOTENZIALIZZAZIONE

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 12 mesi

Verificare  che  i  componenti  (quali  conduttori,  ecc.)  siano  in  buone  condizioni.  Verificare  inoltre  che  siano  in
buone condizioni i serraggi dei bulloni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Corrosione
- Difetti di serraggio

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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LAMPIONE STRADALE A LED

 Controllo struttura palo

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a
terra.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo delle dispersioni elettriche - Difetti di stabilità
- Difetti di serraggio

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Elettricista

 Controllo corpi illuminanti

Tipologia: Ispezione Frequenza: 3 mesi

Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo del flusso luminoso - Difetti di stabilità
- Difetti di messa a terra

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Elettricista
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CABINE ELETTRICHE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Oltre ad un controllo visivo generale esterno, è indispensabile verificare anche lo stato dei componenti all'interno
degli armadi, quali interruttori, patrone, contatti, sezionatori, meccanica degli organi di manovra.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Accessibilità - Corto circuiti
- Identificabilità - Difetti agli interruttori
- Resistenza meccanica - Difetti di taratura
- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Interruzione dell'alimentazione principale

- Interruzione dell'alimentazione secondaria
- Surriscaldamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica dei dispositivi di emergenza

Tipologia: Controllo Frequenza: 6 mesi

I  locali  cabina  hanno  installato  in  prossimità  del  loro  ingresso  un  pulsante  di  emergenza  in  custodia  rossa,
l'efficienza  di  tale  dispositivo  in  caso  di  emergenza  è  di  notevole  importanza,  occorre  quindi  verificarne
saltuariamente  il  corretto  funzionamento.  All'interno  del  locale  è  obbligatoria  l'installazione  di  una  lampada  di
riserva, la cui funzionalità è da verificare in modo programmato.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Interruzione dell'alimentazione secondaria
- Surriscaldamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Verifica interruttori e delle protezioni

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

In  presenza  di  trasformatori  in  olio  e  di  interruttori  a  volume  di  olio  ridotto,  è  importante  verificarne  il  livello  a
freddo,  considerando  l'aumento  di  volume  in  fase  di  esercizio.  L'efficienza  degli  interblocchi  e  dei  contatti  alle
porte  degli  armadi  deve  opportunamente  essere  controllato,  verificandone  il  funzionamento  meccanico  ed
elettrico.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Accessibilità - Difetti agli interruttori

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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CABINE ELETTRICHE (segue)

 Verifica dei parametri elettrici ( misura strumentale )

Tipologia non definita Frequenza: 1 anno

Oltre  ai  controlli  visivi  e  funzionali,  è  indispensabile  verificare  i  parametri  elettrici  e  le  caratteristiche  dei
componenti  della  cabina.  Occorre  quindi  effettuare  verifiche  strumentali  di  intervento  degli  interruttori
differenziali,  delle  bobine  di  sgancio,  dell'efficienza  dell'equipotenzialità  e  del  valore  della  resistenza  di  terra,
oltre ai valori di isolamento dei componenti.
E' prevista ogni due anni la verifica da parte della ASL di zona, la quale rilascerà un verbale di collaudo con gli
esiti  delle  prove  effettuate;  tuttavia  in  caso  di  modifiche  o  guasto  nell'impianto,  è  opportuno  eseguire
immediatamente tali verifiche, o richiederle alla ASL competente senza aspettare il termine dei due anni. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Difetti agli interruttori
- Difetti di taratura
- Surriscaldamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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LINEE QUADRI, PROTEZIONI E LINEE IN AT

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità degli interruttori, verifica della presenza di annerimento in prossimità
delle scatole di derivazione o all'interno dei quadri elettrici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Corto circuiti
- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Difetti agli interruttori
- Sicurezza elettrica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
 

 Controllo strumentale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 6 mesi

Con l'utilizzo di opportuna strumentazione può permettere di determinare tutte le caratteristiche elettriche di un
impianto,  quali  il  valore  di  terra,  il  funzionamento  ed  il  tempo  di  intervento  degli  interruttori  differenziali,
l'impedenza di terra e dell'anello di guasto oltre all'isolamento dei conduttori verso terra o parti attive.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Corto circuiti
- Attitudine a limitare i rischi di incendio - Difetti di taratura
- Sicurezza elettrica - Difetti agli interruttori

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Quale  controllo  possibile  e  unico  dell'integrità  delle  tubazione  è  quello  a  vista,  verificando  la  solidità  delle
giunzioni è la robustezza degli agganci a parete. Nel caso di attraversamento di parete di locali compartimentati,
è  opportuno  verificare  lo  stato  del  materiale  ignifugo  posto  nel  foro  di  attraversamento  quale  barriera
tagliafiamma.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Rottura delle tubazioni
- Resistenza meccanica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 6 mesi

Verifiche sia visive che strumentali della continuità elettrica dei conduttori di protezione e di terra.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza alla corrosione - Difetti di connessione
- Resistenza meccanica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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DISPERSORI

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 1 anno

Verificare  che  i  componenti  del  sistema  di  dispersione(quali  connessioni,  pozzetti,  capicorda,  ecc.),  siano  in
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti  elementi.  Verificare inoltre la presenza dei cartelli
indicatori degli schemi elettrici.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza alla corrosione - Corrosioni
- Resistenza meccanica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 1 anno

Verificare che i conduttori e i nodi equipotenziali siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone
condizioni e ben saldi i serraggi dei bulloni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza alla corrosione - Corrosione
- Resistenza meccanica - Difetti di serraggio

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Controllo strumentale (misura del valore di resistenza)

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 10 mesi

Un semplice controllo visivo può evidenziare solo difetti macroscopici, in un impianto di equipotenzialità e non le
sue  caratteristiche  elettriche  (  buona  conducibilità  elettrica  );  è  bene  quindi  operare  sull'impianto,  anche  con
interventi  strumentali,  utilizzando  ad  esempio  il  metodo  voltamperometrico  per  la  misura  di  continuità  e  di
resistenza dei vari conduttori e componenti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Corrosione
- Difetti di serraggio

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Verificare in accensione e non della funzionalità della lampada e dell'impianto di alimentazione, con particolare
attenzione all'integrità dei  conduttori  in  corrispondenza dei  collegamenti  al  portalampada. Nei  locali  di  pubblico
spettacolo è obbligatorio verificare, prima dell'entrata del pubblico, la funzionalità dell'impianto, riportando i dati
di verifica su apposito registro.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Sicurezza elettrica - Abbassamento livello di illuminazione
- Resistenza meccanica - Avarie
- Grado di protezione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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PALI PER L'ILLUMINAZIONE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Oltre ad un controllo a vista dell'integrità del palo, è buona norma verificare lo stato dei conduttori e dei fusibili
all'interno dell'asola, dove può essere presente, per mancata tenuta della guarnizione della portella, ossidazione
o nidi di insetti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Anomalie per corrosione
- Corretta disposizione - Difetti di messa a terra

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE

 Controllo del collegamento di terra

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Verificare  il  corretto  collegamento  del  conduttore  di  terra  nell'apposito  morsetto,  eliminando  l'eventuale
o s s i d a z i o n e . 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Sicurezza elettrica - Anomalie per corrosione
- Corretta disposizione - Difetti di messa a terra
- Grado di protezione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Controllo  visivo

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

La  stabilità  della  struttura  è  facilmente  verificabile  a  vista,  durante  il  controllo  è  opportuno  verificare  inoltre  la
stabilità dei bulloni di ancoraggio al palo. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Manutenibilità - Anomalie per corrosione
- Resistenza meccanica - Instabilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA

 Controllo globale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare che sia chiaramente visibile l'estintore mediante la presenza dell'apposito cartello, che sia accessibile
e quindi immediatamente utilizzabile, che lo stesso non sia stato manomesso o abbia gli  ugelli  ostruiti,  perdite,
tracce di  corrosioni,  sconnessioni  o incrinature dei  tubi  flessibili,  ecc. Controllare l'integrità del  supporto e delle
maniglie, e se carrellato, abbia ruote perfettamente funzionanti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Tenuta della carica
- Resistenza meccanica esterna - Cattivo funzionamento valvole
- Facilità d'uso
- Resistenza agli agenti aggressivi
- Resistenza meccanica interna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo della carica

Tipologia: Prove con strumenti Frequenza: 6 mesi

Verificare che l'indicatore di pressione quando presente, indichi un valore di pressione compreso all'interno dei
valori indicati sulla scala. Accertarsi della presenza del cartellino di manutenzione correttamente compilato. Per
gli estintori carrellati, dotati di bombola di pressurizzazione, verificare il peso della stessa.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Tenuta della carica
- Facilità d'uso - Cattivo funzionamento valvole

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo tenuta

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Controllare che i dispositivi, quali valvola di sicurezza e/o valvola a controllo della pressione, siano integri.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Funzionalità - Tenuta della carica
- Resistenza meccanica esterna - Cattivo funzionamento valvole
- Facilità d'uso

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI
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ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (segue)

 Controllo tenuta (... segue)

SPECIALIZZATI VARI
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RECINZIONI

 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo delle superfici  degli  elementi  di  recinzione o parapetto, per la verifica del rispetto delle caratteristiche
chimico-fisiche  originarie  (verifica  di  eventuali  deformazioni,  corrosioni,  scagliature  della  pellicola,  ecc.)  e/o  di
eventuali  depositi  e/o  imbrattamenti  al  fine  di  non  compromettere  la  fruibilità  e  la  funzionalità  dell'elemento
stesso.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della scabrosità - Rigonfiamenti pellicola protettiva
- Resistenza meccanica - Corrosioni
- Sostituibilità - Depositi
- Resistenza agli agenti aggressivi - Modifiche cromatiche
- Resistenza agli attacchi biologici - Macchie e imbrattamenti
- Affidabilità - Deformazioni
- Resistenza alle intrusioni - Errori di montaggio

- Fessurazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo collegamenti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  dei  collegamenti  degli  elementi  di  recinzione  e  parapetto  con  la  struttura  di  sostegno:  controllo  delle
saldature, degli incollaggi, delle bullonature, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Corrosioni
- Sostituibilità - Deformazioni
- Resistenza agli agenti aggressivi - Errori di montaggio
- Affidabilità - Fessurazioni
- Resistenza alle intrusioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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CANCELLI

 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo delle superfici degli elementi che compongono i cancelli, per la verifica del rispetto delle caratteristiche
chimico-fisiche  originarie  (verifica  di  eventuali  deformazioni,  corrosioni,  scagliature  della  pellicola,  ecc.)  e/o  di
eventuali  depositi  e/o  imbrattamenti  al  fine  di  non  compromettere  la  fruibilità  e  la  funzionalità  dell'elemento
stesso.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della scabrosità - Rigonfiamenti pellicola protettiva
- Resistenza meccanica - Corrosioni
- Sostituibilità - Depositi
- Resistenza agli agenti aggressivi - Modifiche cromatiche
- Resistenza agli attacchi biologici - Macchie e imbrattamenti
- Resistenza al gelo - Deformazioni
- Resistenza all'irraggiamento - Errori di montaggio
- Resistenza alle intrusioni - Fessurazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo collegamenti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  dei  collegamenti  degli  elementi  di  recinzione  e  parapetto  con  la  struttura  di  sostegno:  controllo  delle
saldature, degli incollaggi, delle bullonature, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Corrosioni
- Sostituibilità - Deformazioni
- Resistenza alle intrusioni - Errori di montaggio

- Fessurazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo movimenti e meccanismi

Tipologia: Revisione Frequenza: 1 anno

Controllo  degli  organi  di  movimento  (cerniere,  guide,  ecc.)  con  relativa  lubrificazione  ed  eventuali  ripristini  di
aderenze  e  parallelismi;  controllo  del  funzionamento  del  sistema  di  motorizzazione  (motore,  telecomandi,
segnalatori luminosi ecc.) per i cancelli motorizzati.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Corrosioni
- Sostituibilità - Deformazioni
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CANCELLI (segue)

 Controllo movimenti e meccanismi (... segue)

- Resistenza alle intrusioni - Errori di montaggio
- Fessurazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SPECIALIZZATI VARI
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CENTRALE ANTINTRUSIONE

 Verifiche elettriche

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare la funzionalità  delle  apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei  dispositivi  dotati  di  batteria
ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Efficienza - Perdita di tensione
- Isolamento elettromagnetico - Perdita di carica della batteria

- Difetti del pannello di segnalazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnici specializzati

 Controllo a vista

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Verificare  la  funzionalità  delle  apparecchiature  e  dei  dispositivi  ottici  ed  acustici  e  dei  dispositivi  di  allarme.
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Efficienza - Perdita di tensione
- Isolamento elettromagnetico - Perdita di carica della batteria

- Difetti di tenuta morsetti
- Difetti del pannello di segnalazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnici specializzati

 Verifiche allarmi

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 12 mesi

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Efficienza - Perdita di tensione
- Isolamento elettromagnetico - Perdita di carica della batteria

- Difetti del pannello di segnalazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnici specializzati
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MONITOR

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare  la  funzionalità  degli  apparecchi  di  ripresa  ottici  quali  telecamere  e  monitor.  Verificare  il  corretto
serraggio delle connessioni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Isolamento elettrico - Difetti di tenuta morsetti
- Incrostazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnici specializzati
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PANNELLO DEGLI ALLARMI

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 2 settimane

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la
funzionalità delle spie luminose del pannello.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Efficienza - Difetti di segnalazione
- Perdite di tensione
- Difetti di tenuta morsetti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnico specializzato
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ACCUMULATORE

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 3 mesi

Verificare  che  la  batteria  si  ricarichi  dopo  l'entrata  in  funzione;  verificare  che  il  collegamento  tra  la  batteria  e
l'alimentatore sia efficiente.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Anomalia morsetti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnico di livello superiore
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ALIMENTATORE

 Controllo alimentazione

Tipologia: Ispezione strumentale Frequenza: 6 mesi

Verificare  gli  alimentatori  effettuando delle  misurazioni  della  tensione in  ingresso  e  in  uscita.  Verificare  che  gli
accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Perdita di carica accumulatori
- Difetti di regolazione
- Difetti di tenuta dei morsetti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnico specializzato
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SISTEMI DI RIPRESA OTTICI

 Controllo generale

Tipologia: Ispezione a vista Frequenza: 6 mesi

Controllare  la  funzionalità  degli  apparecchi  di  ripresa  ottici  quali  telecamere  e  monitor.  Verificare  il  corretto
orientamento delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Isolamento elettrico - Difetti di tenuta morsetti
- Difetti di regolazione
- Incrostazioni

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

Tecnico specializzato
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TEAM SISTEMI ENERGETICI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Progetto agrivoltaico per la produzione energetica e agricola denominato "GR_Scanu", nel Comune di Guspini,
della potenza di 25.141,76 kWp

 C O M M I T T E N T E :

 Grenergy Rinnovabili 4 srl (anche denominata GRR4) con sede in Via Borgonuovo 9 - 20121 - Milano

IL TECNICO



IMPIANTO FOTOVOLTAICO

 Reintegro [Strutture di sostegno]

Frequenza: 6 mesi

Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali  analoghi a
quelli preesistenti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

TECNICI DI SETTORE

 Pulizia [Cella solare]

Frequenza: 6 mesi

Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie
esterna delle celle.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Pulizia generale [Inverter]

Frequenza: 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Pulizia generale [Quadri elettrici]

Frequenza: 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Serraggio [Inverter]

Frequenza: 12 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Serraggio [Inverter] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Serraggio [Quadri elettrici]

Frequenza: 12 mesi

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione inverter [Inverter]

Frequenza: 3 anni

Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione celle [Cella solare]

Frequenza: 10 anni

Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione quadro [Quadri elettrici]

Frequenza: 20 anni

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Ripristino rivestimenti [Strutture di sostegno]

Frequenza: quando necessita

Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Serraggio [Cella solare]

Frequenza: quando necessita

Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzioni [Regolatore di carica]

Frequenza: quando necessita

Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i regolatori di carica.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione centralina rifasamento [Quadri elettrici]

Frequenza: quando necessita

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Ricarica batteria [Accumulatori (BESS)]

Frequenza: quando necessita

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie dell'accumulatore.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO (segue)

 Ricarica batteria [Accumulatori (BESS)] (... segue)

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni [Cassetta di terminazione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire,  quando  usurate  o  non  più  rispondenti  alle  norme,  parti  delle  cassette  quali  coperchi,  morsettiere,
apparecchi di protezione e di comando.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni cartucce [Scaricatori di sovratensione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione degli equipotenzializzatori [Sistema di equipotenzializzazione]

Frequenza: quando necessita

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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ILLUMINAZIONE A LED

 Pulizia corpi illuminanti [Lampione stradale a led]

Frequenza: 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante strato umido e detergente

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Elettricista

 Sostituzione diodi [Lampione stradale a led]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione dei diodi quando danneggiati o deteriorati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Elettricista
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IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT

 Lubrificazione ingranaggi e contatti [Cabine elettriche]

Frequenza: 1 anno

Tutti  gli  organi  di  comando  di  tipo  meccanico  devono  essere  sempre  in  perfetta  efficienza,  poichè  alcune
manovre vengono effettuate saltuariamente, occorre lubrificare con adeguati prodotti i leverismi e gli ingranaggi,
in modo da evitare blocchi o ossidazioni.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Pulizia generale [Cabine elettriche]

Frequenza: 1 anno

E' importante che l'intervento delle protezioni (  interruttori,  patrone ) avvenga nei modi e nei tempi previsti,  per
cui la manutenzione degli interruttori è indispensabile in particolare il serraggio dei conduttori nei morsetti, che in
caso  contrario  possono  provocare  surriscaldamento  del  conduttore  con  conseguente  e  inopportuno  intervento
dell'interruttore. Tutti i conduttori compresi quelli per l'equipotenzialità e di terra, hanno necessità di una verifica
dell'efficienza di collegamento, verificandone la robustezza e l'integrità ( corrosione o ossido ).

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Intervento su i contatti [Linee quadri, protezioni e linee in AT]

Frequenza: 1 anno

Serrare opportunamente tutte le viti di contatto in corrispondenza degli interruttori, delle scatole di derivazione e
dei morsettiere.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni [Linee quadri, protezioni e linee in AT]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione degli interruttori in casi di guasto o mal funzionamento, rispettandone le caratteristiche elettriche. In
caso  di  corto  circuito  o  surriscaldamento  dei  conduttori,  verificarne  l'integrità  e  l'isolamento,  procedere  alla
sostituzione degli stessi se l'isolante presenta deformazioni o parti deteriorate.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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IMPIANTO ELETTRICO, CAVI PER AT (segue)

 Ripristino del grado di protezione [Tubazioni e canalizzazioni]

Frequenza: quando necessita

Gli interventi più frequenti da effettuare, al fine di ripristinare lo stato iniziale dell'impianto e quindi una sicurezza
idonea, sono: la sostituzioni di parti deteriorate, dei raccordi e degli ancoraggi a muro, l'eventuale ripristino della
barriera taglia fiamma negli attraversamenti dei locali compartimentati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA

 Misura della resistenza del dispersore [Dispersori]

Frequenza: 1 anno

Oltre alla misura del valore di terra dell'impianto, è possibile effettuare anche la misura del valore di resistenza
del dispersore, scollegando precedentemente qualsiasi collegamento ( conduttore di terra o di protezione ).
 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Intervento sulle connessioni [Conduttori equipotenziali]

Frequenza: 2 anni

In  presenza  di  corrosione,  di  deformazione,  e  deterioramento,  occorre  provvedere  alla  sostituzione  dei
componenti  di  connessione.  Serrare  opportunamente  i  bulloni  di  collegamento  dei  conduttori  alla  piastra  di
equipotenzialità.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione conduttori di protezione [Conduttori di terra e di protezione]

Frequenza: quando necessita

Tutte le parti che fanno parte del conduttore di terra e del conduttore di protezione ( placche di giunzione, bulloni
e conduttori ) devono essere sostituite in caso di anomalia o deterioramento.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione dispersori [Dispersori]

Frequenza: quando necessita

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione dei conduttori equipotenzili [Conduttori equipotenziali]

Frequenza: quando necessita
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA (segue)

 Sostituzione dei conduttori equipotenzili [Conduttori equipotenziali] (... segue)

Nel  caso  di  deterioramento  è  bene  sostituire  i  conduttori  equipotenziali,  in  particolare,  se  questi,  presentano
sfilacciamenti o deformazioni

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione dei nodi equipotenzili [Conduttori equipotenziali]

Frequenza: quando necessita

Sostituire  le  piastre  di  equipotenzialità  dei  nodi  o  dei  subnodi  con  componenti  analoghi  (  stesso  materiale  e
dimensioni )

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Misure strumentali [Conduttori equipotenziali]

Frequenza: quando necessita

In  alcuni  ambienti  particolari  (  studi  medici,  sale  operatorie,  cabine,  ecc..  )  data  l'importanza  che  assumono  i
collegamenti  equipotenziali  delle  masse  metalliche;  è  opportuno  e  talvolta  obbligatorio,  effettuare  misure
strumentali accurate del sistema, sia sui conduttori sia sui punti di collegamento. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Piano di Manutenzione TEAM SISTEMI ENERGETICI

Sottoprogramma degli interventi
Pag. 9



IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI

 Sostituzione delle lampade e degli elementi [Illuminazione di sicurezza]

Frequenza: quando necessita

Sostituzioni della lampada o dei componenti difettosi dell'impianto, in riferimento al loro utilizzo.
Nelle lampade autoalimentate va sostituito il pacco batterie sia in caso di esaurimento che in caso di formazione
di ossido, ripulendo opportunamente l'involucro e i contatti con prodotti specifici. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI

 Manutenzione [Apparecchi di illuminazione]

Frequenza: 1 anno

L'esposizione  agli  agenti  atmosferici,  la  possibilità  che  piccoli  corpi  estranei  entrino  all'interno  dell'armatura,
possono determinare una diminuzione di flusso luminoso, occorre quindi provvedere alla loro pulizia interna.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzione dei pali [Pali per l'illuminazione]

Frequenza: quando necessita

La  sostituzione  dei  pali  è  necessaria  ogni  qual  volta  risulta  precaria  la  sua  stabilità  dovuta,  alla  corrosione  (
normalmente  alla  base  )  o  ad  urti  involontari  subiti  da  mezzi  di  trasporto  o  di  lavoro.  La  vita  di  un  palo  è
determinata dal modo di posa e dal luogo di posa, oltre che dalla manutenzione a cui è stato sottoposto. Ogni
qual volta necessiti la sostituzione, questa deve essere effettuata con pali di uguale altezza e dimensioni, al fine
di poter avere una omogeneità con l'impianto esistente e poter riutilizzare l'armatura installata. Nel caso di eventi
catastrofici occorre verificare l'integrità dei plinti di sostegno, intervenendo ogni qual volta si evidenzino lesioni o
erosioni del terreno circostante dovute all'acqua. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Ripristino dello strato protettivo [Pali per l'illuminazione]

Frequenza: quando necessita

L'integrità di  un palo in metallo dipende molto dalla manutenzione che via via viene eseguita,  in particolare su
pali  verniciati  o  ricoperti  da  vernici  protettive,  occorre  ripristinare  la  superficie  ogni  qual  volta  si  notino
ammaccature  con  asportazione  della  protezione  preesistente.  Se  presente  tracce  di  corrosione,  l'intervento
prevede una preventiva asportazione della parte deteriorata e un successivo ripristino dello strato protettivo. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO

 Sostituzioni di accessori [Pali per l'illuminazione]

Frequenza: quando necessita

Tra gli interventi da eseguire nei pali è abbastanza frequente la sostituzione di fusibili con relativo porta fusibili,
la  mancata  tenuta  della  guarnizione  della  portelle  determina  infatti  l'entrata  nell'asola  di  insetti  e  di  umidità,
entrambi  queste  cause,  possono  provoca  disservizi.  Nel  caso  di  rottura  della  portella,  questa  deve  essere
sostituita  immediatamente,  onde  evitare  incidenti  o  guasti  all'impianto;  se  deteriorata,  vista  la  sua  funzione,
occorre provvedere anche alla sostituzione tempestivamente della guarnizione.
Nel caso di instabilità del conduttore di terra, si dovrà provvedere al serraggio del dado di ancoraggio all'asola e
se necessario, sostituire il capocorda del conduttore. 
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER ESTERNI (segue)

 Sostituzioni di accessori [Pali per l'illuminazione] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO 

 Sostituzioni di accessori [Apparecchi di illuminazione]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione  dei  componenti  elettrici  e  non  deteriorati,  utilizzando  prodotti  analoghi  o  simili,  tali  da  non
pregiudicare il normale funzionamento.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMPIANTISTA ELETTRICO
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ESTINTORI

 Ricarica estintore [Estintori ad anidride carbonica]

Frequenza: 6 mesi

Provvedere periodicamente ad effettuare la ricarica, verificando i valori all'interno della scala e controllando che
venga aggiornata la targhetta relativa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzione [Estintori ad anidride carbonica]

Frequenza: 10 anni

Sostituire l'estintore a seguito di rotture o degradi tali da non garantire più l'affidabilità.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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ALLESTIMENTI

 Pulizia dai depositi [Recinzioni]

Frequenza: 1 mese

Pulizia contro la presenza di materiale depositato realizzata con detergenti neutri.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia dai depositi [Cancelli]

Frequenza: 1 mese

Pulizia contro la presenza di materiale depositato realizzata con detergenti neutri.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Verniciatura e ripresa pellicole protettive [Recinzioni]

Frequenza: 2 anni

Verniciatura o stesura di antiruggine per elementi metallici; riprese delle pellicole protettive.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Verniciatura e ripresa pellicole protettive [Cancelli]

Frequenza: 2 anni

Verniciatura o stesura di antiruggine per elementi metallici, riprese delle pellicole protettive.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Pulizia da imbrattamenti [Recinzioni]

Frequenza: quando necessita

Pulizia da imbrattamenti vari, realizzata con prodotti specifici.
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ALLESTIMENTI (segue)

 Pulizia da imbrattamenti [Recinzioni] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Rinnovo elementi di fissaggio [Recinzioni]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo  degli  elementi  di  fissaggio  (staffe,  plinti,  ecc.)  e  delle  giunzioni  a  causa  di  deterioramento  o  distacco
degli elementi tra di loro e/o dal supporto di base.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE

 Rinnovo elementi recinzione e parapetti [Recinzioni]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo degli elementi di recinzione e parapetto a seguito di deterioramenti, danni per eventi mediante l'utilizzo
di materiale di identica tipologia a quello originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

FABBRO

 Pulizia da imbrattamenti [Cancelli]

Frequenza: quando necessita

Pulizia da imbrattamenti vari, realizzata con prodotti specifici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO
SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo elementi di fissaggio [Cancelli]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo  degli  elementi  di  fissaggio  (staffe,  plinti,  ecc.)  e  delle  giunzioni  a  causa  di  deterioramento  o  distacco
degli elementi tra di loro e/o dal supporto di base.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO
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ALLESTIMENTI (segue)

 Rinnovo elementi di fissaggio [Cancelli] (... segue)

MURATORE

 Rinnovo elementi cancelli [Cancelli]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo degli elementi dei cancelli a seguito di deterioramenti, danni per eventi mediante l'utilizzo di materiale di
identica tipologia a quello originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

FABBRO
SPECIALIZZATI VARI
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IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI

 Pulizia [Monitor]

Frequenza: 1 settimana

Effettuare  una  pulizia  degli  apparecchi  e  delle  connessioni  per  eliminare  eventuali  accumuli  di  materiale  che
possano compromettere  il  regolare  funzionamento  degli  apparecchi  utilizzando un  panno morbido  imbevuto  di
alcool.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Registrazione connessioni [Pannello degli allarmi]

Frequenza: 3 mesi

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Pulizia generale [Alimentatore]

Frequenza: 3 mesi

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Sostituzione batteria [Pannello degli allarmi]

Frequenza: 6 mesi

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Pulizia [Sistemi di ripresa ottici]

Frequenza: 6 mesi

Effettuare  una  pulizia  degli  apparecchi  e  delle  connessioni  per  eliminare  eventuali  accumuli  di  materiale  che
possano compromettere  il  regolare  funzionamento  degli  apparecchi  utilizzando un  panno morbido  imbevuto  di
alcool.
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IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI (segue)

 Pulizia [Sistemi di ripresa ottici] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Pulizia [Centrale Antintrusione]

Frequenza: 12 mesi

Effettuare  una  pulizia  della  centrale  e  dei  suoi  componenti  utilizzando  aspiratori  e  raccogliendo  in  appositi
contenitori i residui della pulizia.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnici specializzati

 Sostituzione [Monitor]

Frequenza: 7 anni

Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnici specializzati

 Sostituzione pannello [Pannello degli allarmi]

Frequenza: 15 anni

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Serraggio collegamenti [Accumulatore]

Frequenza: quando necessita

Eseguire il serraggio dei morsetti e delle connessioni della batteria.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato
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IMPIANTI ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI (segue)

 Sostituzione [Alimentatore]

Frequenza: quando necessita

Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato

 Sostituzione batterie [Accumulatore]

Frequenza: in caso di guasto

Sostituire le batterie quando si nota che le stesse non si ricaricano dopo l'entrata in funzione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

Tecnico specializzato
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